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La seduta comincia alle 16.

VESPIGNANI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 25 gennaio 1968 .

(B' approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Azzaro, Carcaterra, Gonella Guido ,
Migliori, Reale Giuseppe e Trombetta .

(I congedi sono concessi) .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

« Variazioni al bilancio dello Stato per l o
anno finanziario 1967 (1° provvedimento) »
(già approvato dalla Camera e modificato d a
quel Consesso) (4391-B) ;

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quello dell'Amministrazione del fondo per il
culto .per l'anno finanziario 1967 (2° provvedi -
mento) » (già approvato dalla Camera e modi-
ficato da quel Consesso) (4393-B) ;

CETRULLO ; DOSI e BIAGGI NULLO ; DURAN D
de la PENNE; STORTI ed altri ; CERVONE ed altri ;
BOTTA e DEMARCHI : « Nuove norme concernenti
il personale delle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura » (già appro-
vati, in un testo unificato, dalla XII Commis-
sione della Camera e modificati da quell e
Commissioni riunite l e IX) (274-1003-1315-
1343-1399-1797-B) ;

PINTUS ed altri ; ARMATO ed altri ; PINTUS ;
VALITUTTI : « Modifiche ed integrazioni all a
Iegge 8 giugno 1962, n . 604, sullo stato giuri -
dico e l'ordinamento della carriera dei segre-
tari comunali e provinciali » (già approvati, in
un testo unificato, dalla Il Commissione della
Camera e modificati da quella I Commission e
permanente) (801-966-2188-3543-B) ;

« Rivalutazione della speciale elargizion e
a favore delle famiglie degli appartenenti alle
Forze di polizia caduti vittime del dovere e
del contributo funerario a favore dei familiar i
del personale del Corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza deceduto' in attività di ser-
vizio » (approvato da quella I Commissione)
(4821) ;

« Istituzione dell'ente autonomo del port o
di Savona in sostituzione dell 'ente portuale

Savona-Piemonte » (approvato da quella VI I
Commissione) (4822) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
i primi quattro, alle Commissioni che già l i
hanno avuti in esame ; gli altri, alle compe-
tenti Commissioni, con riserva di stabilirne l a
sede .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

BELLI e BRESSANI : « Istituzione del ruolo
ispettivo e del ruolo direttivo per la scuol a
elementare con lingua di insegnamento slo-
vena di Trieste e Gorizia » (4818) ;

FODERARO : « Trattamento economico dei
medici, veterinari, ostetriche condotti e uffi-
ciali sanitari » (4816) ;

BERLOFFA : « Norma transitoria per la car-
riera di concetto speciale della Corte de i
conti » (4819) ;

BISANTIS : « Modifiche e integrazioni all a
tabella II annessa al decreto del President e
della Repubblica 19 febbraio 1960, n . 212, re-
lativa al personale del servizio delle informa-
zioni e dell'ufficio della proprietà letteraria ,
artistica e scientifica della Presidenza de l
Consiglio dei ministri » (4820) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo i proponenti rinunciato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla competente Com-
missione con riserva di stabilirne la sede ; del -
le altre, che importano onere finanziario, sarà
fissata in seguito la data di svolgimento .

Annunzio di disegni di legge.

PRESIDENTE . Il ministro dei lavori pub-
blici ha presentato i seguenti disegni di legge :

« Contributi per la riparazione e ricostru-
zione di fabbricati di proprietà privata dan-
neggiati o distrutti dalle alluvioni degli ann i
1951-53 e 1958-60 » (4823) ;

« Integrazione dei fondi di cui all'artico-
lo 13 della legge 24 luglio 1961, n . 729, per
il completamento del programma di costru-
zione di raccordi autostradali e per le strade
di grande comunicazione » (4824) ;

« Finanziamenti per opere di edilizia abi-
tativa a totale carico dello Stato » (4825) .
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Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle competenti Commissioni, con riserva d i
stabilirne la sede .

Deferimenti a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti alle sottoindicate Commissioni ,
in sede legislativa :

alla 11 Commissione (Interni) :

Senatore ANGELILLI : « Riordinamento del

ruolo sanitario degli ufficiali medici di polizi a
del Corpo delle guardie di pubblica sicu-
rezza » (approvato dalla I Commissione del
Senato) (4780) (con parere della V Commis-

sione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Modifiche alla legge 12 agosto 1957,
n . 757, concernente l'imposta generale sulla
entrata " una tantum " per prodotti tessili »
(approvato dalla V Commissione del Senato )
(4786) (con parere della V Commissione) ;

« Autorizzazione all'emissione di cartell e
fondiarie a fronte degli scarti ratizzati sui mu-
tui edilizi » (4811) ;

« Integrazione del fondo di rotazione per
iniziative economiche a Trieste e Gorizia d i
cui alla legge 11 ottobre 1955, n . 908 » (4812)
(con parere della V Commissione) ;

alla Vili Commissione (Istruzione) :

« Istituzione di una università statale i n
Calabria » (4778) (con parere della I, della V e
della IX Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Considerato che la proposta di legge d i
iniziativa dei deputati BELLI e BOLOGNA :

Aumento della dotazione del fondo di rota-
zione, istituito con legge 18 ottobre 1955 ,
n . 908, per iniziative economiche a Trieste e
Gorizia » (4460), assegnata alla VI Commis-
sione (Finanze e tesoro) in sede referente ,
tratta la stessa materia del disegno di legg e
n . 4812, testé deferito alla stessa Commission e
in sede legislativa, ritengo che anche la pro -
posta di legge Belci e Bologna debba esser e
deferita alla Commissione in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Considerato, inoltre, che le proposte d i
legge di iniziativa dei deputati ROSSANDA

BANFI ROSSANA : « Istituzione delle università
di Stato della Calabria e dell'Abruzzo » (ur-
genza) (1574) ; FODERARO ed altri: « Istituzio-
ne dell'università degli studi in Calabria »

(2435) e PULCI ERNESTO ed altri : « Istituzione
di una università statale in Calabria » (3945) ,
assegnate alla VIII Commissione (Istruzione )
in sede referente, trattano la stessa materi a

del disegno di legge n . 4778, teste deferit o
alla stessa Commissione in sede legislativa ,

ritengo che anche le proposte di legge Ros-
sanda Banfi Rossana, Foderaro ed altri e
Pucci Ernesto ed altri debbano essere deferite
alla Commissione in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri provvedimenti sono, inve-
ce, deferiti alle sottoindicate Commissioni, in
sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

SCALZA ed altri : « Istituzione dei provve-
ditorati al lavoro e del servizio contabilit à
del Ministero del lavoro e della previdenza

sociale » (4627) (con parere della V e dell a

XIII Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

CARIOTA FERRARA : « Stabilizzazione dei pro -

fessori incaricati delle università e degli isti-
tuti di istruzione universitaria con incaric o
da almeno 15 anni » (4734) (con parere della

V Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

VEDOVATO : « Sistemazione edilizia dell a

università di Roma » (4661) ;

alla Xll Commissione (Industria) :

ARENANTE ed altri : « Ristrutturazione e
riorganizzazione dell'industria molitoria e

della pastificazione » (4498) (con parere dell a

V e della XIII Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

TAMBRONI e FORLANI : « Modifica al test o

unico 30 giugno 1965, n . 1124, sull'assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali per gli arti-

giani senza dipendenti » (4740) ;
« Integrazione ,e modifica dell'articolo 28 ,

secondo comma, della legge 14 febbraio 1963 ,

n . 60, concernente la liquidazione del patri-
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monio edilizio della gestione INA-Casa e l a
istituzione di un programma decennale di co-
struzione di alloggi per lavoratori » (4785) ;

ALESI : « Spostamento al lunedì del ripo-
so dal lavoro per alcune festività determi-
nate dalla legge 27 maggio 1949, n . 260, non-
ché, in sede locale, dagli usi, costumi e tra -
dizioni o determinate da contratti collettivi »
(4788) (con parere della II e della 1V Com-
missione) ;

alle Commissioni riunite X (Trasporti )
e X111 (Lavoro) :

BONTADE MARGHERITA : « Modificazioni all e
norme riguardanti la sistemazione della pre-
videnza marinara » (4708) .

Ritengo, infine, che i seguenti provvedi-
menti possano essere deferiti, in sede legi-
slativa, alla Commissione speciale già deli-
berata per l'esame del disegno di legge con-
cernente provvidenze a seguito dei terremot i
del gennaio 1968 in Sicilia » (4797) ;

GERBINO ed altri : « Provvidenze straordi-
narie a favore delle zone delle province d i
Messina ed Enna, colpite dal terremoto de l
31 ottobre 1967 » (4543) (con parere della V
Commissione) ;

MACALUSO ed altri : « Provvedimenti pe r
la ricostruzione dei comuni colpiti dal terre -
moto dei Nebrodi » (4598) (con parere della
V Commissione) ;

BASILE GUIDO ed altri : « Disposizioni spe-
ciali per il terremoto di Mistretta » . (4604 )
(con parere della V Commissione) ;

TERRANOVA CORRADO : « Provvedimenti in fa-
vore dei comuni danneggiati dal terremoto del
31 ottobre 1967 » (4684) (con parere della V
Commissione) ;

« Provvidenze in dipendenza del terremot o
verificatosi in Sicilia nei mesi di ottobre e no-
vembre 1967 » (4773) (con parere della V Com-
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di composizion e
di una Commissione speciale.

PRESIDENTE. Comunico che ho chiamato
a far parte della Commissione speciale inca-
ricata dell'esame, in sede referente, del dise-
gno di legge concernente la conversione in
legge del decreto-legge 22 gennaio 1968, n . 12 ,
concernente provvidenze a favore delle popo -

lazioni dei comuni della Sicilia colpiti da i
terremoti del gennaio 1968, deliberata dal -

l'Assemblea nella seduta del 24 gennaio scor-
so, i deputati : Amendola Pietro, Azzaro, Bar-
baccia, Barberi, Basile Giuseppe, Bassi, Bon-

tade Margherita, Brandi, Busetto, Cavallaro

Nicola, Corrao, Cottone, Del Castillo, Di Be-
nedetto, Di Leo, Di Lorenzo, Di Mauro Luigi ,
Di Piazza, Failla, Fulci, Gerbino, Grimaldi ,

Guarra, Lauricella, Lezzi, Macaluso, Magri ,
Mattarella, Minasi Rocco, Montanti, Nicosia ,
Pellegrino, Pezzino, Raia, Ripamonti, Ruffini ,

Scalia, Sgarlata, Sinesio, Speciale, Taverna ,
Terranova Corrado, Turnaturi, Usvardi e
Vizzini .

La Commissione speciale è convocata pe r
martedì 30 gennaio, alle ore 18, nell'aula del-
la Commissione finanze e tesoro, per proce-

dere alla propria costituzione .

Svolgimento di proposte di legge.

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per l e
quali i presentatori si rimettono alle relazion i
scritte e il Governo, con le consuete riserve ,
non si oppone :

NAPOLI : a Modifica alla tabella B allegata

alla legge 22 luglio 1961, n . 628, concernent e
il ruolo dell'ispettorato del lavoro » (2253) ;

CAVALLARI NERINO, DI PRIMIO, CENGARLE ,
BORRA e GAGLIARDI : « Modifiche alle tabell e
A e B della legge 22 luglio 1961, n . 628, con-

cernenti la carriera esecutiva dei ruoli orga-
nici del Ministero del lavoro e della previden-
za sociale » 4576) ;

GAGLIARDI, BOLOGNA, TOROS e CAVALLARI :
« Integrazione delle disposizioni concernent i

l'avanzamento degli ufficiali della guardia di

finanza » (4626) ;

QUINTIERI, NAPOLITANO FRANCESCO, NUOCI e

DI LEO : « Istituzione dei ruoli dei periti tec-
nici del Ministero della difesa » (3552) ;

QUINTIERI : « Modifica all'articolo 3 dell a

legge 27 giugno 1961, n . 550, sulla valutazione ,
ai fini del trattamento di quiescenza, dei ser-
vizi resi dai militari delle categorie in conge-

do delle forze armate » (4268) ;

BUFFONE : « Modifica dell 'articolo 39 della

legge sull 'avanzamento degli ufficiali dell 'eser-

cito, della marina e dell ' aeronautica, nonch é

alle norme sull'avanzamento dei tenenti co-
lonnelli di fanteria, cavalleria ed artiglieria ,

dei capitani di fregata del ruolo normale e

dei tenenti colonnelli del ruolo naviganti nor-

male dell 'aerona,ntic .. » (4750) .
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Svolgimento di mozioni, di interpellanze e
di interrogazioni sul SIFAR, e discus-
sione delle proposte di inchiesta parla-
mentare Boldrini ed altri : Inchiesta par-
Iamentare su attività extra-istituzional i
di alcuni organi militari di sicurezza
(3853) e Lami ed altri : Inchiesta parla-
mentare sulle attività del SIFAR estra-
nee ai suoi compiti di istituto (4066) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca lo
svolgimento delle mozioni :

Roberti, Abelli, Almirante, Angioy, Cala-
brò, Caradonna, Cruciani, Cucco, Delfino, D e
Marsanich, De Marzio, Franchi, Di Nardo Fer-
dinando, Giugni Lattari Jole, Grilli, Guarra ,
Manco, Michelini, Nicosia, Romeo, Romualdi ,
Santagati, Servello, Sponziello, Tripodi e Tur-
chi : « La Camera, considerato che sulla que-
stione dell'ex SIFAR il ministro della difesa
ha già due volte riferito all'Assemblea, a se-
guito di due inchieste amministrative, e in en-
trambi i casi 'lo stesso ministro ha poi dovut o
riconoscere di non essere stato in grado di ri-
ferire con la dovuta esattezza e compiutezza ,
tanto è vero che una terza indagine ammini-
strativa è stata disposta ; considerato che la
proposta per una commissione di inchiesta .
parlamentare – proposta finora contrastata ,
più o meno apertamente, dai gruppi dell a
maggioranza – deve ancora compiere gra n
parte del suo iter, sicché è dubbio che l'in-
chiesta stessa possa essere condotta prima de l

termine della legislatura ; considerato che la
stampa ha pubblicato e continua a pubblicar e
documenti il cui peso, sul terrenó morale, è
tanto più grave in quanto essi si riferiscon o
a componenti del Governo in carica ; conside-
rato che i suddetti componenti del Govern o
non hanno sin qui ritenuto di adire le vie giu-
diziarie a tutela del loro onore né di fornire
al Parlamento chiarimenti e spiegazioni che

la pubblica opinione imperiosamente reclama ;
invita il Governo : a) a presentarsi senza in-
dugio dinanzi al Parlamento per fornire tutt i
i chiarimenti necessari in ordine alle vicende ,
alle notizie, alle documentazioni surriferite ;
b) a deliberare senza indugio i provvediment i
amministrativi che garantiscano allo Stato ita-

liano la piena efficienza (dei servizi di infor-
mazione ; e a comunicare al Parlamento i prov-
vedimenti stessi ; c) ad assumersi, dinanzi a l
Parlamento e al paese, collegiali e aperte re-
sponsabilità morali e politiche in ordine ai do-
cumenti apparsi sulla stampa ; evitando che
le reticenze di alcuni membri del Governo s i
risolvano in uno scadimento intollerabile del -

le 'pubbliche istituzioni e in un deplorevol e
esempio di malcostume politico » (135) ;

Malagodi, Alesi, Barzini, Biaggi Fran-
cantonio, Botta, Capua, Catella, De Lorenzo ,
Ferrari Riccardo, Goehring, Marzotto, Pucc i
Emilio, Valibutti, Messe, Alpino, Basile Guido ,
Bignardi, Bozzi, Cariota Ferrara, Cocco Ortu ,
Demarchi, Fulei, La Spada, Palazzolo, Ta-
verna, Zincone, Durand de la Penne, Badin i
Confalonieri, Baslini, Bonea, Cantalupo, Cas-
sandro, Cottone, Ferioli, Giorno, Leopardi Dit-
taiuti, Pierangeli e Trombetta : « La Camera ,
'premesso il diritto-dovere dello Stato di orga-
nizzare validamente i servizi necessari per
garantire la sicurezza della nazione e delle sue
libere istituzioni democratiche contro i péri-
coli e gli attentati che 'possono provenire d a
forze e movimenti totalitari, dall'esterno o
dall'interno ; premesso che le gloriose forz e
armate italiane e 'l'arma dei carabinieri meri-
tano il rispetto e la fiducia della nazione no-
nostante le deviazioni e gli errori attribuit i
ad alcuni uomini nel caso del SIFAR ; consi-
derato che intorno alle più rilevanti delle de-
viazioni denunziate la libera e indipendente
magistratura italiana sta svolgendo approfon-
dite indagini in pubblico dibattimento o in
fase istruttoria, dalle quali (potranno emergere
la consistenza effettiva delle deviazioni stess e
e le eventuali connesse responsabilità penal i

anche di uomini politici ; considerato altres ì
che su diverso piano, in ordine alle suddett e
vicende, sono state condotte o sono in corso
altre indagini amministrative per ordine de l
Governo ; rilevato che la vicenda del SIFAR s i
inserisce in un quadro (più vasto contrasse-
gnato dall'infiacchimento e dalla decadenza
dei pubblici poteri e perciò dell'autorità e de l
prestigio dello Stato ; e che, in conseguenza,
è dovere delle forze politiche sinceramente de-

mocratiche iniziare e condurre avanti con fer-
mezza un'opera di generale risanamento so-
prattutto morale; considerato che uno dei car-
dini del regime democratico è l'assunzion e
delle responsabilità politiche, conseguenza del -
l'investitura fiduciaria che il corpo elettoral e
dà al Parlamento e che questo dà al Governo :
e che, pertanto, anche nella vicenda del SI -
FAR, è pregiudiziale e determinante valutare
la responsabilità politica dei Governi che s i
sono succeduti dal 1960 ad oggi nonché de i
singoli ministri specificamente competenti ; af-
fermata la conseguente esigenza di condurr e

in sede 'parlamentare e in maniera autonoma
– al di fuori di ogni interferenza e duplica-
zione con l'attività giudiziaria – le indagini
necessarie sugli aspetti politici delle vicende
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del SIFAR senza pregiudizio delle finalità e
dell'efficienza dei servizi 'di sicurezza, del -
l'arma dei carabinieri e delle forze armate nel -
l'espletamento delle loro legittime funzioni ;
impegna il 'Governo I) a rimettere immediata-
mente alla Presidenza della VII Commissione
(difesa) della Camera : 1) la relazione Beolchi-
ni ; 2) la relazione Ciglieri ; 3) la relazione Ma-
nes; 4) la relazione Lombardi ; 5) gli allegat i
alle relazioni stesse ; 6) gli esiti degli accerta -
menti che per dichiarazione del ministro dell a
difesa risultano compiuti o debbono in ogn i
caso essere compiuti in via amministrativa su
altre deviazioni attribuite al SIFAR nell'aul a
parlamentare o sulla stampa, come, ad esem-
pio, quelle relative alla vicenda del congresso
repubblicano svoltosi a Ravenna nel 1961 o
all'erogazione di danaro per scopi non istitu-
zionali . Potranno non essere esibiti soltanto
quegli atti in ordine ai quali il Presidente de l
Consiglio dei ministri nella sua responsabi-
lità costituzionale attesti espressamente 1'esi-
tenza (del dovere di segreto ; Il) a fornire alla
Commissione – che potrà ascoltare a chiari-
mento o (per integrazione e complemento d i
dati e di informazioni i componenti dei Go-
verni succedutisi dal 1960 ad oggi – gli ele-
menti necessari per valutare l'azione svolta
dai Governi e in particolare dai Presidenti del
Consiglio e dai ministri della difesa succe-
dutisi dal 1960 ad oggi in adempimento dell e
loro responsabilità costituzionali di indirizzo
e di controllo anche sull'attività del SIFAR ,
nonché a consentire ai presidenti delle com-
missioni amministrative e ai funzionari civili
e militari che dagli atti esibiti risultino essere
stati incaricati dello svolgimento di indagini
particolari, di riferire alla Commissione le ri-
sultanze degli atti ad essa rimessi » (136) ;

delle connesse interpellanze :

Romualdi, Giugni Lattari Jole e Manco ,
al Governo, « per sapere se sia a conoscenz a
delle gravi notizie pubblicate stamani da un
giornale romano relativamente alle somme d i
denaro elargite dal SIFAR ad alti esponent i
socialisti del Governo e a loro familiari ; per
sapere inoltre se il Governo, e particolar-
mente i membri direttamente accusati, ab-
biano concreti elementi per dimostrare l ' in-
fondatezza delle pesanti rivelazioni, e se in -
tendano querelare il giornale, per affidare all a
magistratura l ' accertamento della verità ; in
caso contrario, gli interpellanti chiedono a l
Governo se sia in grado di dire a quale titolo
gli esponenti socialisti in questione e i lor o
familiari abbiano ottenuto questo denaro da l
SIFAR » (1288) ;

Delfino, al Presidente del Consiglio de i
ministri, « sulle rivelazioni della stampa i n
merito a finanziamenti del SIFAR a partit i

ed a uomini politici ; ed in particolare per co-
noscere se il finanziamento attribuito all'ono-
revole Pietro Nenni sia da mettere in rela-
zione : 1) ai precedenti rapporti sicuramente
intercorsi nel 1944, quando il generale De Lo-
renzo era vice capo del centro informativo
partigiano nella capitale e l'onorevole Nenn i
operava a Roma per la Resistenza nell'extra -

territorialità di San Giovanni in Laterano ;
2) alla seguente rivelazione a suo tempo pub-
blicata dal settimanale L'Espresso sulla fun-
zione determinante che ebbe il generale De
Lorenzo quale capo del SIFAR sulla cadut a
del governo Tambroni : " all 'epoca della cris i
del Governo Tambroni era proprio lui che
aveva garantito a Moro (allora segretario dell a
democrazia cristiana) che l'esercito e i cara-
binieri avrebbero mantenuto l'ordine pubbli-
co, anche a dispetto di eventuali ordini dell a
Presidenza del Consiglio " . In base a questa
assicurazione Moro s'era mosso, Tambron i

era caduto; 3) alla strumentazione da parte
dell'onorevole Nenni nel luglio 1964 delle ini-
ziative del SIFAR al fine della ricostituzion e
del Governo di centro-sinistra » (1289) ;

Bozzi, Malagodi, Badini Confalonieri e
Cantalupo, al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, « nella sua qualità 'di responsabil e
della politica generale del Governo a norm a
della Costituzione, per sapere se i President i
del Consiglio dei ministri ed i 'ministri della
difesa del tempo fossero a conoscenza dell e
" deviazioni " del SIFAR – denunciate ripe-
tutamente in Parlamento dall'attuale ministro
della difesa onorevole Tremelloni – e qual i
atteggiamenti i predetti abbiano assunto a ri-
guardo; ciò al fine di individuare le eventual i
responsabilità politiche » (1291) ;

Longo, Ingrao, Amendola Giorgio, Pa-
jetta, Miceli, Barca, Boldrini, D'Alessio, Bu-
setto e Tognoni, al Presidente del Consigli o
dei ministri e al ministro della difesa, « i n

attesa che l'Assemblea possa essere sollécita-
mente chiamata a decidere un'inchiesta par -
lamentare che faccia piena luce sulle vicende
del giugno-luglio 1964 e sulle illegali attività
del SIFAR, su alcuni recenti sviluppi riguar-
danti tali fatti . In particolare, gli interpel-
lanti chiedono di conoscere l'opinione del Go-
verno sull'uso di fondi segreti e di documen-
ti del SIFAR e in ogni caso di danaro pubbli-
co per scopi di provocazione e di ricatto vers o

forze politiche e sulle accuse rivolte in propo-
sito a membri dell'atttlale Governo . Chiedo-
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no di interpellare inoltre il Presidente del
Consiglio dei ministri e il ministro della di -
fesa sull'azione compiuta da alcuni alti espo-
nenti dell'apparato militare per nascondere
fatti e responsabilità concernenti le vicende
del giugno luglio 1964, o per ostacolare la ri-
cerca della verità, e chiedono di sapere per
quali motivi il Governo – di fronte a gravi
episodi di questo genere – non è sinora inter-
venuto a tutela della legge e della correttez-
za democratica » (1299) ;

Lami, Luzzatto, Cacciatore, Alini, Mina -
si, Pigni, Passoni e Menchinelli, al Presidente
del Consiglio dei ministri e al ministro dell a
difesa, « perché vogliano compiutamente in -
formare la Camera di quanto a loro conoscen-
za circa le vicende del SIFAR e dell'arma dei
carabinieri, che emergono dalle notizie e dal -
le voci di stampa e dalle deposizioni testimo-
niali al processo De Lorenzo-L'Espresso; e in
particolare perché vogliano informare delle
ragioni che hanno impedito sinora un ade -
guato chiarimento della questione, che gli in-
terpellanti ritengono richieda per un intero
chiarimento un'inchiesta parlamentare come
hanno da tempo proposto, nonché degli ele-
menti che siano a loro conoscenza e di quel -
li che ritengano di dover ancora acclarare ; e
infine circa documenti raccolti dalla stampa ,
che investono direttamente ministri in cari-
ca; per conoscere inoltre quali provvediment i
intendano adottare perché nessun ostacolo sia
frapposto all'accertamento della verità, e se
ne traggano le conseguenze dovute » (1301) ;

delle interrogazioni :

Servello, al Presidente del Consiglio de i
ministri, « per sapere se – sulla scorta dell e
risultanze del processo in corso al tribunal e
di Roma – ritenga di assumere iniziative att e
a chiarire di fronte al Parlamento e alla pub-
blica opinione la portata dei fatti denunciat i
in ordine al funzionamento del SIFAR e all e
deviazioni verificatesi in un servizio essenzia-
le per la sicurezza dello Stato . L'interrogante
chiede di sapere se ritenga di proporre, altre -
sì, indagini che definiscano responsabilità po-
litiche e personali in una vicenda che rivela
accese rivalità da annuario e velleità di potere
personale, oltre che colpevoli protezioni, com-
piacenze e acquiescenze tali da incrinare l a
fiducia del paese nelle forze armate, quale pre-
sidio della nazione » (6947) ;

Almirante, al Presidente del Consigli o
dei ministri e al ministro della difesa, « pe r
conoscere con urgenza, in relazione a quanto
pubblica il settimanale Lo Specchio (nume-

ro 2 dell 'anno XI), se siano in grado di smen-
tire che due eminenti componenti del Gover-
no abbiano ricevuto sovvenzioni dal SIFA R
nel periodo dal 1962 al 1964, e cioè nel period o
in cui, secondo talune testimonianze escusse
nel corso del processo De Lorenzo-L'Espresso ,
sarebbe stata predisposta la organizzazione
del cosiddetto " colpo di Stato " ; e per cono-
scere comunque quali accertamenti e quali in-
dagini intenda eseguire il Governo per rassi-
curare la pubblica opinione, sconcertata da
così gravi notizie » (6954) ;

De Grazia, al Presidente del Consigli o
dei ministri, « per sapere quale posizione in -
tenda assumere in merito alla notizia pubbli-
cata da un settimanale romano circa il presun-
to versamento da parte del SIFAR per lire 5
milioni all'onorevole Nenni, lire 5 milioni al -
l'onorevole Pieraccini, lire 600 .000 alla mogli e

di quest'ultimo. L'interrogante, preoccupato
da queste voci infamanti, anche se smentit e
con una dichiarazione dell'onorevole Nenni ,
ritiene che per la difesa del buon nome de i
suddetti uomini di Governo si debba urgente-
mente interessare la magistratura affinché fac-
cia luce completa sull'intera vicenda e puni-
sca i responsabili di tanto discredito » (6967) ;

De Grazia, al Presidente del Consigli o
dei ministri, « per sapere – in coincidenza co n
la nota pubblicazione su Lo Specchio – se
ritenga opportuno che il Vicepresidente de l
Consiglio si presenti spontaneamente al col-
legio giudicante nel processo " De Lorenzo -
L'Espresso " sapendo che è già stata chiesta
la sua testimonianza, per chiarire la tanto in-
garbugliata vicenda e per assolvere al dovere
che spetta a tutti i cittadini informati dei fatt i
e che credono nell'opera della giustizia . L'in-

terrogante chiede inoltre, per la legge che im-
pone al giudice di esaminare i testimoni ch e
chiedono di essere sentiti su una questione i n
causa, di sapere se il Vicepresidente del Con-
siglio abbia avuto rapporti e quale sia stat a

la natura di tali rapporti col generale Viggiani ,

capo del SIFAR . L'interrogante, in attesa d i
essere illuminato da una adeguata risposta ,

considera che la pubblica opinione è molt o

scossa, né possono essere valsi a tranquilliz-
zarla i messaggi e le dichiarazioni di solida-
rietà, che possono tutto al più costituire un fat-
to privato » (6972) ;

Caradonna, al ministro di grazia e giu-
stizia, « per conoscere, in relazione a quant o

pubblicato dal settimanale Lo Specchio circa

l ' uso dei fondi del SIFAR da parte di membr i

del Governo e di loro familiari, se ritenga op-
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portuno dare disposizioni alla procura dell a
Repubblica affinché dia inizio ad una inchie-
sta giudiziaria circa il reato di peculato ch e
(se le affermazioni de Lo Specchio rispondo-
no a verità) sarebbe indubbiamente stato com-
messo dai personaggi coinvolti nella vicenda »
(6992) ;

Manco e Romualdi, al ministro di grazi a
e giustizia, « per conoscere se ritenga corri-
spondente a serietà funzionale ed ai dover i
della ricerca della verità attraverso il dibat-
timento processuale, il comportamento de l
magistrato del pubblico ministero nel proces-
so De Lorenzo-L'Espresso, comportamento da l
quale si desume un convincimento che no n
può di contro che essere il traguardo di tutt i
gli elementi prodotti dall'accusa e dalla difes a
ed accettati dal tribunale giudicante, com e
elementi di accertamento di verità . Se riteng a
il comportamento del predetto magistrato
inopportuno ed antigiuridico soprattutto i n
rapporto alle ordinanze emesse dallo stesso
tribunale giudicante in ordine alla ammissio-
ne di numerosi testi nell'ultima udienza dal-
lo stesso tribunale tenuta ; e se ritenga infine
opportuno e necessario che il capo dell'uffici o
del pubblico ministero presso la procura dell a
Repubblica di Roma decida la sostituzione de l
magistrato del pubblico ministero all'udienza
con altro che svolga con maggiore ossequi o
verso la legge la funzione del difensore e de l
rappresentante della società, dello Stato e del -
la giustizia » (6993) ;

Ingrao, Boldrini e D'Alessio . al mini-
stro della difesa, « per sapere quali misur e
sono state prese nei riguardi del generale Ci-
glieri, comandante dell'arma dei carabinieri ,
per il quale risulta ormai accertato che h a
omesso di riferire ,al ministro della difesa tut-
ta la parte dell ' inchiesta Manes riguardant e
le liste di proscrizione, le illegali riunioni de l
giugno-luglio 1964 e il tentativo di sovvertir e
le istituzioni democratiche . Gli interrogant i
chiedono inoltre al ministro della difesa per -
ché non siano già stati comunicati i provvedi -
mentì presi o da prendere nei riguardi del sud -
detto generale, dal momento che il ministro
stesso ha dovuto riconoscere e confermare l a
gravissima omissione messa in atto dall ' a1L o
ufficiale che tuttora conserva il comando del -
l'arma » (7040) ;

Pajetta, Boldrini, Miceli e D'Alessio, a l
ministro della difesa, « per sapere in che dat a
venne personalmente a conoscenza del testo
del rapporto presentato dal generale Mane s
al generale Ciglieri e come abbia provve-

duto ad appurare o a far appurare qual e
era stato l'atteggiamento del generale Cento ,
comandante di divisione dei carabinieri, du-
rante l'inchiesta ; atteggiamento che, a quan-
to è scritto nel documento acquisito agli att i
del tribunale, si configura come un'aperta in -
subordinazione e un'opera per convincere all a
insubordinazione altri ufficiali superiori del -
l'arma. Gli interroganti desiderano sapere
perché, nel caso si fosse appurato che il giu-
dizio chiaramente espresso dal generale Ma-
nes era infondato, non se ne sia data documen-
tazione al tribunale . In caso contrario, qual i
provvedimenti siano stati presi nei confronti
del generale Cento e quali documenti ministe-
riali possano fugare la preoccupazione ch e
inchieste amministrative e procedimenti giu-
diziari non incontrino ostacoli in una malin-
tesa omertà o addirittura, come sostiene i l
generale Manes, nell'intervento di ufficiali su-
periori che non agiscono di propria iniziativa
nella loro opera per ostacolare l'accertamento
della verità » (7041) ;

Covelli, al Presidente del Consiglio de i
ministri e al ministro della difesa, « per cono-
scere quale sia la posizione del Governo i n
ordine ai fatti emersi dalla attività del SIFAR
e in quali modi e con quali strumenti gl i
interrogati intendano accertare la verità de i

fatti stessi e le relative responsabilità » (7050) ;

Pacciardi, al Presidente del Consiglio de i
ministri e al ministro della difesa, per cono-
scere gli ultimi sviluppi dei fatti connessi al -
l'attività del SIFAR (ora SID) . Premesso che
delle vicende del giugno-luglio 1964 è inve-
stita la magistratura e ogni interferenza su l
dibattimento giudiziario è inopportuna, l ' in-
terrogante chiede di conoscere in particolare
se il Governo ha disposto una inchiesta ammi-
nistrativa per conoscere se assegni del SIFA R
intestati a ministri in carica sono veri o falsi .
Se sono falsi come lascerebbero intendere l e
smentite dei ministri interessati, chi è il re-
sponsabile della loro fabbricazione e diffu-
sione (7053) ;

e la discussione delle proposte d'inchiest a
parlamentare d'iniziativa dei deputati Boldri-
ni, Pajetta, Miceli, D'Alessio, D'Ippolito, Fa -
soli, Serbandini, Spagnoli, Baldini, Di Bene -
detto, Biancani, Gorreri, Terranova Raffaele e

Pietrobono : Inchiesta parlamentare su attività

extra-istituzionali di alcuni organi militari d i

sicurezza; Lami, Menchinelli, Pigni, Cacciato -

re e Luzzatto : Inchiesta parlamentare sulle
attività del SIFAR estranee ai suoi compit i

di istituto .
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Dichiaro aperta la discussione .
Ha facoltà di parlare l'onorevole De Mar -

zio, cofirmatario della prima mozione .

DE MARZIO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, dal maggio del 1967 è questo il terz o
dibattito che la Camera dedica alle vicende
del SIFAR. Gli intervalli fra l'uno e l'altro
dibattito sono stati riempiti da polemiche tra
alti ufficiali, attraverso organi di stampa op-
pure direttamente in un'aula di giustizia, e
da rivelazioni sconcertanti, quale che fosse i l
grado di attendibilità di esse . Le polemiche
e le rivelazioni vengono da tempo utilizzate
per una campagna che tende a gettare discre-
dito sulle forze armate . Basterebbero queste
considerazioni per giustificare una severa con-
danna dell'azione del Governo . Ma questo Go-
verno non ha la possibilità di provvedere a
che lo scandalo cessi . Questo Governo è nell o
scandalo; e chi è nello scandalo non è i n
grado di bloccare la corrente scandalistica, m a
è destinato ad esserne travolto .

Quelle che vengono chiamate riassuntiva -
mente le vicende del SIFAR costituiscono un a
documentazione - la più vistosa, ma non l a
unica - dei guasti operati nella pubblica am-
ministrazione dalle ingerenzé partitiche. I
partiti tendono a dirigere l'attività ammini-
strativa verso la sodisfazione dei loro parti-
colari interessi . È chiaro che il funzionario
che accetta di contravvenire alle leggi, ai re-
golamenti e all'obiettività amministrativa per
servire i detentori del potere, si sente po i
autorizzato a contravvenire alle leggi, ai re-
golamenti e all'obiettività amministrativa per
i propri personali vantaggi .

Data questa tendenza, era presumibile ch e
i partiti detentori del potere avrebbero tenta-
to di utilizzare ai loro fini un servizio cos ì
importante - e per i mezzi di cui dispone e
per la larga discrezionalità nell 'uso dei me-
desimi - qual è il servizio informazioni mi-
litari . Era chiaro altresì che il Governo, ove
fossero scoppiati scandali, avrebbe tentato in
ogni maniera di occultare le responsabilità d i
ambienti politici e, ove fosse stato costretto a
fare indagini e a prendere provvediment i
punitivi, sua cura principale sarebbe stat a
quella di garantirsi il silenzio di coloro che
erano in grado di fare chiamate di correo .

Che tali fossero gli intendimenti del Go-
verno in questa materia, lo si è visto fi n
dal primo atto della vicenda SIFAR: quella
cioè dedicata ai fascicoli . In quell'occasione,
il ministro della difesa, onorevole Tremello-
ni, si mostrò particolarmente sicuro. Non so
se l 'onorevole Tremelloni credesse per inge-

nuità che quella discussione non avrebbe avu-
to seguito, oppure se, per inutile furberia ,
finse quella convinzione .

L'onorevole Tremelloni ci disse che l'inda-
gine che si riferiva ai fascicoli era un'inda-
gine « storica », perché al presente erano
state epurate tutte le irregolarità precedente-
mente lamentate . Nella « storia » dell'onore-
vole Tremelloni, la questione dei fascicol i
consisteva soltanto in un'abnorme attività in-
formativa : abnorme perché non richiesta -
si disse - dalle esigenze della tutela dell a
sicurezza nazionale .

Se così fosse stato, si sarebbe trattato sol -

tanto di un eccesso di zelo informativo, ori-
ginato da erronei apprezzamenti circa il va-
lore di certe informazioni ai fini dei compit i
istituzionali del SIFAR . Ma l'opinione pub-

blica non era preoccupata perché il SIFAR
raccoglieva anche pettegolezzi . Essa era tur-

bata per il sospetto che l'attività del SIFAR
fosse diretta a dare ai detentori del potere
informazioni da utilizzare nelle loro polemi-

che e contrasti interni, nelle lotte tra i par-
titi, i gruppi e le persone . Solo in questo caso
vi sarebbe stata degenerazione del servizio

rispetto ai compiti istituzionali . L'onorevol e

Tremelloni disse che la degenerazione era sta-
ta accertata, ma negò che fossero state com-

missionate al SIFAR informazioni dai poli-
tici e che fossero state utilizzate dai politici

le informazioni raccolte . L'onorevole Tremel-

Ioni affermò che c'erano, sì, responsabilità
accertate, ma che esse riguardavano esclusi-

vamente i militari . Era ormai chiaro che il

Governo era intenzionato ad accertare le irre-
golarità che potevano essere imputabili esclu-
sivamente ai militari, mentre voleva eludere
l'accertamento di irregolarità che avrebbero

implicato la responsabilità dei politici .

Tale condotta del Governo non provocò
reazioni all'interno della maggioranza . O me-
glio : vi fu una apprezzabile reazione (ap-
prezzabile dal punto di vista morale), quell a
dell'onorevole Taviani, il quale rivendicò i n
quell'occasione la responsabilità di tutto
quanto era stato compiuto dal SIFAR nel pe-
riodo in cui egli era stato ministro della di-

fesa. L'onorevole Taviani, poi, non se la sent ì

forse di andare avanti, non volle romper e
certe solidarietà governative e non sment ì
l'onorevole Tremelloni quando questi affer-

mò che si erano verificate nel SIFAR dege-

nerazioni anche nel periodo in cui l'onore-
vole Tavianí era stato ministro della difesa .

Altri personaggi interessati si rinchiusero
nel silenzio . E questo silenzio ormai era l a
prova che si era deciso di buttare allo sba-
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raglio i militari . L'onorevole Tremelloni, in -
fatti, nella seduta del 6 maggio, annunci ò
provvedimenti a carico dei militari colpevoli ,
assolvendo invece i politici con formula piena .

Mi spiace che l'onorevole Tremelloni non
sia presente in questo momento, perché avre i
voluto chiedergli : la commissione Beolchini ,
quando condusse l'indagine che le era stat a
affidata, non venne forse a conoscenza de l
fatto che addetti alle segreterie dei ministr i
e sottosegretari erano in rapporti di dipen-
denza finanziaria rispetto al SIFAR ? No n
venne a conoscenza del fatto che automezzi de l
SIFAR erano messi a disposizione di cert i
personaggi politici in occasione di campagne
elettorali ?

Nella seduta del 6 maggio, io ebbi dal mi o
gruppo l'incarico di replicare alle dichiara-
zioni del Governo . Dissi allora che l'assolu-
zione dei politici e la condanna dei militar i
mi facevano venire in mente il delitto tipic o
della malavita, quello cioè di eliminare gl i
esecutori per occultare le responsabilità de i
mandanti . Oggi questo paragone non mi sem-
bra del tutto appropriato : perché, per com-
piere azioni inique occorre, oltre che un ani-
mo iniquo, anche coraggio . Il Governo no n
ha avuto il coraggio di arrivare alla iniquità
estrema : si è fermato a mezza strada, ed h a
ritenuto di essere riuscito a garantirsi il si-
lenzio dei colpiti con l'indulgenza su altre
nuove responsabilità, indulgenza che era u n
premio per il passato ed una minaccia pe r
l'avvenire. Non mi sarei riferito a queste
voci, se esse non fossero echeggiate in una
precisa notizia di stampa. Pochi giorni fa ,
un settimanale ha riportato la notizia che i l
generale Beolchini accertò fatti configurant i
estremi di reato e che l'onorevole Tremelloni ,
ministro della difesa, omise di segnalare que i
fatti all'autorità giudiziaria .

Onorevole Presidente del Consiglio, non vo-
glio a questo riguardo usare parole grosse ,
quelle che l'onorevole Tremelloni disse che
una volta aveva pronunciate nei suoi con -
fronti un senatore allorché aveva parlato d i
alta corte di giustizia (parole di cui l'onore-
vole Tremelloni si rammaricò in quanto no n
riteneva di meritare quel linguaggio) . Ono-
revole Presidente del Consiglio, l'onorevol e
Tremelloni - ministro della difesa del suo
Governo - è stato accusato di aver occultato
un reato : egli non ha smentito l'accusa e
non si è dimesso . Come si" spiega il suo com-
portamento ? La cosa che più mi meraviglie-
rebbe - se i fatti denunziati fossero veri -
sarebbe che l'onorevole Tremelloni, così ligi o
a lei (almeno, così si dice), non avesse, nel

prendere un'iniziativa di questo genere, sen-
tito il bisogno di chiedere un suo consiglio ;
ed ella, onorevole Moro, lo avrebbe potuto
consigliare, oltreché come Presidente del
Consiglio, anche come uomo di legge. Vera-
mente l'onorevole Tremelloni ha preso d a
solo la decisione di comportarsi in quest o
modo? Egli ci assicurò altre volte che l'atti-
vità dei servizi segreti era rientrata nella per -
fetta normalità . Ma viene il dubbio che i l
rientro non sia stato totale, se si pensa, a d
esempio, a quel che si dice (e che sembra
molto attendibile) : che cioè il capo del SID
abbia chiesto ed ottenuto che i reati accer-
tati dal generale Beolchini venissero indicat i
come non divulgabili in quanto coperti da l
segreto militare . A parte che, circa l'indivi-
duazione dei fatti sui quali debba esser po-
sto il sigillo del segreto militare, il parere del
ministro è più rilevante e più determinante
che il parere del capo del SID, se però a l
capo del SID fosse stato imposto dal ministro
della difesa di coprire con il segreto militar e
piccole manovre, piccoli intrallazzi e piccol i
compromessi per occultare le responsabilità
dei politici, la conclusione sarebbe allora che
1'a conclamata moralizzazione non c'è stata e

che siamo ancora in presenza di una chiar a
strumentalizzazione dei servizi dello Stato d a
parte dei partiti politici . Questo è più che
mai evidente .

Riguardo alla questione dei fascicoli, i l
ministro della difesa ci assicurò essere stata
questa la prima preoccupazione del general e

Beolchini : individuare le ragioni della pro-
liferazione dei fascicoli . Ma l'onorevole Tre-
melloni ci ha detto anche che, allorché con -
ferì al generale Beolchini l'incarico di inda-
gare, gli precisò che il campo di indagine do-
veva riguardare tutta l'attività di polizia mi-
litare e di tutela della sicurezza dello Stato .
Dovremmo chiedere dunque all'onorevole Tre-
melloni, se fosse presente - lo chiediamo, pe r
lui, al Presidente del Consiglio - se il gene-
rale Beolchini non si sia imbattuto per caso ,
durante il corso di questa indagine, in qual -
che irregolarità collegabile con il cosiddett o
colpo di Stato . Niente di tutto questo ? In ta l

caso l'onorevole Tremelloni non fu informa-
to a questo riguardo dal generale Beolchini .

L'onorevole Tremelloni, come tanti citta-
dini italiani, un giorno lesse che nel lugli o
1964 dei militari stavano preparando un col-
po di Stato. Appena letta la notizia, forse
chiese chiarimenti all 'onorevole Moro e al -

l 'onorevole Nenni, rispettivamente Presidente
del Consiglio e vicepresidente del Consiglio a
quel tempo (e che erano in frequenti rapporti
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con il generale accusato di avere promosso
la preparazione di quel colpo di Stato) . Ma
evidentemente non ebbe sufficienti chiarimen-
ti, se ordinò un'altra inchiesta al generale
Ciglieri, comandante generale dell'arma de i
carabinieri . Questo generale fece l'inchiesta .
e riferì all ' onorevole Tremelloni. Dopo che i l
generale Ciglieri ebbe riferito, l'onorevole
Tremelloni parlò al Senato . L'oratoria dell o
onorevole Tremelloni – come la mia, e come
del resto quella di tanti altri colleghi – no n
raggiunge vette ciceroniane . Ma io sono si -
curo che l 'onorevole Tremelloni quel giorn o
al Senato avrebbe tenuto presente il modell o
ciceroniano, se gli avessero detto che il gene-
rale De Lorenzo nel luglio 1964 aveva recitat o
la parte di Catilina . Invece non dissero que-
sto all'onorevole Tremelloni : gli dettero am-
pie assicurazioni . E l'onorevole Tremelloni .
al Senato, fece dichiarazioni tranquillizzanti
e minimizzatrici .

Pochi mesi dopo, l'onorevole Tremellon i
parlò alla Camera : e il tono fu totalmente
diverso. L'onorevole ministro disse che ele-
menti nuovi, dei quali egli non era prima a
conoscenza e che giudicava particolarment e
sconcertanti, lo spingevano a fare un'altra
indagine : e questa volta avrebbe condotto l a
indagine usando mezzi straordinari, eccezio-
nali .

Come si spiega, a distanza di pochi mesi ,
questo mutamento di opinione da parte del -
l'onorevole Tremelloni ? È stato detto che lo
onorevole Tremelloni non conosceva, prim a
di quelle dichiarazioni alla Camera, gli alle-
gati al rapporto Manes ; è stato detto che lo
onorevole Tremelloni non aveva avuto notizi a
di tali allegati, non avendoglieli il general e
Ciglieri consegnati .

Onorevole Tremelloni, se questo fosse vero
ella avrebbe dovuto dire : o il generale Ci-
glieri lascia il comando generale dell'arma
dei carabinieri, o io mi dimetto da ministr o
della difesa. E se il generale Ciglieri si fosse
giustificato dicendo di non aver consegnato
gli allegati al rapporto Manes al ministro
della difesa per ordini superiori, l 'onorevol e
Tremelloni avrebbe dovuto chiedersi che cosa
egli stesse a fare in un Governo dove ch i
poteva dare ordini superiori a quelli del mi-
nistro lo aveva cancellato dalla lista dei de-
stinatari di quei documenti segreti .

Quindi l 'onorevole Tremelloni non cono-
sceva il rapporto Manes, o gli allegati al rap-
porto Manes . Il rapporto Manes, come è noto ,
è il rapporto che concluse un ' indagine che f u
ordinata al generale Manes per individuare
gli informatori di un organo di stampa. Eb-

bene, quel generale non ha individuato gl i
informatori dell 'organo di stampa in questio-
ne, ma sembra sia riuscito a fornire le prov e
dell'attendibilità delle informazioni date . E
allora l'onorevole Tremelloni ha potuto scu-
sarsi e dire : io prima non sapevo, ma è chiaro
che oggi debbo pronunziarmi in altra ma-
niera .

Ma, onorevole Tremelloni, ho dei dubbi
che le cose siano andate veramente così . Ella
non aveva inteso mai parlare degli allegati
al rapporto Manes ? Io non ritengo invec e
possibile che il generale Ciglieri, magari in
qualche colloquio confidenziale, non si si a
lasciato sfuggire qualcosa sull'esistenza di
quegli allegati ; ritengo anche che ella, ono-
revole Tremelloni, avrà avuto la curiosità d i
chiedere qualche spiegazione e qualche det-
taglio e che il generale Ciglieri avrà accolto
volentieri la sua richiesta, dandole la possi-
bilità di saperne di più .

A mio avviso, pertanto, l'onorevole Tre-
melloni era a conoscenza del rapporto Mane s
(o di quello che sostanzialmente tale rappor-
to significava) e anche delle valutazioni fat-
te dal generale Ciglieri a proposito delle ri-
sultanze di tale rapporto . Come si spiega al-
lora il repentino mutamento di opinione del -
l'onorevole Tremelloni? Mi permetterò d i
esporre una mia personale interpretazione ,
che, tra tutte le interpretazioni possibili, è la
meno irriguardosa nei confronti del ministro .
Ho già ricordato che al Senato l'onorevole
Tremelloni fu tranquillizzante e minimizza-
tore. Alla Camera invece egli parlò di ele-
menti nuovi, molto gravi ed importanti . Che
cosa era successo ? Era successo che, nel sus-
seguirsi delle rivelazioni e delle controrivela-
zioni, delle accuse e delle controaccuse, de i
ricatti e dei controricatti, ad un certo punto
la denunzia del colpo di Stato era diventat a
la linea di attacco progressista e democratic a
contro le forze armate, accusate di aver prepa-
rato un colpo liberticida per porre termine
all'esperimento di centro-sinistra . Per inizia-
tiva (o merito, a seconda dei punti di vista )
dei comunisti, questa contrapposizione forze
armate liberticide-centro-sinistra progressista ,
diventò popolare (questo per opera dei co-
munisti, che fanno gli oppositori tattici de l
centro-sinistra, ma che sono i più validi e de-
cisi difensori degli interessi strategici di tale
formula) . I comunisti avevano compreso che
una contrapposizione del genere avrebbe al-
lontanato dall'opinione pubblici ogni sospet-
to che i militari, responsabili di certe devia-
zioni nei servizi di sicurezza, avessero com-
piuto le deviazioni stesse per avvantaggiare
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gli esponenti politici del centro-sinistra . Que-
sto era stato capito esattamente : allora l'ono-
revole Tremelloni dovette, per fedeltà all a
formula, confermare i fatti su cui si basav a
quella contrapposizione . E l'onorevole Tre-
melloni ha per l'appunto fatto ciò . Per altro,
dopo le allarmistiche dichiarazioni del mini-
stro della difesa il Governo non ha più par -
lato sul colpo di Stato, non si è avuta più al -
cuna notizia a questo riguardo . Dirò poi le ra-
gioni che sono state addotte .

A proposito dei colpi di Stato militari, al-
cuni ritengono che essi siano sempre un cat-
tivo rimedio . Non ho difficoltà a dichiarare
che un simile giudizio negativo non è appro-
priato nei confronti di iniziative che disgra-
ziatamente diventassero le sole idonee a sal -
vare i valori essenziali della convivenza socia -
le . Un giudizio negativo sarebbe piuttosto da
pronunciarsi su una società in cui i fattori d i
difesa organica non determinassero più svi-
luppi risanatori . Per altro, se i colpi di Stato
possono essere considerati cattivi o buoni a
seconda dei punti di vista, è indubbio che essi
sono comunque una cosa seria, anche se sono
una cosa cattiva . E iò penso che anche color o
i quali sono convinti che i colpi di Stato sono
sempre un cattivo rimedio devono convenir e
con me quando affermo che è meno malata
una società esposta a colpi di Stato seri che
una società esposta a colpi di Stato farseschi .

Ora, se le preparazioni del 1964 non devono
essere individuate come normali predisposi-
zioni di polizia in occasione di una situazione
di turbamento politico, ma devono essere in-
vece indicate come gli atti preparatori o pre-
liminari di un colpo di Stato, ebbene nel lu-
glio 1964 noi ci saremmo trovati di fronte non
a una farsa, ma addirittura alla parodia di
una farsa sudamericana . £ indubbio che mol-
te iniziative prese nel luglio del 1964 non fu-
rono perfettamente ortodosse . Ma la forzatura
regolamentare, mentre non poteva riteners i
sufficiente a porre in essere atti preliminari
ad un colpo di Stato, poteva essere sufficiente
a rendere attendibili quelle voci di minaccia
di colpo di Stato che furono utilizzate dallo
onorevole Nenni per calmare gli estremisti de l
suo partito i quali, per la ricostituzione de l
centro-sinistra, ponevano condizioni che la de-
mocrazia cristiana aveva dichiarato inaccet-
tabili .

A proposito del colpo di Stato è stato fatto

anche il nome del Presidente della Repubblica
del tempo, che è stato maestro di lealismo de-
mocratico congiunto a senso di responsabilità

nazionale (maestro, all'interno della democra-
zia cristiana, di una scolaresca poco volonte -

rosa) . Ora, poiché fu proprio allora che i l
centro-sinistra si costituì, è chiaro che atti pre-
liminari ad un colpo di Stato non furono com-
piuti, oppure che essi furono inscenati sempli-
cemente ad arte, per servire di vantaggio - d i
enorme vantaggio - al centro-sinistra .

Il Governo tace, a questo riguardo . Si è
detto che il silenzio del Governo deve essere
interpretato come manifestazione di deferen-
za nei confronti della magistratura che sta in-
dagando . Ma, allora, dovremo attendere l a
sentenza che sarà emanata dal magistrato a l
termine di un processo originato dalla querela
di un generale contro un giornalista, per sape-
re con esattezza ciò che è accaduto nel 1964 ?
Sarebbe la prima volta, credo, che il poter e
politico verrebbe informato dal potere giudi-
ziario sull'esistenza o meno di un colpo di Sta-
to predisposto dalle forze armate . Tanto var-
rebbe, allora, che il Governo se ne andasse ,
e che al suo posto fosse posto il Consiglio su-
periore della magistratura !

Non dico questo per muovere un appunto
alla magistratura . Tutt'altro . La magistratura ,
sollecitata da un cittadino, sta compiendo in-
dagini per accertare se l'accusa di cui quel cit-
tadino è stato fatto oggetto debba ritenersi ca-
lunniosa o sia basata su fatti veramente acca-
duti . Dunque le responsabilità sono del Gover-
no il quale, a proposito di questo grave evento ,
deve fornire tutte le prove più chiare, più pa-
lesi, più complete, che permettano alla magi-
stratura di decidere in merito a quella verten-
za giudiziaria in pochissimo tempo .

Giungiamo così al terzo atto della vicend a

del SIFAR . Io ne parlo con enorme rincresci-
mento, perché è con rincrescimento che no i
utilizziamo mezzi polemici riferibili a fatti le-
sivi della rispettabilità personale . Ci augure-
remmo - ci auguriamo anzi - che il Presiden-
te del Consiglio o il ministro della difesa c i
possa fornire una documentazione precisa ,

atta a dimostrare che quanto è stato scrit-
to - e che si ritiene di aver provato - a pro-
posito di certi rapporti finanziari tra il SIFA R

e il partito socialista non sia affatto vero . Ma,

purtroppo, quelle accuse e quelle denunce c i

sono state . Purtroppo, alcuni giornali hann o
pubblicato riproduzioni fotostatiche di alcun i
documenti contabili che si riferivano appunto

al trasferimento di denari dalle casse del SI -

FAR a quelle del partito socialista .

Qualcuno ha detto : sono ricatti . Può darsi .

Ma, se c'è chi ricatta, c'è anche chi è in con-

dizione di essere ricattato . Può darsi che qual-
cuno non sia rassegnato a far da capro espia-

torio. Può darsi che qualcuno ritenga la pu-
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nizione avuta ingiusta, non perché spropor-
zionata per eccesso alla colpa, ma perché in-
flitta a lui solo e non anche ai suoi complic i
o mandanti . Può darsi, quindi, che questo
qualcuno cerchi di rivalersi in questa o in al -
tra maniera .

Ad ogni modo, abbiamo anche con ramma-
rico constatato che sono stati fatti i nomi d i
ministri in carica. Io non voglio qui dramma-
tizzare in alcun modo . Ma mi permetto di ri-
petere osservazioni che sono state fatte anche
da stampa politicamente vicina al Governo .
Dei ministri sono stati accusati . Ora un mini-
stro, accusato di gravi scorrettezze, che fa ?
Chiede che venga accertata la calunniosità
delle accuse a lui mosse ; e, in attesa che s i
definiscano gli accertamenti relativi, si mette
da parte, per non dare l'impressione che, ri-
manendo in carica, voglia influire sugli ac-
certamenti in corso . Onorevole Moro, qui l a
responsabilità non è tanto dei ministri : è sua.
Perché i ministri non si dimettono e non que-
relano ? Hanno ricevuto dei messaggi di so-
lidarietà . Ma forse che i messaggi di solida-
rietà assicurano una copertura ? I messaggi d i
solidarietà possono forse esimere i ministr i
dal reagire politicamente o in sede giudizia-
ria ? Se quei messaggi di solidarietà sono stat i
inviati con l'intento di confermare il disinte-
resse personale dei ministri accusati, non ce
n'era bisogno : perché mi pare che nessun o
abbia detto o anche solo pensato che quell e
operazioni finanziarie fossero di carattere per -
sonale . Ma quei messaggi di solidarietà, in
quanto inviati prima che si manifestasse qual-
siasi reazione giudiziaria o politica delle per-
sone chiamate in causa, hanno dato la sensa-
zione di portare il contrassegno di uno spi-
rito di omertà .

In attesa che il Governo ci parli di que-
sto episodio – e riconfermo l'augurio che ce
ne possa parlare documentando in manier a
precisa che le accuse rivolte contro un am-
biente politico e contro certe persone sono
completamente calunniose – io debbo riferir-
mi a quelle che sono state le difese del partito
socialista . La più ridicola difesa che abbia let-
to è quella con cui qualcuno ha scritto esser e
possibile che quel denaro sia stato legittima -
mente versato e legittimamente ricevuto . Ora
in un solo caso ciò potrebbe essere vero : nel
caso in cui quel denaro sia stato compenso d i
informazioni sulla sicurezza militare date da l
partito socialista al SIFAR. Se così fosse, do-
vremmo, con non divertita ironia, rilevare co-
me uomini, il cui primo vagito fu di ribellion e
contro tutte le polizie, civili e militari, si sia -
no poi trasformati in una specie di « agenti

007 » con parecchie licenze a danno del pre-
stigio del popolo italiano .

Non voglio soffermarmi su tale ridicol a
difesa. Piuttosto, ricordo che il partito socia-
lista è stato sempre contrario agli aumenti de i
bilanci militari, battendosi, al contrario, pe r
loro drastiche riduzioni . Perché faceva ciò ?
Forse perché sapeva che, anche se fosse riusci-
to a fare approvare le decurtazioni, ci sareb-
bero stati meno soldi per acquistare cannoni ,
ma sarebbe rimasto sempre denaro sufficient e
affinché certi compensi dai fondi segreti po-
tessero affluire alle sue casse !

Qualcuno si chiede qual .è il valore di que-
ste accuse. Io dico che queste accuse hanno lo
stesso valore di altre consimili che da mesi a
questa parte sono lanciate nell'una o nell'al -
tra direzione . Quello che è importante è che
queste accuse, queste rivelazioni, questo scan-
dalismo finiscano . Quello che è importante è
che la catena dei ricatti e dei controricatti, del -
le rivelazioni e delle controrivelazioni, sia fi-
nalmente spezzata . Questo è sommamente ne-
cessario . E soltanto quando rivelazioni, ac-
cuse e controaccuse saranno cessate, soltant o
allora sarà ristabilita un'atmosfera di serenit à
nelle forze armate .

Ma per fare questo occorre una indagine
seria, occorre la volontà di individuare tutte

le responsabilità e di punire tutti i responsa-
bili . Nessuno crede che noi abbiamo prote-
stato e protestiamo per i provvedimenti pu-
nitivi a carico di certi militari, provvediment i
che possiamo anche ritenere proporzionat i

alle colpe; tuttavia essi sono stati ingiusti per -
ché, come dicevo prima, non è giusto punir e
la responsabilità dell'esecutore assolvendo i l

mandante. E i mandanti sono gli ambient i
politici che hanno utilizzato certe deviazion i

dei servizi segreti .

Il Governo dice che l'indagine la vuol e

fare lui . Ma il ministro Tremelloni ha già
condotto almeno dieci indagini e si accinge
ora a farne un'altra con mezzi straordinari .
Non so se in seguito parlerà il ministro Tre-
melloni o il Presidente del Consiglio, ono-
revole Moro . Se parlerà l'onorevole Moro do-
vrà essere stato informato dal ministro della
difesa delle prime risultanze di queste inda-
gini, che già sono state avviate con mezzi

straordinari . E allora saremmo proprio cu-
riosi di sapere che cosa sia riuscito a scopri -

re l'onorevole Tremelloni, che cosa ci potrà

dire a proposito del colpo di Stato, in più di
quello che è emerso dal processo di Roma .
Quali potrebbero essere gli elementi nuovi di

grande importanza e di grande serietà ? Del
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resto le inchieste amministrative sono stat e
tante, ma il Governo non ha preso provvedi -
menti perché, come dicevo prima, non ha l a
possibilità di adottarli . Non si tratta di una
questione di incapacità ma di pura e sem-
plice impossibilità . Il Governo non può fare
il processo a se stesso, non può fare il pro -
cesso alla classe dirigente politica, non pu ò
individuare e punire le responsabilità politi -
che, cioè le responsabilità più gravi . Ed al-
lora bisogna rassegnarsi . Un governo respon-
sabile, prima delle rivelazioni di stampa, o
anche dopo le prime rivelazioni di stampa ,
sarebbe dovuto venire in Parlamento e avreb-
be dovuto dire : questi sono i guasti accertat i
nella loro origine, nella loro concatenazione e
nella loro consistenza, questi sono i provvedi -
menti che abbiamo preso per eliminarli ; se
vi sono altre responsabilità chiare e precise ,
noi abbiamo l ' intenzione di colpirle tutte e d i
rimuoverne le cause personali ed obiettive ;
puniremo con discrezione o con clamore se-
condo l'opportunità, in relazione al fine pi ù
utile .

Ad un governo del genere, anche_ se d i
esso fossimo stati avversari politici, avremmo
detto di sì e non avremmo chiesto spiegazio-
ni, chiarimenti o assicurazioni . Non ci siamo
trovati di fronte a un Governo del genere ,
bensì a un Governo sempre imbarazzato, re-
ticente a fornire informazioni, che non ha
mai avuto il coraggio di giungere ad estrem e
ammissioni, che non ha avuto il coraggio d i
punire le responsabilità maggiori .

Ci troviamo in una situazione molto grarve ;
l'atmosfera di questi giorni è molto pesante
e tale devono sentirla soprattutto coloro che
sono stati ingiustamente colpiti da accuse ca-
lunniose. È assolutamente necessario, onore-
voli colleghi, far cessare questo stillicidio d i
calunnie e di rivelazioni ; per raggiungere tal e
fine è necessario procedere all'inchiesta parla-
mentare, perché un'inchiesta approfondita
non può essere condotta che dal Parla -
mento.

stato detto da molte parti che per fare
l'inchiesta parlamentare si dovrebbe pagare
un prezzo molto alto ; questo è vero, perché
il prezzo indubbiamente sarà alto, ma sarà
più alto se aspetteremo ancora prima di an-
dare a fondo nella questione .

Non siamo certo noi i responsabili del fat-
to che si sia giunti a questo punto . Per que-
sto complesso di ragioni, onorevoli colleghi ,
il gruppo del Movimento sociale italiano è f a-
vorevole all'inchiesta parlamentare, alla qua-
le, invece, si oppongono i democristiani, che

hanno affermato di non volerla, in primo luo-
go per tutelare i più importanti segreti mi-
litari del nostro paese ed in secondo luog o
per non tradire la fiducia che ripongono i n
noi i nostri alleati .

Per quanto riguarda il problema del se -
greto militare, desidero ricordare che son o
state fatte fino ad oggi abbondanti rivelazio-
ni da parte della stampa ed anche nel cors o
degli stessi dibattiti parlamentari, sia su sin-
goli episodi, sia sull'organizzazione dei ser-
vizi .

Personalmente ritengo – e questa, onore-
vole Moro, vuole essere una proposta – che i l
campo dell'inchiesta parlamentare sarà già
sufficientemente ampio se essa si limiterà sol -
tanto agli episodi, ai fatti ed all'attività dei
servizi di cui la stampa si è occupata in que-
sti ultimi mesi . In tal modo non sarann o
fatte nuove rivelazioni su segreti militari .

Per quanto concerne la necessità di no n
tradire la fiducia che i nostri alleati ripon-
gono in noi, desidero rilevare che è veramen-
te strano che il Governo si preoccupi di que-
sto problema solo oggi, mentre per il passat o
non ha mai fornito le prove di lealtà che
legittimamente venivano chieste dai nostri al-
leati, e che noi, in realtà, saremmo stati ob-
bligati a fornire.

Ritengo che i nostri alleati avranno mag-
gior motivo per riporre in noi nuova fiduci a
se le informazioni su fatti così important i
verranno fornite ad un organo del Parlamen-
to, e non più, come avviene attualmente, a
giornalisti o a uomini politici ostili, tra l'al-
tro, al principio della solidarietà atlantica.

Il partito socialista unificato" si è divis o
sul problema dell'inchiesta parlamentare : le
sinistre del partito hanno detto no al compro -

messo; l'onorevole De Martino si è astenut o

(non abbiamo ben capito il valore di tal e
astensione o, forse, lo abbiamo esattamente

compreso) ; la maggioranza del partito socia -
lista ha detto che l'inchiesta parlamentare è
necessaria e non è pregiudizievole al paese .

Dopo queste affermazioni si è invece giunt i
ad una determinazione contraria all'inchiesta ,
per cui la conclusione del partito socialist a

è stata questa : non si deve fare l'inchiesta
parlamentare, che il partito socialista ritiene
necessaria e non pregiudizievole al paese .
Perché ? Perché la democrazia cristiana ha
posto, come alternativa ad una decisione fa-
vorevole dei socialisti all'apertura di un'in-
chiesta parlamentare, la crisi di governo .

A questo riguardo noi dovremmo doman-
dare ai socialisti : avete paura di una crisi di
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governo ? Dovete però rendervi conto che
questo Governo è in crisi . Onestà politica
vuole che quando un governo è in crisi poli-
tica sostanziale, tale crisi venga dichiarata an-
che formalmente. E onestà vorrebbe che
quando il Governo versa in una crisi politic a
sostanziale, non si abbia la preoccupazion e
di rinunziare a tutto quanto si ritiene neces-
sario per il paese e non pregiudizievole per
i nostri interessi ; di rinunziare a tutto que-
sto per evitare che la crisi sostanziale abbia
anche una proiezione, una traduzione for-
male .

Il partito socialista unificato non ha valu-
tato tutto questo. Ha detto che non vuole la
crisi perché è preoccupato per i terremotat i
della Sicilia e perché vuole che si arrivi a l
varo dei progetti di legge di cui il Parlamen-
to in questo periodo sta completando l'esa-
me . Quanto al primo punto, il terremoto i n
Sicilia, devo rilevare che, a quanto si dice ,
le iniziative di soccorso non sono state effi-
cacemente coordinate . Circa i progetti di leg-
ge che il Parlamento si accinge ad approva -
re, devo osservare che se essi non fossero ap-
provati, eviteremmo terremoti più o meno
gravi all'interno dello Stato italiano .

La verità forse è un'altra, ed è più sem-
plice. Il PSU solo a parole è favorevole alla
inchiesta parlamentare ; in sostanza, non sol o
non la vuole, ma la teme . E, con l'eleganza
che distingue la sua condotta politica, cerc a
di addossare le responsabilità sulla democra-
zia cristiana, come, con raffinata eleganza ,
una volta l'onorevole Ferri, capo del gruppo
parlamentare socialista unificato, dichiarò
minacciosamente la fiducia condizionata al
Governo Moro, che, lietamente, incassò quel -
la fiducia .

Il partito socialista teme l'inchiesta . Per-
ché ? Perché è nello scandalo fino al collo .
Qualche volta ne emerge per dire soltant o
che non vuole la crisi di governo per amore
dei terremotati e perché vuole le regioni ; po i
è di nuovo sommerso da esso . Il partito so-
cialista è nello scandalo fin dal primo anno
della sua partecipazione al Governo. Pare che
sia stata l'irritazione di un alto personaggi o
socialista a muovere la vicenda dei fascicoli .
Il ministro Tremelloni, che è socialista, no n
ha fatto indagini sufficienti e non è stato im-
parziale nel comminare le punizioni .

I socialisti, come è stato detto in quest i
giorni, erano così vicini al SIFAR da essere
vicini alle sue stesse casseforti . Il partito so-
cialista oggi si presenta come la vittima desi-
gnata dei militari liberticidi, i quali odiano

lo spirito di progresso, di libertà e di fed e
nella democrazia di tale partito .

I nemici del generale De Lorenzo vann o
a confidarsi con esponenti del partito socia -
lista . Un altro esponente di questo partito ha
dichiarato che il generale De Lorenzo è stato
nominato capo di stato maggiore dell'eserci-
to perché ex partigiano, perché favorevole a l
centro-sinistra, perché amico del partito so-
cialista : non 'perché, dunque, era un bravo
generale, ma perché era amico del partito so-
cialista .

In ' base a tutto questo si capisce allor a
perché il partito socialista tema questo scan-
dalo, che è lo scandalo del centro-sinistra e
che riguarda particolarmente il partito che
ha agito in questi cinque anni con una azio-
ne deteriorante .

Ma, onorevole Presidente del Consiglio, l e
responsabilità maggiori vanno addebitate a
lei, che dirige da cinque anni questo Gover-
no. In questa circostanza il Governo ha dimo-
strato (come già altre volte) carenza di sensi-
bilità per tutto quanto attiene allo Stato nel -
la sua significazione storica e nel suo conte-
nuto ideale : allo Stato nella sua efficienz a
funzionale e strutturale, allo Stato per quan-
to riguarda la disciplina morale di coloro ch e
operano al suo servizio, per quanto attien e
al coordinamento tra i servizi e tra i vari po-
teri dello Stato .

Può 'darsi che queste nostre preoccupazio-
ni non siano da voi condivise, perché ritene-
te che esse siano agganciate a valori e a con-
cezioni che voi ritenete superate ; ma in cam-
bio non ci avete dato nulla e non vi accinge -
te a darci nulla. Molte cose sono state demo -
lite, molte cose sono state rovinate per incu-
ria, ma voi non avete idea di quel che possa
essere ricostruito al loro posto .

Il tema di questo dibattito mi sollecita ad
esprimere, unitamente a queste considerazio-
ni, l'espressione del nostro sentimento ne i
confronti delle forze armate . Noi esprimiamo
alle forze armate la nostra ammirazione, tan-
to più sentita in quanto, tra queste polvero-
se rovine, sono riuscite a conservare lo spiri-
to di fedeltà allo Stato e lo spirito di fedelt à
nazionale. Noi esprimiamo la nostra ammi-
razione alle nostre forze armate, tanto più
sentita in quanto è necessaria una grand e
forza morale per portare le stellette in un
paese in cui non esistono più, oppure sono
ombrati, tutti i punti di riferimento, quell i
istituzionali e quelli morali, quelli simbolic i
e quelli concreti, che orientano ed esaltano
coloro che si votano alla difesa armata dell a
patria . (Applausi a destra) .
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Annunzio di una proposta di legge
e suo deferimento a Commissione .

PRESIDENTE . fl stata presentata la se-
guente proposta di legge :

CATALDO e DE FLORIO : « Costituzione in co-
mune autonomo della frazione di Marconia ,
del comune di Pisticci, in provincia di Ma-

tera » (4817) .

Sarà stampata, distribuita e trasmessa all a
II Commissione (Interni), in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Malagodi, primo firmatario della se-
conda mozione .

MALAGODI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, noi abbiamo presentato una mozion e
il cui testo è evidentemente noto alla Camera ,
ma sul quale vorrei soffermarmi un attimo
perché, come dicono i nostri cugini francesi ,
niente è tanto inedito quanto lo stampato .

La nostra mozione si divide in due parti .
Nella prima sono enunciate alcune premess e
e considerazioni, e cioè la premessa che lo
Stato ha il diritto-dovere di organizzare va-
lidamente i servizi di sicurezza ; la premessa
che le forze armate e i carabinieri meritano
rispetto e fiducia nonostante le deviazioni e
gli errori attribuiti ad alcuni uomini nel caso
che ci occupa ; la considerazione che la magi-
stratura sta svolgendo approfondite indagini ;
che vi sono altre indagini in corso per ordin e
del Governo; che la vicenda si inserisce i n
un quadro più vasto, contrassegnato dall'in-
fiacchimento e dalla decadenza dei pubblic i
poteri ; che uno dei cardini del regime demo-
cratico è l'assunzione delle responsabilità po-
litiche, conseguenza dell ' investitura fiduciaria
che il corpo elettorale dà al Parlamento e ch e
questo dà al Governo, e che, pertanto, anche
nella vicenda del SIFAR, è pregiudiziale e
determinante valutare la responsabilità poli-
tica dei Governi che si sono succeduti dal 1960
ad oggi, nonché dei singoli ministri specifi-
camente competenti ; infine, affermata la con -
seguente esigenza di condurre in sede parla-
mentare e in maniera autonoma le indagin i
necessarie, con la seconda parte della mozion e
noi vorremmo impegnare il Governo a quan-
to segue : 1) a rimettere immediatamente alla
Presidenza della VII Commissione (Difesa)

della Camera le varie relazioni amministra-
tive di cui tanto si è parlato, gli allegati all e
relazioni stesse, gli esiti degli accertament i
che, per dichiarazione del ministro della di -
fesa, sono stati compiuti, o senza dubbio de-
vono essere compiuti, su altre deviazioni at-
tribuite al SIFAR nell'aula parlamentare o
sulla stampa (dico « attribuite », perché non
desidero pregiudizialmente esprimere la mi a
opinione) come, ad esempio, quelle relative
al congresso repubblicano svoltosi a Ravenn a
nel 1961 o all'erogazione di denaro per scop i
non istituzionali, con la riserva che possan o

non essere esibiti quegli atti in relazione a i

quali non il tale o tal altro funzionario mili-
tare o civile lo abbia eccepito, senza che s i

sappia in base agli ordini di chi, ma il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, nella su a
responsabilità costituzionale, attesti in mod o
espresso l'esistenza del dovere di segreto ; 2) a
fornire alla Commissione difesa – che potr à
ascoltare a chiarimento o per integrazione e

completamento di dati e di informazioni i

componenti dei governi succedutisi dal 1960

ad oggi – gli elementi necessari per valutar e

l'azione dei governi stessi, dei Presidenti de l

Consiglio e dei ministri della difesa, in adem-
pimento delle loro responsabilità costituziona-
li di indirizzo e di controllo anche sull'attivit à
del SIFAR (responsabilità costituzionali di in-

dirizzo e di controllo che sembrano oggi es-
sere dimenticate) ; nonché a consentire ai pre-
sidenti delle commissioni amministrative e a i
funzionari civili e militari che, dagli atti esi-

biti, risultino essere stati incaricati dello svol-
gimento ,di indagini particolari, di riferire all a
Commissione suddetta le risultanze degli att i
ad essa rimessi .

Questo è il contenuto della nostra mozio-
ne la quale mira, come è evidente, a porr e
in essere una indagine parlamentare affidata
a una 'delle nostre Commissioni, la quale poi ,
ovviamente, ne dovrebbe riferire all'Assem-
blea, nell 'esercizio di quel nostro diritto e
dovere di sindacato politico e amministrati-
vo, inerente alla esistenza stessa del Parla-
mento .

A questo punto, ricordando che la Camer a
e anche il Senato hanno già avuto occasion e
di discutere diverse volte della materia, cer-
cherò di dire il più sinteticamente possibile –
il che non vuoi dire, purtroppo, molto bre-
vemente – quattro cose : 1) perché noi ritenia-
mo necessaria questa indagine parlamentare ;
2) perché proponiamo di darle la forma par-
ticolare che è prevista nella nostra mozione ;
3) quale è la situazione politica, psicologica e
morale in cui si inquadra la vicenda del SI-
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FAR e quindi la nostra mozione ; 4) quali sa-
rebbero a nostro giudizio le conseguenze di u n
rifiuto del Governo ad accedere alla propost a
di una indagine parlamentare – intendo l e
conseguenze morali e politiche : in aula il Go-
verno può sempre cavarsela con un voto d i
fiducia, ma il voto di fiducia non è tutto ;
quello che conta in questo caso è la fiduci a
del paese e nelle istituzioni e nel Governo –
o anche del tentativo da parte del Governo d i
uno di quei giochi di prestigio in cui esso in-
dulge non di rado, perdendo gli anni per gua-
dagnare i giorni .

Comincio dal primo punto, cioè perché ri-
teniamo necessaria questa indagine parlamen-
tare. Se guardiamo alle cose che grosso modo
sappiamo, non in ordine diciamo così di en-
trata in scena, di rivelazione ora qui ora là .
ma nell'ordine cronologico dei presunti avve-
nimenti, troviamo qualcosa, poco, negli att i
parlamentari, parecchio nella stampa, di nuo-
vo parecchio nei resoconti dei tribunali pub-
blicati, per altro, dalla stampa in forma non
sempre completa e non sempre precisa, a
quanto si direbbe dalle discrepanze tra l'un o
e l'altro giornale .

In tale ordine, diciamo così, di entrata in
scena, le cose dinanzi a cui ci troviamo sono
grosso modo le seguenti :

1) l'affare della proliferazione dei fasci-
coli, cominciata non si sa bene quando e con-
tinuata, secondo quanto ci ha detto l'onorevol e
Tremelloni, almeno fino al principio dell'an-
no scorso ;

2) l'affare degli arricchimenti indebit i
dell'ex amministratore del SIFAR, il quale
si trova oggi sotto inchiesta giudiziaria (i gior-
nali dicono che – poveretto – le economi e
sullo stipendio gli hanno permesso di accumu-
lare centinaia di milioni) . Questi arricchimen-
ti indebiti, se vi fossero, sarebbero – è da pre-
sumere – paralleli nel tempo alla fase dell a
proliferazione dei fascicoli ; secondo taluni or-
gani di stampa, cui lascio la responsabilità
dell'affermazione, sarebbero anche conness i
con un grosso, anzi grossissimo giro di mi-
liardi imperniato su una sezione speciale de l
SIFAR, affidata ad un certo ex ufficiale ;

3) l'affare dei 30 milioni che avrebbero
dovuto essere dati ai delegati del congresso re -
pubblicano di Ravenna alla fine del 1961 . Que-
sto affare è stato oggetto di inchiesta ammini-
strativa e, in seguito a questa, è ora oggetto
di inchiesta giudiziaria ;

4) l'affare dei presunti (sottolineo, natu-
ralmente, il « presunti ») pagamenti del SIFA R
agli onorevoli Nenni, Corona, Pieraccini e si-
gnora, e Venturini, che risalgono al 1962 .

NENNI, Vicepresidente del Consiglio dei

ministri . A proposito dei « presunti », la pre-
go di darmi atto della smentita più assolut a
circa un rapporto di qualsiasi genere fra m e
e l'organizzazione del SIFAR .

MALAGODI . È la prima volta che abbiamo
il piacere di sentirle dire queste parole i n

aula . (Commenti a sinistra) .

NENNI, Vicepresidente del Consiglio de i
ministri . Ha già sentito dire queste cose, per -
ché tale è la risposta che ho dato il giorno stes-
so in cui è stata formulata un'accusa del ge-
nere .

MALAGODI. Gli altri punti della vicenda

sono :
5) l'affare del presunto colpo di Stato

del luglio 1964, con le relative liste degli arre-
standi e i relativi microfoni al Quirinale . Ma

i microfoni sono una cosa così ricorrente che
non impressionano molto .- Esiste, comunque ,

anche questo presunto colpo di Stato ed esi-
stono questi presunti microfoni ;

6) c'è un episodio che è stato dimentica-
to, quello da cui tutta la vicenda ha preso l ' av-

vio, cioè lo spionaggio economico ai danni del

senatore Messeri, da lui denunciato al Senato

alla fine del 1966 .
Ora, in contrappunto con questi sei Leit-

motive, si intravvedono, e sempre dai docu-
menti cui mi sono riferito, varie cose . In pri-
mo luogo, la rapida carriera di taluni uffi-
ciali superiori e generali che poi risultan o

implicati nelle vicende del SIFAR e le fu-
riose reazioni che ne sono derivate : mi rife-

risco ad una nota lettera, che ormai pare ac-
quisita agli atti, del generale Gaspari a pro-
posito della nomina del generale De Loren-
zo, con conseguente commissione d'inchiesta ,

la quale decise sanzioni molto gravi che ven-
nero poi, per l'intervento dell'attaccato, ri-
dotte a 10 giorni di fortezza (che, come ha
detto il ministro Andreotti giorni or sono in
tribunale, non si sa poi neanche se siano sta-

ti scontati) . Questo in omaggio alla discipli-
na, alla certezza del diritto, eccetera . . .

Dopo la rapida carriera di taluni ufficial i

(che oscillano, a quanto pare, fra l'essere i

preparatori di un colpo di Stato di destra e

l'essere tanto amici dei socialisti e del centro -

sinistra – dichiarazione dell'onorevole D e
Martino – da meritare la nomina a capo d i

stato maggiore), viene la loro non meno ra-
pida caduta, seguita poi da incarichi di fidu-
cia, affidati agli uni in Giappone, agli altr i

a Palazzo Spada, appunto r'^po la loro r ^ -

duta.
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Vi è ancora, in contrappunto, l'autorizza-
zione data al generale De Lorenzo dal mini-
stro della difesa (perché senza tale autorizza-
zione egli non avrebbe potuto agire in ta l
senso) a sporgere querela contro L'Espresso ,
con tutte le conseguenze del caso, che imma-
gino il ministro avrà pure previsto . Se egl i
ha dato questa autorizzazione, ha evidente -
mente ritenuto che fosse giusto darla, che il
generale De Lorenzo fosse innocente riguar-
do alle cose di cui era accusato ed avesse i l
diritto di difendersi, e che non vi fosse alcu n
pericolo per la sicurezza dello Stato .

Vi sono poi, al fondo, i documenti, no n
ancora rivelati, di cui taluni organi parlano
(e ne parlano con una certa autorità, perché
sono gli stessi che ne hanno rivelato altri) ,
che dimorerebbero per ora in bobina in Sviz-
zera, e che Dio sa, poi, se esistano. Certo ,
però, di essi si è parlato .

Ora questo complesso di vicende, di cui la
Camera conosce l'esistenza – lo ripeto – i n
gran parte tramite articoli di stampa e reso-
conti di udienze di tribunale apparsi sui gior-
nali e di cui sa pochissimo per dichiarazion i
del Governo o per comunicazione di atti uf-
ficiali, ha dato luogo, salvo errori od omis-
sioni, a non meno di cinque inchieste ammi-
nistrative, a cui probabilmente se ne dovreb-
bero aggiungere, per coprire tutto il campo ,
almeno altre tre . E sono : 1) l'inchiesta Beol-
chini sui fascicoli, inchiesta supersegreta, che
ora andrà in tribunale, ma che noi qui non
conosciamo ; 2) l'inchiesta su Ravenna, che
evidentemente c'è stata, tanto è vero che i n
base ad essa c'è stata una denuncia in tribu-
nale ; 3) l'inchiesta Ciglieri ; 4) l'inchiesta Ma-
nes, su cui tanto si è discettato ; 5) l'inchiest a
in corso, quella Lombardi .

Poi (lo suppongo, per la reputazione pro-
fessionale del ministro) ci deve essere o c i
deve essere stata o ci dovrebbe essere un'in-
chiesta sulla fuga dei fascicoli (si deve pur
cercare di sapere come sono scappati ; non ba-
sta sapere che c'erano e che cosa c'era scrit-
to di più o meno ridicolo, di più o meno se -
rio, o che sono stati triturati) .

Inoltre, quell'arricchimento indebito del -
l'amministratore del SIFAR che oggi è og-
getto di procedura giudiziaria avrà pur fatto
oggetto preventivamente di un'inchiesta am-
ministrativa ! Non credo che questo perso-
naggio sia ancor oggi amministratore del
SID; però, considerando che un altro dei per-
sonaggi implicati in questa vicenda (autore
di una lettera la quale venne comunicata alla
Camera dall'onorevole Almirante e che non è
certo un monumento di senso civico e mili -

tare) era – pare – fino a poco tempo fa an-
cora comandante della scuola dei carabinie-
ri, potrebbe anche darsi che il primo perso-
naggio sia ancora l'amministratore del SID .
Anche questo vorremmo pur sapere .

Infine ci sono state certe fotocopie. Esse
sono state riprodotte da giornali di vario pre-
stigio, è vero. Ma sono pur sempre fotoco-
pie, e di esse non risulta che sia stata smen-
tita l ' autenticità, né mi risulta che sia stat a
data alcuna querela (tanto più che, a que l
che so, ministri e deputati non hanno biso-
gno per dare querela dell'autorizzazione de i
loro superiori, come invece è il caso dei fun-
zionari o degli ufficiali) .

Quindi sono da cinque ad otto le inchie-
ste fatte o da fare, sul piano amministrativo .

Sul piano giudiziario, sempre salvo erro-
re od omissione (perché, pur avendo io qui
qualche chilo di carte, qualcosa mi può es-
sere sfuggito), sono in corso o sono state i n
corso procedure per la fuga dei fascicoli ; c'è
il processo De Lorenzo - L'Espresso ; quello
per l'arricchimento indebito ; quello di Ra-
venna; e c'è un ricorso del generale De Lo-
renzo al Consiglio di Stato contro la sua (non
so come chiamarla) defenestrazione, diciam o
così, dalla carica di capo di stato maggiore
dell'esercito .

Poi ci sono altre cose in una categoria a
parte che non saprei come definire : fra po-
litica e poliziesca nel senso più alto della pa-
rola. Ci sono le replicate, replicatissime di-
chiarazioni verbali e scritte del Vicepresiden-
te del Consiglio dal 1964 ad oggi circa il pe-
ricolo, l'imminenza di un colpo di Stato, i l
salvataggio in extremis da un colpo di Stato ,
organizzato non ci è mai stato detto bene d a
chi né in che modo né a quali fini concret i
(che non fossero cioè fini di fantascienza po-
litica) .

non meno sui generis qualche discorso
dell'onorevole Tremelloni, ministro della di -
fesa, al quale noi abbiamo dato atto ad u n
certo momento dello sforzo da lui fatto pe r
rimettere un po' di ordine nelle cose : certo
c'è voluto del coraggio, e, conoscendo anch e
l'uomo, sono sicuro che del bene egli ne ha
fatto. Però, poveretto, non per colpa sua, ma
per colpa di tutta la macchina di cui è pri-
gioniero, accade questo : che ogni volta ch e
il ministro Tremelloni si alza – è un anno
adesso che si parla di queste cose così disor-
dinatamente in Parlamento – egli parla d i
tutto, sa tutto, ha provveduto a tutto ; dopo d i
che si siede, ma un certo tempo dopo si all a
di nuovo e ci dice candidamente che è sta-
to ingannato, che non sapeva, che deve fare
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nuove indagini ricorrendo a nuovi mezz i
straordinari . E quando gli si chiede quali sia-
no questi nuovi mezzi straordinari, egli stes-
so dichiara che sono i medesimi che ha usat o
nelle occasioni precedenti, perché giuridica -
mente non può usare altri strumenti .

Quindi ci troviamo, onorevoli colleghi, d i
fronte ad una congerie disordinata di fatti .
Alcuni certamente avvenuti e certamente mol-
to gravi : lo ha dichiarato il Governo, e no n
vorremmo essere più ottimisti del Governo d a
questo punto di vista . Altri sono forse gravi o
forse no, o mescolati di commedia e di dram-
ma, come qualche volta sembra di intravve-
dere . Comunque, non sono collegati organi-
camente tra di loro . Se uno cerca – chiunqu e
tra noi, anche il più esperto nell'avvocatura ,
di cui io non ho alcuna esperienza – di rico-
struire tutta la traccia di queste cose, trova
continuamente contraddizioni e soprattutto
buchi, oscurità, lacune .

Ma vi è un altro fatto . Qui noi – noi tutti ,
membri del Parlamento – siamo i responsa-
bili finali della gestione politica, militare, am-
ministrativa del paese. Abbiamo avuto dagli
elettori l'incarico di segnare la direttiva poli-
tica del paese e di esercitare il sindacato po-
litico-amministrativo : questo si legge in qua-
lunque manuale, anche nel più elementare .
Ebbene, noi qui, salvo le scialbe assicurazion i
e le vaghe informazioni del ministro, no n
sappiamo direttamente niente. Tutto quello
di cui qui parliamo lo abbiamo appreso dai
giornali . Quelle assicurazioni e informazioni
del ministro sono su alcuni tratti di un pae-
saggio che, nel frattempo, la stampa, i tri-
bunali e le commissioni amministrative per-
corrono disorganicamente, ma in lungo e in
largo. Noi no : noi siamo come i bambini, co-
me le signorine nei tempi in cui alle signo-
rine di certe cose non si parlava ; le sapevano
egualmente, però poi succedevano i guai . Vo-
gliamo prendere di questa nostra umiliante
e vergognosa situazione l'esempio più caratte-
ristico dei giorni scorsi ? L'onorevole Taviani ,
l'onorevole Andreotti, entrambi ministri pri-
ma ed ora, e l ' onorevole De Martino, conse-
gretario di uno dei partiti della maggioranza ,
hanno deposto in tribunale . Da quello che
hanno scritto i giornali (ripeto : non so poi
quanto autentico ed esatto sia il testo stam-
pato dai giornali) abbiamo cominciato ad ap-
prendere cose molto interessanti ed anche le-
gittimamente « incuriosenti » (se posso usar e
questa parola) – cose però che alla Camera
e al Senato nessuno ci ha mai detto – su com e
sia organizzata la catena di comando, la ca-
tena delle responsabilità nei riguardi dei ser -

vizi di sicurezza. Questo è stato spiegato con
ampiezza di particolari dal ministro Taviani
al tribunale. Ha fatto benissimo a farlo, h a
fatto il suo dovere . Ma perché noi qui non
ne sappiamo niente ? Eppure è un element o
di valutazione estremamente importante . Ab-
biamo appreso in tal modo cose molto inte-
ressanti sulle responsabilità inerenti a questa
catena di comando, a questa scala di respon-
sabilità . Sembra che esista la più spettacolare
confusione in materia : confusione circa l a
persona alla quale i capi dei servizi di infor-
mazione debbono riferire (ministro della di -
fesa, ministro dell'interno, Presidente, de l
Consiglio, Presidente della Repubblica), con -
fusione su quello che essi dicono o che essi
non dicono, su quello che devono dire e su
quello che non devono dire . Ora, questo è
tanto più strano quando si pensi che quest e
cose sono di conoscenza comune, in altri paesi .
Per esempio, se abbiamo seguito un po' l a
politica internazionale, tutti sappiamo (da i
giornali, s'intende) quale è la catena di re-
sponsabilità in Inghilterra per queste cose .

Sappiamo come stanno le cose in America .
Sappiamo che la famosa CIA, la terribil e
CIA, non può spendere più di 5.000 dollar i
per un oggetto singolo senza l'autorizzazion e
di un comitato politico composto di un rap-
presentante del presidente della repubblica ,
di un rappresentante della difesa, di uno de -
gli esteri, di uno degli interni e di uno della
giustizia .

Ora, se in Italia esistesse anche alla lon-
tana una cosa di questo genere, le deviazioni ,
anche quelle accertate, non si sarebbero mai
potute produrre . Ma noi non sappiamo nien-
te su come stiano le cose in Italia da questo
punto di vista . Abbiamo anche imparato al-
tro, e tra l'altro una cosa non chiarissima ( e
io sarei curioso di sapere dai ministri compe-
tenti se la mia impressione sia del tutto sba-
gliata o se invece non sia forse giusta) : si ha
l'impressione che quelle famose liste di cu i
si è parlato tanto abbiano fatto rumore ne l
1964 anche per una ragione burocratica piut-
tosto squallida (a parte tutto il resto che c i
può essere) : e cioè che gli uffici da 7-8 anni
non le avevano aggiornate, tanto è vero – c i
è stato detto – che in esse figuravano nomi
di persone che nel frattempo erano morte .

Ora, posso immaginare che ad un dat o
momento, per una qualche ragione che no n
sappiamo bene (ed è una delle cose che vor-
remmo sapere), si sia detto : può darsi ch e
se ne debba fare uso, con le garanzie costi-
tuzionali che il ministro Taviani ha illustrato ;
e allora in gran fretta si è detto : aggiornia-
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mole . Il che ha sollevato del rumore .

	

una
ipotesi verosimile .

Ora, o queste liste non ci devono essere :
e allora non ci devono essere . Oppure ci de-
vono essere, come ci sono – dicono – in tutti
i paesi del mondo : e allora, vivaddio, biso-
gna tenerle aggiornate, bisogna che siano un a
cosa seria .

E quando l'altro ministro interrogato ,
l 'onorevole Andreotti, dice : sì, io sapevo che
c'erano, ma, per carità, non sapevo quell o
che c'era dentro, e se erano tenute male a
me certo non lo venivano a dire (in parte è
questo quello che ha deposto dinanzi al tri-
bunale), io devo dire per parte mia che, es-
sendo stato dirigente di una azienda bancari a
parastatale per molti anni, veramente, se u n
mio direttore subordinato mi avesse fatto u n
ragionamento di questo genere, sarei rimasto ,
diciamo così, perplesso, al momento di dar -
gli la gratifica di bilancio . Non dico più d i
questo .

Abbiamo anche imparato altre cose . Per
esempio, dalla deposizione dell'-onorevole De
Martino abbiamo appreso in poche parole ef-
ficacissime dei tesori sui criteri (criteri che
non oso chiamare politici, per rispetto all a
politica, né disciplinari, per rispetto alla di-
sciplina) in base a cui un generale vivament e
sospettato di essere lo strumento, anzi forse
l'iniziatore, di un colpo di Stato, viene poi ,
l'anno successivo, promosso ad un posto d i
grande responsabilità perché, si dice, l'ono-
revole Nenni disse all'onorevole De Martino :
« Sta' tranquillo : è un amico del centro-sini-
stra, è un amico socialisti » . (Interruzion e
del deputato De Martino) .

Onorevole De Martino, una delle cose che
ho deplorato è proprio il fatto che il Parla -
mento non abbia il testo autentico di queste
parole che la riguardano in modo diretto, e
che i deputati siano costretti a leggere le no -
tizie sui giornali . Nei giornali era scritto così .
Se ella rettificasse sui giornali, precisando ci ò
che ha detto, credo che sarebbe utile, perché
le assicuro che questa sua dichiarazione la-
scia estremamente angosciato chiunque abbi a
a cuore la dignità dello Stato e dell'esercito
italiani .

Tutte queste cose – che abbiamo appreso ,
ripeto, leggendo i giornali, ma non diretta-
mente dal Governo, che ha il dovere di dir-
cele – che investono direttamente le respon-
sabilità politiche dei ministri e dei President i
del Consiglio, in questo modo sono esposte
in tribunale, sono esposte indirettamente a
commissioni amministrative composte di fun-
zionari, magari neppure di rango elevatissi-

mo, e non sono esposte in Parlamento . Mi
scuso per il fatto dì tornare su questo tema ,
ma esso è uno dei punti fondamentali di tutta
la vicenda. Certo è il motivo per cui noi ri-
teniamo che sia indispensabile una indagine
parlamentare .

Nessuno di noi – e certamente nessuno de l
nostro gruppo – terrà mai per colpevole ch i
non sia stato dichiarato tale con le procedur e
che la legge politica o penale o civile prescri-
ve. Nessuno di noi considererà veri dei fatt i
che vadano a detrimento dell'onore, personal e
o professionale, di chiunque, a meno che no n
siano dimostrati veri in modo giuridicamen-
te valido. Ma questo non significa che noi
possiamo ignorare il coacervo delle inchiest e
e dei fatti che ho ricordato, e le stesse di-
chiarazioni, così monche e insufficienti, de l
Governo, che fanno intravvedere – anzi, di-
rei, più che intravvedere – un panorama d i
'disordine apolitico e morale, di deviazioni
amministrative, di impiego di fondi e di ser-
vizi pubblici per scopi illeciti : tutte cose che
non possono non essere trattate a fondo i n
Parlamento in base ad un'indagine indipen-
dente .

Due settimane or sono, dietro nostra pres-
sante sollecitazione, il ministro per i rapport i
con il Parlamento dichiarò testualmente, come
risulta dal resoconto stenografico (almen o
al nostro resoconto possiamo ancora credere )
essere impegno e interesse del Governo d i
chiarire le cose . « Impegno e interesse » . Noi
domandiamo che il Governo lo faccia (no n
domandiamo altro), e che lo faccia in mod o
tale che tutti siano sicuri che veramente s i
sono chiarite le cose e che non si è semplice -
mente gettato sulle cose un velo di parole .
Quindi non bisogna farlo con un (sarebbe,
credo, il quarto, a questo punto) autoelogi o
del Governo per aver fatto non si sa ben e
che cosa a proposito di non si sa bene che ,
ma con un'indagine – ripeto – indipendente ,
seria e sistematica come quella prevista nel -
la nostra mozione .

Secondo punto della mia esposizione :
perché noi liberali proponiamo per l'indagi-
ne quella forma particolare che è previst a
nella nostra mozione ? Per motivi molto sem-
plici . Il Governo e i giornali che lo appog-
giano – anche i giornali di partito, che hann o
quindi carattere quanto meno ufficioso – han -
no fatto valere, con i discorsi dell'onorevol e
Tremelloni al Senato e alla Camera, con ar-
ticoli del Popolo e così via dicendo, che, data
la materia, cioè i servizi di sicurezza, è neces-
sario non far correre pericoli alle struttur e
e funzioni permanenti dei servizi di informa-
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zione, i quali richiedono il segreto per motiv i
interni e per motivi internazionali .

Questo è un argomento che ha il suo peso ,
non c'è il minimo dubbio. Del resto è un ar-
gomento talmente ovvio che mi par difficil e
che qualcuno affronti la materia senza pensar -
ci . E che sia ovvio e 'di 'peso l'abbiamo rico-
nosciuto ,parlando già ,più volte del SIFAR
in quest'aula. Quindi non 'mi dilungo su que -
sto punto .

Poi da 'parte del Governo e dei suoi difen-
sori si è aggiunto, in modo 'più o meno espli-
cito, ma trasparente, che dinanzi ad una Com-
missione parlamentare d'inchiesta, costituita
ai sensi dell'articolo 82 della Costituzione, sa-
rebbe praticamente difficile far valere quel-
l'obbligo di segreto che, legalmente parlando ,
vale per essa come 'per il magistrato ordinario ,
ma (si è fatto capire), mentre il magistrato or-
dinario è al di fuori di tentazioni di forzatura
politica, invece la Commissione parlamentar e
potrebbe essere soggetta a tali tentazioni .

Ora io devo confessare che questo second o
argomento non ,persuade gran che il mio grup-
po e me : perché la legge è legge, e il Gover-
no, i funzionari, i magistrati e i membri di
una Commissione 'parlamentare d'inchiest a
sono tutti ugualmente tenuti ad osservarla.
Però ci siamo detti : se c'è un modo di arri-
vare allo scopo senza dover discutere quest e
obiezioni, ebbene cerchiamolo, troviamolo ; e
abbiamo pensato che c'è un modo di indagin e
che non si presta ad alcuna di tali obiezioni ,
pure 'permettendo di ottenere i risultati neces-
sari perché il Parlamento possa assolvere al
suo dovere : ed è quello indicato nella nostr a
mozione, cioè il meccanismo della Commissio-
ne difesa, lasciando al Presidente del Consi-
glio, nella sua particolare responsabilità co-
stituzionale, la facoltà di dichiarare il vincol o
del segreto su quello che ritenesse necessario .

Infatti, quali sono i risultati di cui il Par-
lamento ha bisogno ?

Primo : abbiamo bisogno, salvo sempre i l
segreto suddetto dove ricorra, di una cono-
scenza diretta e completa - non attravers o
monchi riassunti dei giornali - delle inchie-
ste amministrative già realizzate - di tutte - e .
appena 'possibile, di quelle ancora in corso ,
fra cui la Lombardi che ormai dovrebbe es-
sere finita (sono ormai tre settimane che si la-
vora; e poi questi gran misteri che si dovreb-
be accertare quali sono ? Quelli che sta ac-
certando il tribunale) ; poi vorremmo avere i l
testo completo e autentico dei dibattiti giu-
diziari finora svolti . Non desidero sapere nul-
la di quello che avviene nei tribunali che no n
sia di dominio pubblico ; ma quello che è di

dominio pubblico, come deputato, lo vorre i
sapere, in modo completo e autentico .

Secondo : vorremmo avere una conoscenz a
completa e diretta, non episodica attraverso l e
deposizioni dell'onorevole Taviani e dell'ono-
revole Andreotti, della catena di comando del -
la organizzazione, delle responsabilità politi -
che di direttiva e di controllo sul SID . Infatti
i ministri hanno la funzione e la responsa-
bilità di dare le direttive e di controllarne la
esecuzione; e, quanto più un servizio è im-
portante, tanto più ce l 'hanno, e tanto meno
possono rifiugiarsi in una specie di interpre-
tazione malthusiana delle loro responsabilità :
sì, io sapevo che in un'ala del palazzo c'era
un servizio chiamato SIFAR ; più o meno im-
maginavo che si occupasse di informazioni, m a
io, per carità, non ci ho mai messo piede : se
ha fatto del male, lo ha certo fatto senza dirl o
a me.

Queste non sono cose concepibili . Quind i
vorremmo sapere, ripeto, l ' esatta organizza-
zione delle responsabilità politiche e delle re-
sponsabilità esecutive maggiori a livello de i
funzionari civili e militari . Anche in questo
campo non si capisce più niente . A chi deve
rispondere il capo del SID ? Al capo di stato
maggiore generale ? Al ministro della difesa ?
Al ministro dell'interno ? Deve stare in con -
tatto con il capo della polizia ? Parla con i l
Presidente del Consiglio ? Va dal President e
della Repubblica ? Parrebbe che il cardinale
vicario di Roma sia la sola personalità con
cui il capo del SID non abbia, almeno i n
forma ufficiale, rapporti continuativi ! (Com-
menti all'estrema sinistra) .

Noi vorremmo sapere, dopo tutto quello
che è successo - e di cui il meno che si poss a
dire (poiché il nostro Presidente mi togliereb-
be la parola, non userò il termine proprio) è
che si tratta di una piccola casa, come si dice
in Toscana (al maschile) - vorremmo dunque ,
in ogni modo, avere una chiara e completa
esposizione da parte del Governo : non da par-
te di singoli ministri o di segretari di partit o
o di giornalisti, avvocati, imputati presunti ,
calunniatori e calunniati, eccetera; ma da par -
te del Governo : in pratica, da parte del Pre-
sidente del Consiglio, che ne riassume la re-
sponsabilità . Vorremmo cioè conoscere il pen-
siero dell'onorevole Moro sulle responsabilità
politiche e sulla fondatezza o meno delle vi-
cende che ho sommariamente ricordato . Ciò
non interferisce in alcun modo nella vicend a
giudiziaria . Il Governo ha il dovere di avere
un proprio giudizio su tali avvenimenti, com e
ha proprie informazioni . Lo esponga al Par -
lamento. Queste sono le cose che ci interes-
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sano e che dobbiamo sapere : niente di più
né di meno. Non vogliamo conoscere segret i
militari o concernenti la sicurezza dello Stato ,
né ci interessano pettegolezzi a carico di per-
sone . Quello che vogliamo sapere riguard a
le responsabilità politiche, ripeto, in ordin e
alle 'strutture, alle funzioni e alla sostanza .
della vicenda così come il Governo la vede .

Tutte queste cose si possono acquisire ra-
pidamente e sicuramente con il metodo ch e
abbiamo proposto, che è di estrema sempli-
cità e di nessun pericolo per lo Stato . Non
c'è alcuna valida obiezione che possa esser e
mossa alla nostra proposta .

Ee veniamo con questo alla terza parte del-
le considerazioni che debbo fare, e cioè : qua-
le è la situazione politica e psicologica, e anz i
morale, in cui si inquadra tutta la vicenda ?
Comincio coI dire che è largamente diffuso i n
questa Camera il senso della necessità di un a
indagine ; tale affermazione non deve essere
interpretata come presunzione da parte mia ,
ma come interpretazione fatta da un colleg a
dei sentimenti degli altri colleghi : perché per-
sonalmente ritengo che questo sia il convin-
cimento più diffuso in questa Assemblea, an-
che tra coloro che, probabilmente, alla fin e
del dibattito voteranno contro qualsiasi ri-
chiesta di indagine parlamentare . Quest'ul-
tima è una constatazione che faccio, del re -
sto, basandomi anche sulle vicende che son o
avvenute in questi giorni all'interno dei par-
titi di maggioranza; mi riferisco alla sinistra
del partito democristiano e alla sinistra de i
partiti socialista e repubblicano .

Può esserci un apprezzamento più o men o
sentito delle obiezioni che il Governo ha fatt o
circa l'opportunità dell'inchiesta parlamenta-
re sul tipo di quella prevista dall'articolo 82
della Costituzione . Ma il senso della neces-
sità di un'indagine in Parlamento è molto dif-
fuso, lo ripeto, in questa Assemblea . Il solo
contrario all'inchiesta parlamentare è il Go-
verno .

La situazione è come l'ho descritta, soprat-
tutto perché le vicende del SIFAR sono d i
per se stesse una cosa molto grossa, dal mo-
mento che incidono per diversi aspetti pro-
fondamente sulla vita del paese e sui princìp i
stessi della democrazia italiana. Prescindendo
da ogni altra considerazione, tali vicende ri-
velerebbero un cattivo costume politico e am-
ministrativo (e questo mi pare l'abbia rico-
nosciuto in molte occasioni lo stesso Governo )
ed un cattivo funzionamento di servizi essen-
ziali .

E stato osservato in quest'aula, nel corso
di un precedente dibattito dall'amico e col -

lega Badini Confalonieri, che, use verament e
il numero dei famosi fascicoli fosse quello ch e
è stato detto, e non importa che siano 149
mila o 150 mila, sarebbe legittimo doman-
darsi dove gli ufficiali e i sottufficiali del ser-
vizio trovassero il tempo necessario per far e
quello che avrebbero dovuto fare : tenere cioè
il 'Governo al corrente dell'evoluzione dell a
situazione politica e militare nel mondo, ci ò
che, in fondo, è l'essenziale funzione stess a
del servizio .

MORO, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Abbiamo 'smentito ieri che il numer o
dei fascicoli ammontasse a 150 mila .

MALAGODI. Va bene . È stato detto che i
fascicoli erano solo 34 mila . Ma la mia osser-
vazione è ugualmente valida. In ogni caso, sol o
ieri, dopo un anno, è stata data una precisa-
zione .

Le vicende del SIFAR, quindi, dimostrano
un cattivo costume e il cattivo funzionamen-
to di servizi essenziali ; e questo basterebbe a
spiegare questo stato d'animo così largamen-
te diffuso . Ma c'è qualcosa di più, onorevol i
colleghi ; perché, come ho accennato all'inizi o
del mio intervento, esiste una situazione po-
litica, psicologica, e direi anzi morale – non

in senso moralistico, ma nel senso con cui c i
si riferisce al morale di un esercito o di un a
popolazione – in cui si inquadrano sia le vi-
cende del SIFAR, sia i metodi di indagine pro -

posti nella nostra mozione .

Noi non amiamo lo scandalismo, e sappia-
mo che in ogni tempo e luogo vi è sempre, pur -

troppo, chi manca ai suoi doveri politici, ch i

manca ai suoi 'doveri amministrativi, e quind i

dà scandalo. Vi è però una questione di misu-
ra e vi è una questione di collocazione degl i

scandali : entrambe tali questioni non si pos-
sono eludere .

Da alcuni anni la vita pubblica italian a

(ne abbiamo avuto eco sovente in Parlamento )

è travagliata da scandali di volume e acerbit à

crescenti, da episodi scandalosi di inefficienza

che si collocano, per di più, non alla perife-
ria, ma al centro della vita pubblica . Non son o

più i funzionari subordinati quelli che pecca -

no, sono i funzionari dirigenti : e, fra diec i

peccati di funzionari subordinati e un pecca-
to di funzionario dirigente, il secondo è infi-
nitamente più grave degli altri dieci .

Bisogna che ci ricordiamo dolorosamente

di questi scandali, poiché essi costituiscono u n

elemento importante di valutazione delle pro-
babili conseguenze psicologico-politiche del-
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l'atteggiamento che il Governo prenderà i n
questo dibattito .

Alcuni di questi scandali – come nel cas o
dell'INGIC – sono stati elusi con motivazion i
mostruosamente aberranti . La richiesta di au-
torizzazione a procedere contro un certo nu-
mero di deputati e di senatori implicati nel -
l'affare dell'INGIC, fatta nella legislatura pre-
cedente, è stata respinta (ho la vergogna d i
dirlo, ma è stampato negli Atti Parlamentari )
con questa motivazione : che se uno si appro-
pria irregolarmente di denaro pubblico pe r
darlo al proprio partito non commette reato .
Tale richiesta, rinnovata nella presente legi-
slatura, non è stata neppure discussa .

Si sono avuti scandali che implicavano re-
sponsabilità precise di ministri per negligen-
za : caso Ippolito e caso Banco di Sicilia, ch e
abbiamo già evocato da questi banchi . In en-
trambi i casi, per anni, i ministri competent i
hanno lasciato correre episodi che era lor o
dovere reprimere, perché a tal fine dispone -
vano di adeguati strumenti di intervento.

Scandali che implicavano responsabilità
più gravi sono stati pervicacemente soffocat i
nel silenzio, come quelli per i fondi pubblici
spesi per interessi di partito al dì fuori d i
ogni legalità .

Mi limito a ricordare due episodi : il caso
dell'Assemblea sarda, che ha fatto una indagi-
ne su certe spese sostenute da tutto il governo
regionale nelle elezioni del 1961 (indagine che ,
per quello che io so, è poi rimasta senza se-
guito) ; e il caso che abbiamo già citato qui di
un giornale che esce a Milano e adesso esc e
anche a Bolzano (per persuadere forse gli ita-
liani di Bolzano che il « pacchetto » in fabbri-
cazione o già fabbricato è una buona cosa), e
che viene a costare allo Stato italiano, ai con-
tribuenti italiani, certamente più di due miliar-
di l'anno. Non mi risulta che spese di questa
natura rientrino fra gli scopi istituzionali de -
gli enti che fanno tali spese . Siamo di fron-
te ad un caratteristico peculato per distra-
zione .

Altri scandali sono terminati con una ac-
clamazione trionfale ad un personaggio poli-
tico, che non era assolto, non era neppure sot-
toposto a giudizio per la mancanza, non d i
una maggioranza, ma di pochi voti per una
maggioranza qualificata : come il caso del se-
natore Trabucchi, a cui subito dopo furono af-
fidati in Senato, dalla sua parte politica, gli in -
carichi di relatore per importanti progetti d i
legge .

Ci sono altri casi che sono insorti tra gran -
di clamori e poi sono scomparsi, come quello

per il crollo di Agrigento . Ad un certo mo-
mento sembrava che con Agrigento dovesse
crollare tutta una serie di strutture marce del -
lo Stato italiano. Ma poi si è fatto il silenzio ,
non se ne è parlato più (dopo dichiarazion i
del ministro Mancini che a rileggerle fan-
no venire i brividi, e che certamente sono

esatte) .

Infine c'è un caso più recente . Io ripeto qu i
quanto ho detto un momento fa : noi conside-
riamo innocente l'imputato fin quando il giu-
dice non lo abbia dichiarato colpevole . Però ,

se c'è in una grande città, quale può esser e
Roma, un personaggio politico sul conto del
quale circolano pubblicamente gravi sospett i
di irregolarità amministrative, di peculato pe r
distrazione, di interesse privato in atti d 'uf-

ficio, che cosa si dovrebbe immaginare che av-
venga ? Che questo personaggio provveda all a
propria difesa, non che il suo partito lo port i

capolista alle elezioni amministrative del 196 6

e lo faccia sindaco di Roma e poi assessor e
al bilancio e poi lo porti notoriamente di nuo-
vo come candidato alla Camera, sicuro di riu-
scire a farlo eleggere (perché, così si è dett o
malignamente da parte di alcuni, una volta di -
venuto deputato, nessuno più avrebbe potut o

toccarlo) . Era proprio questo il personaggio

più adatto da portare come capolista della de-
mocrazia cristiana nella capitale della Repub-
blica, a Roma ?

Io gli auguro di poter dimostrare la su a
innocenza; lo auguro a lui e ai suoi colle-

ghi: al presidente della provincia di Roma

e ai loro collaboratori . Però il vero scandal o

politico non è tanto in quello che essi ab-
biano o non abbiano fatto (su ciò devo riser-
vare il giudizio fino a quando il tribunale

non si sarà pronunciato) : lo scandalo è in ch i

li ha scelti per quelle cariche e in quelle con -

dizioni . Questa scelta infatti dimostra un tale
disprezzo per le regole della buona creanza

politica (voglio chiamarla così), un senso così

altezzoso di essere i padroncini della cosa pub-
blica e di poterne disporre a piacimento, ch e

veramente fa paura. Fa paura per quello che
è il significato e per quelle che sono le ine-
vitabili conseguenze morali e psicologiche di

un simile atteggiamento .

Onorevoli colleghi, non rivelo un mistero
a nessuno dicendo che c'è nel paese una cre-
scente amarezza . E quando dico paese non

parlo né di una classe né di un'altra, perché

questa veramente è cosa che riguarda tutt e

le classi e tutte le regioni del paese . C'è una

crescente amarezza, un crescente disgusto che

si deposita e si stratifica su un'amarezza an-
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tica . Lo so, da indagini di opinione pubblic a
emerge questo principio : chi dà adito ad
uno scandalo, non se ne preoccupi ; dopo un
anno non se ne ricorda più nessuno . La cur-
va di coloro che se ne ricordano scende rapi-
damente, ma rimane l'amarezza, rimane il
senso che è successo qualcosa che non doveva
succedere . E questa amarezza nuova - ripeto
- si stratifica su un'amarezza antica ; una
amarezza che è cresciuta in tre secoli e più
di oppressione spirituale e politica ; un'ama-
rezza che la libertà andava attenuando co n
immensa fatica fra il 1860 e il 1922 ; un 'ama-
rezza a cui il fascismo dette nuovo alimen-
to e che purtroppo, da qualche anno, ripren-
de a crescere per una delusione, onorevol i
colleghi, che è tanto più grande quanto più
alte erano le speranze nella rinnovata li-
bertà .

Ora è contro questo stato d'animo che dob-
biamo reagire; e non con parole banali, fu :- -
besche o elusive, ma dimostrando con i fatt i
che c'è la volontà e la capacità di fare luce ,
salvaguardando, sì, i segreti militari, ma sal-
vaguardando al tempo stesso qualcosa di mol-
to più alto dei segreti militari : e cioè la con-
sistenza morale e politica di quello Stato a
cui quei segreti debbono servire (perché se
questo Stato non c'è più, se non ha più pre-
stigio morale e politico, a che cosa gli ser-
vono i servizi di sicurezza ? Facciamone
l'economia 1) .

Ora mi sia consentito di ricordare, sol -
tanto come prova della nostra coerenza, che
noi in questi anni ci siamo sforzati di contri-
buire a questa opera di pulizia e di luce ; ab-
biamo avanzato in questa sede una proposta
sul modo di nominare il sottogoverno, nonché
una proposta dí riforma dell'istituto dell'im-
munità parlamentare; abbiamo proposto in
molti comuni il magistrato civico ai reclami ,
sull'esempio scandinavo ; oggi proponiam o
con la nostra mozione un metodo sicuro di
indagine sul SIFAR . Questi sono temi su i
quali il fatto che il nostro sia un gruppo d i
minoranza e di opposizione non avrebbe do-
vuto implicare, come invece ha implicato, da
parte di tutti i gruppi, devo dirlo, salvo in u n
dato momento - per un attimo - il grupp o
socialista democratico (c'è una relazione sul -
la nostra proposta sul sottogoverno firma-
ta dall'onorevole Virgilio Ferrari, che è rima -
sta però lettera morta), il rifiuto di prender -
li in considerazione .

Vengo ora all'ultima parte : quale può
essere nell'opinione pubblica, nella struttura
dello Stato, la ripercussione di un certo at-

teggiamento del Governo ? Che cosa farà i l
Governo ? Già si dice che rifiuterà ogni in-
dagine indipendente : né Commissione parla-
mentare, né indagine affidata alla Commis-
sione difesa . Nulla ! Può darsi (e lo dico quasi
per scaramanzia, nella sincera speranza che
non sia vero) che il Governo vada più lontano ,

e venga qui in aula a coprire tale rifiuto con
qualche gioco di prestigio verbale . Potrebbe ,
per esempio (qualche giornale l'ha accenna-
to), proporre, credendo di salvare la faccia
(non si sa a chi, certo non a se stesso), un a
commissione di ministri chiamati ad inda-
gare su se stessi e sulle responsabilità che
hanno in comune con i loro colleghi di ier i
e di oggi . Questo sarebbe ancora peggio d i

un rifiuto : sarebbe una presa in giro . Noi c i
auguriamo che ciò non avvenga, e ce lo augu-
riamo, onorevoli colleghi e signori del Go-
verno, non per noi, ma per la nostra comune
patria .

Vi sono in quest'aula gruppi che si richia-
mano alla democrazia - ma che poi, nella so -
stanza, si richiamano a modelli ideologici e
politici totalitari, che noi non condividiamo -
e a cui può giovare il presentarsi come cam-
pioni della democrazia, approfittando degl i
errori, delle carenze, delle colpe e delle debo-
lezze di una maggioranza a cui la democra•
zia dovrebbe stare veramente a cuore, stra-
tegicamente, non solo tatticamente, con i suo i
valori fondamentali, che sono di natura mo-
rale e politica .

vero che in questi giorni al Senato - mi
sia consentita questa brevissima digressione ,
che è politicamente rilevante - il gruppo de-
mocratico cristiano, il gruppo socialista uni-
ficato e, idealmente, perché oggi non ha sena-
tori, il partito repubblicano, collaborano i n
modo aperto con i comunisti a calpestare il
regolamento parlamentare, che pure è un o
strumento integrativo della Costituzione, pe r
far passare di prepotenza una legge che lo
stesso Presidente del Consiglio a Varese e a
Milano ha circondato recentemente di caute -
le verbali, che non hanno riscontro nella real-
tà, ma che dimostrano la coscienza inquieta
delle nostre buone ragioni .

Io le domando, onorevole Moro, com e
farà ella o il suo successore, se la legge pas-
serà, a non consegnare nel 1969 l'Emilia-Ro-
magna, la Toscana e l'Umbria ai comunisti ;
come farete voi, colleghi socialisti democra-
tici, a sottrarvi allora a una convergenza per-
manente con i comunisti su una grande area
chiave della politica italiana ; e voi, colleghi
repubblicani, a non barattare Mazzini per il
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marxismo-leninismo-stalinismo? Io doman-
do : non vedete tutti in Sicilia e in Sardegna
l'amara realtà dell'inefficienza delle region i
accompagnata da risorgenti velleità separati-
ste persino sulle labbra del presidente regio-
nale sardo, onorevole Del Rio, democratico
cristiano, che ne ha parlato recentemente in
pubblico ?

Perché dico tutto ciò ? Perché può parere
ingenuo che in queste condizioni, con quest o
tipo di battaglia in corso al Senato, il grup-
po liberale alla Camera si preoccupi di no n
vedere dati ai comunisti nuove armi e nuo-
vi argomenti, che altrimenti saranno loro
dati, e che risulteranno largamente efficaci .

Ma forse la nostra preoccupazione, in que-
sto devo dire (e non ho l'abitudine di usar e
parole retoriche) la nostra angoscia, è pi ù
profonda di questo ragionamento relativo al
potere politico. Le battaglie politiche no n
sono tanto decisive - per quanto profondamen-
te possa inciderne il risultato, come nel caso
delle regioni - quanto le battaglie etico-politi-
che. Queste sono le battaglie decisive .

Ora, un rifiuto del Governo e della mag-
gioranza ad ogni pur prudente forma di in-
dagine sarebbe per la democrazia italiana ,
che è storicamente così nuova, così fragile ,
così ristretta nella sua area di presa sugl i
animi (pensiamo solo alla travagliata posi-
zione del partito socialista unificato), un a
nuova e gravissima sconfitta spirituale .

Convergendo con l'errore drammatico del -
le regioni (se riuscirete a far passare la leg-
ge sul corpo del regolamento del Senato) ; con-
vergendo con una catena di scandali di va -
rio genere, coperti con una irresponsabilit à
brutalmente ostentata dal personale politic o
di Governo; convergendo con i contrasti che
sono fin troppo visibili fra i partiti e i sotto-
partiti di governo sul modello di Stato e d i
società da costruire; convergendo con tutt o
ciò, il vostro rifiuto darebbe un grosso colp o
a quello che, a quattr'occhi, i più pensosi d i
voi, colleghi della maggioranza, definiscono
nei corridoi « quel tanto che resta di Stato i n
Italia » .

In politica tutto si lega . Ora, vi rendete
conto, signori del Governo, colleghi della
maggioranza, che un rifiuto sarà tanto pi ù
crudo e dannoso quanto più un partito, cioè
la democrazia cristiana, in questi giorni lo
ha estorto ai suoi alleati, al partito socialista
unificato e al partito repubblicano italiano ,
portandoli dalla propensione, sia pure un po '
vacillante, per un'inchiesta, al rifiuto di qual-
siasi indagine parlamentare indipendente ?

La paura, colleghi del partito socialist a
unificato, è cattiva consigliera . cattiva con-
sigliera la paura dei comunisti, che vi spin-
geva e vi spinge ancora, a parole, anche negli
articoli dell'onorevole Nenni, a posizioni ap-
parentemente convergenti con le loro, nell'il-
lusione di parare a un loro attacco elettorale ;
ed è cattiva consigliera la paura della demo-
crazia cristiana, che vi ha spinto ad una resa
totale di fronte alla minaccia di una crisi .
Una vostra resistenza, invece, su posizioni d i
prudenza e di fermezza avrebbe obbligato l a
democrazia cristiana, nell'interesse di tutti ,
a ricordarsi del suo dovere : un dovere che
alla lunga, per qualsiasi partito democratico ,
coincide anche con il suo stesso interesse, per -
ché coincide con l'interesse del paese .

In questi giorni la democrazia cristiana h a
creduto di essere molto abile, molto furba ,
al suo solito, accordando ai comunisti e alla
paura dei socialisti lo scempio delle region i
ed in cambio irrigidendosi in un diniego to-
tale delle evidenti sue responsabilità, respon-
sabilità determinanti nei Governi di cui essa
è parte determinante come ci ricorda ad ogn i
pié sospinto . Forse la democrazia cristiana
ha immaginato che questa prova di forza l e
avrebbe dato credito. Ho sentito parlare di
milioni di voti che la democrazia cristiana
avrebbe guadagnato, umiliando in questo mo-
do i socialisti . Confesso che non credo molto
nelle previsioni elettorali ; credo, invece, ch e
non si debba confondere la prepotenza co n
l'energia, né confondere la difesa di se stess i
con la difesa dello Stato .

Con tutto quello che è già successo in tri-
bunale e che è apparso nella stampa, senza
smentite inequivoche, senza querele, senza
una indagine parlamentare, che è condizion e
di un vero dibattito in Parlamento, che cosa
potrà dire a se stessa l'opinione pubblica ?
Essa dirà : le solite prepotenze, le solite man-
gerie, la solita omertà : lupo non mangia
lupo.

Noi chiediamo al Governo con tutto il ca-
lore di cui siamo capaci di non commettere
tale errore; e lo chiediamo nell'interesse del
paese, dal quale non è separabile - ripeto -
l'interesse di alcuna forza politica verament e
democratica .

Ma anche un'altra considerazione farà i l
paese dinanzi a quel rifiuto ; e la faranno co n
particolare amarezza e rancore i quadri civil i
e militari dell'amministrazione pubblica, gi à
malcontenta e irrequieta dinanzi ad un Go-
verno che si lascia strappare qualche conces-
sione economica con il coltello alla gola, ma
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sfugge qualsiasi impegno di riforme e di am-
modernamento . Diranno i quadri dello Stato :
quando qualche cosa non va, si indaga solo s u
di noi, funzionari ed ufficiali ; solo fra noi s i
trovano i colpevoli ; solo noi siamo espost i
alle critiche e alle male parole ; ma i ministri ,
i sottosegretari, i capipartito, i bonzi dell a
politica, che hanno il diritto di comandarci e
tante volte ne abusano e inducono in tenta-
zione taluno fra noi che è più debole o più
leggero, ebbene, essi si nascondono dietro i l
segreto, dietro l'immunità parlamentare, die-
tro i voti estorti a deputati e senatori con la
fiducia; gettano noi, funzionari ed ufficiali ,
ai cani, ma continuano nella loro strada com e
se niente fosse . Ciò diranno i quadri ammi-
nistrativi ed i quadri militari del paese ; anzi ,
lo stanno già dicendo. Ed è proprio questo
quel che vogliamo evitare : cioè un'ingiusta ,
velenosa ferita alla dignità e al morale de i
quadri dello Stato e in specie, nel caso de l
SIFAR, agli uomini delle forze armate, dei
carabinieri e delle altre forze di sicurezza ,
che non meritano questo trattamento per l e
loro glorie passate, per il loro impegno pre-
sente, per i pericoli che sono pronti ad affron-
tare nel nome della patria e della Costitu-
zione democratica ; essi, perciò, hanno diritto
ad essere trattati da uomini, con i loro do -
veri, ma con i loro diritti e la loro pien a
dignità .

Onorevoli colleghi, amici di tutti i partiti ,
è ormai un anno che tutti meditiamo e po-
lemizziamo sulle vicende del SIFAR : credo
quindi di poter dire senza retorica che le de-
cisioni che prenderemo tra oggi e domani o
dopodomani saranno fra le più serie di que-
sto ventennio di ritrovata libertà .

Uno dei grandissimi autori della libertà
moderna, Montesquieu, scriveva che gli Stat i
dispotici si reggono essenzialmente sul timo-
re; le monarchie, le vecchie e gloriose monar-
chie di 'un tempo, sull'onore ; le repubblich e
sulla virtù civica e politica, cioè sull'amore
della patria e dell'eguaglianza dei cittadini . In
ogni Stato efficiente – egli aggiungeva – vi è
un poco delle qualità degli altri . Nelle repub-
bliche, dunque, onore e timore oltre alla virtù .
Ora dovremmo noi dire che in Italia non vi
sono né onore 'pubblico, né timore della leg-
ge, ,né soprattutto virtù civica ? Questa è l a
domanda che si pone a noi nel presente di -
battito . E la risposta a questa domanda la
può dare soltanto il Governo, accettando l a
proposta di una sicura, prudente, ma limpid a
ed indipendente indagine parlamentare . (Vivi
applausi — Congratulazioni) .

Annunzio di una domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e giu-
stizia ha trasmesso la seguente domanda d i
autorizzazione a 'procedere in giudizio :

contro il deputato Lettieri, per il reato d i
cui all'articolo 594, primo e ultimo capoverso .
del codice penale (ingiuria aggravata )
(Doc . Il, n . 228) .

Sarà stampata, distribuita e trasmessa alla
Giunta competente .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Romualdi, presentatore dell'inter-
pellanza di cui è stata già data lettura .

ROMUALDI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevoli ministri, io credo che i n
questa discussione non valga la pena, almen o
per i presentatori di documenti, di dilungars i
troppo nella illustrazione degli stessi . Sono
praticamente 12 mesi che noi stiamo discu-
tendo, alla Camera e al Senato, del SIFAR e
del presunto colpo di Stato : e, grosso modo ,
quello che potevamo dire lo abbiamo abbon-
dantemente detto . Ormai non ci resta che at-
tendere la parola definitiva del Governo . Fino-
ra, infatti, in tutta questa vicenda le dichiara-
zioni del Governo hanno avuto un carattere ,
starei per dire, esclusivamente tecnico-infor-
mativo ; in altri termini, il Governo non h a
espresso il suo convincimento né ha prospet-
tato la sua verità in ordine a quelli che sono
stati e sono gli elementi fondamentali di que-
sta vicenda .

D'altra parte la nostra interpellanza è d i
per sé chiarissima: essa chiede risposte pre-
cise su argomenti indubbiamente scottant i
che investono direttamente la personale re-
sponsabilità di alcuni membri del Governo ,
oltre che la loro responsabilità politica . Si
tratta di argomenti che richiedono risposte
chiare, sicure, non già affermazioni generich e
di principio, del genere di quelle alle qual i
si ricorre per evitare gravi conseguenze d i
natura politica, per preservare i difficili equi -
libri politici sui quali si regge questa mag-
gioranza .

Al punto in cui siamo, non mi sembra pi ù
il caso di fare grosse discussioni politiche ,
se di politica si tratta : al punto in cui siamo ,
molte verità sono state sia pure indiretta-
mente raggiunte; al punto in cui siamo, penso
che non si tratti nemmeno più di cercare d i
dimostrare se e come si sono svolti gli avve-
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nimenti dei quali si parla, di cercare di in-
dividuare elementi che possono dare corp o
ai fatti del luglio 1964 . Infatti mi pare che
ormai siamo tutti d'accordo che nel luglio 196 4
non è successo assolutamente niente ; che nel
luglio del 1964 è accaduto semplicemente che
un partito, preoccupato di dover uscire da l
Governo, ha creato, ingigantendo voci, cer-
cando di interpretare atteggiamenti, un clim a
di paura, di preoccupazione su eventuali pos-
sibili pericoli che potevano venire da destra :
clima che doveva consigliare al partito socia-
lista di restare nella maggioranza e a tutti gl i
uomini politici, a tutti i partiti politici, a tutte
le forze politiche interessate al centro-sinistr a
di non allargare la polemica, per rendere an-
cora una volta possibile la costituzione di u n
Governo di centro-sinistra da parte dell'onore-
vole Moro. Certo, a dar corpo a tutto questo ,
noi ormai lo abbiamo visto, sono intervenut i
anche alcuni grossi personaggi del mond o
militare, non con le loro attività, ma con l e
loro parole . Tutto ciò è potuto accadere sem-
plicemente perché (l'ho detto in altri mie i
precedenti interventi, sempre relativamente a
questa materia), da quando il Ministero dell a
difesa è caduto in mani socialiste, si sono ini-
ziate delle « grandi manovre » all'interno delle
nostre forze armate, si sono incominciati a
delineare, molto più di quanto fosse accadut o
prima, gruppi contrapposti, sistematiche divi-
sioni tra uomini; si sono ingigantiti odi, ran-
cori, si sono avute incredibili manifestazion i
di faide fra generali, fra colonnelli, fra corp i
diversi . Tutto questo, naturalmente, ha faci-
litato la fuga di notizie, di documenti, l'in-
gigantimento e l'interpretazione fantastica d i
talune disposizioni e misure che fatalmente
sono legate all ' attività delle forze armate, la
proiezione politica e scandalistica di talune
attività, di talune iniziative normali - o quas i
normali, se volete - a qualsiasi corpo armato ,
a qualsiasi alto comando che abbia, tra l'altro ,
anche l ' incarico di difendere la sicurezza dell o

Stato .
Occorre infatti intendersi su che cosa si-

gnifica difendere ia sicurezza dello Stato e
contro chi difenderla . Ci si è molto scandaliz-
zati della questione dei fascicoli ; sono anch ' io
scandalizzato, ma soltanto della loro scompar-
sa e del fatto che su questi fascicoli sia stata
imbastita una polemica artificiosa, che si sia -
no verificati i fatti che si sono verificati, quest i

sì veramente insoliti . Ci si scandalizza perch é
il comando dell ' ufficio informazioni militari
aveva una serie 'di fascicoli che contenevano
informazioni su determinati personaggi dell a
vita politica italiana. Ebbene. contro chi si do -

vrebbe difendere lo Stato : contro coloro i
quali non fanno politica ? Contro chi si deve
difendere lo Stato ? Quali sono gli uomini, gl i
strumenti, i corpi pericolosi per la sicurezza
dello Stato, se non i corpi politici, gli uomi-
ni politici, le associazioni politiche ? La sicu-
rezza dello Stato si deve 'difendere contro i
ladruncoli ? Contro i furfantelli ? Contro i
« bulli » di quartiere ? '0 si deve difendere
contro gli uomini che hanno la possibilità o il
desiderio di aggredire lo Stato ?

Si è fatto quindi dello scandalo più o meno
gratuito . Questa mattina leggiamo, fra le tan-
te altre amenità alle quali ormai ci siamo abi-
tuati in questi mesi, che attraverso il lavoro
della commissione ,Beolchini si è appurato ch e
i fascicoli erano 167 mila, dei quali solo 3 4
mila estranei ai compiti istituzionali del ser-
vizio . Vorremmo chiedere al ministro della di -
fesa in base a quale criterio ha stabilito ch e
quei 34 mila fascicoli erano illegittimi men-
tre non lo erano tutti gli altri . Ce lo dovrebbe
dire, perché almeno avremmo una idea, si a

pure approssimativa, del concetto che egli h a

della difesa dello Stato, della funzione ch e
deve svolgere in campo nazionale e interna-
zionale un servizio di questo genere .

Mi pare dunque che al punto in cui siamo

ciò che è veramente ancora da chiarire, ono-
revoli colleghi, sia la volontà del Governo d i
colpire non coloro che hanno preparato il col-
po 'di Stato - perché il colpo di Stato è una fa -
vola - ma coloro che a fini politici particolar i

hanno inventato il colpo di Stato, coloro ch e
hanno tentato con questa invenzione di giu-
stificare le loro posizioni politiche e più in ge-
nerale tutti coloro che, in questa vicenda, s i

sono macchiati di mancanza di senso di disci-
plina e di responsabilità nei confronti dell o

Stato . Noi questo esigiamo dal Governo .

Con tutta probabilità, l'inchiesta parlamen-
tare non ci sarà. Noi potremmo fare una lun-
ga disquisizione polemica - ma non ne val e

la pena - sulle ragioni che hanno spinto il par-
tito socialista a dichiararsi praticamente con-
tro l'inchiesta, anche se diviso, ma non sap-
piamo fino a che punto . In realtà, il partit o

socialista è contrario all'inchiesta parlamen-
tare, in primo luogo, perché ha timore che l a

crisi gli faccia perdere definitivamente il tre -

no delle elezioni al posto di comando, e in se-
condo luogo perché esso teme, forse più d i

quanto noi pensiamo, forse molto al di là dell e

solidarietà gratuite di questi giorni, che una

inchiesta seria, condotta fino in fondo, poss a

accertare attività fino a questo momento non

sospette del SIFAR e del partito socialista .
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D'altra parte, personalmente, ormai non h o
più alcuna curiosità delle possibili risultanz e
dell'inchiesta parlamentare . Grosso modo, or-
mai sappiamo quello che si doveva sapere .
Sappiamo che il colpo di Stato non è mai sta-
to organizzato; che il SIFAR aveva un cert o
numero di fascicoli e degli elenchi in verità
un po' vecchiotti ; ed anche, guarda caso, sap-
piamo – e ne vogliamo trarre qualche consi-
derazione di carattere politico – che, mentre
fino al 1960 il bilancio del SIFAR era molto
modesto, dopo la caduta del Governo Tambro-
ni e l ' avvento della politica di centro-sinistra ,
dopo l'avvento del partito socialista al Gover-
no e al Ministero della difesa, il bilancio s i
è ingigantito . Siamo passati dall'ordine dell e
centinaia di milioni a quello di diverse decin e
di miliardi; vi è addirittura chi parla di cen-
tinaia di miliardi . Così, si potrebbero spiega -
re molte cose .

Ma queste cose ormai le sappiamo . Oggi
si tratta soltanto di trarre delle conseguenze ,
di colpire coloro i quali hanno precise respon-
sabilità in questa vicenda : e non soltanto i mi-
litari, anche se alcuni di questi devono esser e
mandati a casa, e non tanto per aver mancat o
nei confronti dei loro superiori, come sarebb e
il caso di diversi, quanto per l'indiscrezione
veramente irresponsabile che hanno manifesta-
to in questi frangenti .

I comunisti tuonano contro il generale Ci-
glieri . Noi non sappiamo quali siano le re-
sponsabilità particolari del generale Ciglieri ;
lo accusano di non aver informato il mini-
stro della difesa di taluni risultati dell'inchie-
sta condotta o degli interrogatori -(perché no n
era un'inchiesta, quella) condotti dal generale
Manes . Ma nessuno accusa il generale Mane s
di aver reso noti ai giornalisti i risultati de i
suoi interrogatori ! Questo è lo scandalo, e
questi sono i responsabili che devono essere
colpiti : responsabili del mercato dei documen-
ti, del mercato delle notizie, che per odio vers o
i loro colleghi hanno fatto le loro confidenze ,
non dico nemmeno ai giornalisti, ma ai semi-
natori dello scandalo giornalistico, macchian-
dosi di reati ! Questi, sì, reati : perché non è
reato omettere alcune considerazioni di un
inferiore nel corso di un rapporto, ma è reato
quello dell'inferiore che rende di pubblico do-
minio queste omissioni, da lui ritenute im-
portanti e dal suo superiore evidentemente
non ritenute tali .

Occorre colpire questi uomini, compres o
quel civile (non so bene come si chiami) che
faceva parte, onorevole ministro, della com-
missione Beolchini : quell'alto funzionario del -
lo Stato che ha sentito tanto la sua responsa -

bilità, da avere tre colloqui col giornalista Jan-
nuzzi per raccontare per filo e per segno com e
era andata l'inchiesta ! Non mi risulta che
costui sia stato punito, così come non mi ri-
sulta che siano stati puniti tutti gli altri ch e
si sono macchiati idi analoghe gravissime
colpe .

Questa squallida pagina deve essere chiu-
sa. Deve essere chiusa rapidamente e deve
essere chiusa attraverso un atto veramente re-
sponsabile del Governo, il quale deve anch e
ricordarsi che per mettere ordine – e mi rife-
risco ad un'altra mia interrogazione – è ne-
cessario riportare su un piano di legalità, d i
normalità, anche l'avvicendamento degli alti
ufficiali delle forze armate italiane negli alt i
comandi . Non mi risulta che uomini, i qual i
hanno superato i limiti di età, siano stati mes-
si a riposo e abbiano lasciato i loro altissim i
comandi . Se vi restano, vi restano per ragioni
di favoritismo ; se vi restano, vi restano per-
ché fanno comodo, perché si prestano ad azio-
ni non certo normali e non certo legali de l
Governo e dei partiti che compongono la mag-
gioranza di cui esso è espressione .

Noi quindi aspettiamo risposte chiare e
precise, che diano le assicurazioni da noi ri-
chieste . Non abbiamo alcuna velleità di affon-
dare ancora più le mani in questa squallida
materia . Non vogliamo contribuire a rendere
ancora più grave il giudizio negativo che in -
torno al nostro modo di intendere e di sentire
lo Stato e le responsabilità ad esso inerent i
è stato dato in questi giorni in tutti i paes i
del mondo. Esistono dei limiti – che io per-
sonalmente ho il gusto di sentire – limiti im-
posti da una responsabilità che non appar-
tiene al Governo, ma allo Stato ; anzi, qual -
cosa di più : che appartiene alla capacità, all a
possibilità dì un popolo di avere una orga-
nizzazione politica e civile rispettabile. Eb-
bene, noi non possiamo oltrepassare questi lì-
miti, ma abbiamo tuttavia il dovere come uo-
mini politici di esigere che il Governo dica
la verità, che il Governo si assuma diretta-
mente davanti a noi e davanti alla nazione l a
responsabilità di quello che è accaduto . Se
l'assuma, mettendo in condizione il paese, i
rappresentanti dell'opinione pubblica e il cor-
po elettorale italiano di giudicare, alla stre-
gua di quanto è accaduto intorno a questi
avvenimenti, il senso di responsabilità, il sen-
so di misura, la capacità che ha dimostrato e
dimostra di avere nella direzione della cosa
pubblica . Questo abbiamo il diritto di preten-
dere . Anche perché noi non possiamo, soltan-
to per ragioni di cortesia, non denunciare l'in-
bapacità dimostrata dal ministro della difesa



Atti Parlamentari

	

— 42814 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 GENNAIO 1968

nell'espletamento del suo compito . Ottim o
uomo, può darsi, ma assolutamente incapac e
di reggere un dicastero in cui occorrono evi-
dentemente doti che egli non possiede . R asso-
lutamente necessario che, attraverso le dichia-
razioni che il Presidente del Consiglio farà do -
mani o dopodomani in quest'aula, si chiari-
scano queste precise posizioni ; che, indipen-
dentemente da altre indagini, il Governo ab-
bia il coraggio di dire le cose come stanno e
come le conosce, di assumersi direttamente la
responsabilità di quello che è accaduto, pe r
rimettersi al giudizio non soltanto del Parla -
mento, ma della nazione .

Questo è quello che attendiamo, questo è
quello che attendono anche le forze armate ,
nei confronti delle quali da tutte le parti po-
litiche si sentono in questi giorni dichiara-
zioni d'amore, ma che in realtà sono stat e
massacrate da questa vicenda, da queste in -
chieste, da questi scandali, da questo proces-
so. Si assuma il Governo la responsabilità d i
chiudere questa pagina, ma lo faccia chiara-
mente per rispetto dei valori permanenti dell a
nazione, ai quali l ' attività di ciascuno di noi ,
indipendentemente da tutto, deve continuare
ad essere legata . (Applausi a destra — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Delfino e
Bozzi hanno rinunziato allo svolgimento delle
rispettive interpellanze, riservandosi la re -
plica .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Lami, pre-
sentatore dell'interpellanza di cui è stata gi à
data lettura .

LAMI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, 50 anni fa, in due sedute separate (2 1
giugno e 13 dicembre 1917) in questa Camera ,
il Parlamento italiano discusse, riunito in Ce-
mitato segreto, la condotta della guerra . A i
parlamentari italiani tutti veniva riconosciuto
così un diritto democratico elementare in u n
momento altamente drammatico per la vit a
stessa del paese . In questa Camera il prim o
a prendere la parola, alle ore 14 del 21 giugno ,
fu il leader di coloro che dai gruppi nazionali-
sta e liberale venivano definiti sovversivi : Fi-
lippo Turati . E la Camera intera approvav a
l'ordine del giorno da lui proposto, un ordine
del giorno brevissimo : « La 'Camera apre
un'iscrizione speciale di oratori su punti da
trattarsi, in linea informativa, in seduta se-
greta, riferentesi alla condotta della guerra ,
a materia di segreto diplomatico e ad even-
tuali argomenti di polizia di guerra » .

A cinquant'anni di distanza da una discus-
sione che altamente onorò il Parlamento ita-
liano, (il cannone tuonava al fronte) un altr o
socialista non più sovversivo, l'onorevole Pie-
tro Nenni, che pure a Turati afferma di ispi-
rarsi, siede al banco del Governo dopo ave r
fatto sapere alla pubblica opinione e al Par-
lamento di essere contrario alla nomina di un a
Commissione parlamentare di inchiesta sull a
vicenda del SIFAR e sui fatti del luglio 196 4
per « non turbare il paese » .

E mentre allora il Governo del liberale Bo-
selli si asteneva sull'ordine del giorno Turati ,
oggi il Governo Moro-Nenni mostra la grint a
e minaccia la crisi se la Commissione parla-
mentare di inchiesta dovesse essere istituita .

Emerge da questo confronto, onorevoli col -
leghi, non solo un dato evidente di involuzion e
e di viltà politica, che riguarda alcuni uomi-
ni di parte socialdemocratica, ma anche una
grave considerazione, che tutti insieme dobbia -
mo fare, sul conto in cui questo Governo tie-
ne le prerogative e la dignità del Parlamento .
Nonostante ciò, noi intendiamo riaffrontare i l
problema della Commissione parlamentare d i
inchiesta, strumento che da mesi andiamo in-
vocando, per il quale ci siamo battuti, ci bat-
tiamo e continueremo a batterci in futuro, an-
che, se sarà necessario, all'inizio della pros-
sima legislatura .

Il gruppo del PSIUP si rende conto, infatti ,
che ogni giorno di più la questione del SIFA R
si allarga in maniera impressionante a mac-
chia d'olio, scuotendo profondamente le strut-
ture del nostro ordinamento repubblicano .
L'opinione pubblica, le classi lavoratrici vo-
gliono sapere; la gente si domanda che cos a
si nasconda nel sottofondo della nostra vita
politica . Perché tanta omertà nell'indagine ?
Perché questa volontà politica di non andare
fino alle estreme conseguenze ? Perché questi
ricatti, o finti ricatti, tra i partiti della stessa
maggioranza ? Gli interrogativi che abbiam o
di fronte, ed ai quali risponderemo con le con-
clusioni di questo dibattito, sono precisi e ca-
tegorici ; è già grave che si sia atteso tanto
tempo, rinviando attraverso tanti espedienti ,
molti dei quali veramente indecorosi, una pre-
cisa presa di posizione politica . Un Parlamen-
to che abbia rispetto di se stesso ha il dovere
di condurre un'indagine approfondita su tutt a
la complessa materia del SIFAR ; diversamen-
te non dovremo davvero stupirci se nel paes e
crescerà ancora, per questa e per tante altr e
ragioni, una sorta di sfiducia e di qualunqui-
smo nei confronti dell'istituto parlamentar e
in primo luogo e di tutta la classe politica in

generale . Non dovremo davvero stupirci se la
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definizione di uomo politico nella critica po-
polare sarà sempre più sinonimo di politican-
te, di maneggione, di intrigante, di uomo ch e
cura sempre più gli interessi suoi personali all e
spalle della collettività .

a questa premessa che voglio ispirare l e
considerazioni che andrò sviluppando . Intan-
to ci domandiamo : come è esplosa la question e
SIFAR ? Forse che i congegni della nostra Co-
stituzione hanno consentito di bloccare la vo-
lontà prevaricatrice del connubio politico-
militare formatosi nel 1964 ai danni della no-
stra democrazia e di rivelarne l'esistenza ?
scattato ad un certo punto un dispositivo di si-
curezza democratico ? No, assolutamente no !

La verità (ed è proprio il caso di dire ch e
lo sappiamo tutti) è che ad un certo momento
si è cercato nelle scartoffie segrete del SIFA R
un dossier : improvvisamente è caduto tutto l o
scaffale . proprio il caso di dire che questo
scaffale è caduto addosso a chi andava a trafu-
gare. Non è vero, onorevole Tremelloni ? Son o
poi subentrate le indiscrezioni giornalistich e
che tutti conoscono; e non è certo per merito
di un grosso personaggio, che ora vuole, con
voi, insabbiare e annebbiare la questione, ma
solo per circostanze fortuite che sappiamo al -
cune cose, anche se tutta la verità è ancor a
ben nascosta nel sottobosco governativo .

Ecco perché il discorso diventa sempre pi ù
grave e complesso, ed in maniera tale da in -
vestire tutta una politica che è nata con l a
« guerra fredda », che è prosperata con il cen-
trismo e che è più che mai viva e vegeta ogg i
con il centro-sinistra .

In questo quadro ho seguìto con estremo in-
teresse le deposizioni al processo L'Espresso-
De Lorenzo dei ministri Taviani ed Andreotti ,
cercando di cogliere più il senso delle deposi-
zioni che il significato letterale delle parole .
La mia conclusione personale è che essi no n
abbiano detto tutta la verità. oggi necessa-
rio indagare, oltre che su ciò che è success o
durante la crisi dell'estate del 1964, anche s u
di un metodo tuttora vigente, elevato a siste-
ma, che mette in evidenza un costume, una
mentalità e una precisa concezione .

L'onorevole Taviani molto innocentemen-
te, quasi con un senso di 'pudore, ha dichia-
rato : « Sapevo e so che pubblica sicurezza e
carabinieri, nonché il SIFAR, devono essere
in possesso dei dati relativi alle persone peri-
colose per la sicurezza pubblica, però quest i
dati non riguardano le opinioni filosofiche o
politiche delle persone, ma sono collegati in -
vece sempre a reati o ad altri dati di fatt o
precisi » .

A questo riguardo l'onorevole Taviani h a
fatto delle ammissioni, ma non mi pare ch e
sia stato abbastanza preciso. Voglio sottoli-
neare qui, a costo di diventare monotono, a l
Presidente e al vicepresidente del Consigli o
il significato e l'importanza di quella circo -
lare segreta che contempla il piano « emer-
genza speciale », della quale abbiamo già par . .
lato, ma sulla quale non è stato ancora dat o
un chiarimento preciso e serio . La circolare
dice in sostanza che gli elementi pericolos i
per la sicurezza dello Stato e per l'ordine pub-
blico, in attesa di ordini per il trasferimento
in località idonee (non carceri) devono esser e
concentrati a cura dei comandi dell'arma de i
carabinieri e delle questure nei luoghi pre-
scelti per il successivo smistamento .

A questo punto ho bisogno di chiedere ch e
cosa intendeva dire il ministro Taviani in tri-
bunale quando parlava di un decreto-legg e
che avrebbe dovuto essere approvato dal Go-
verno e presentato immediatamente al Par -
lamento per la conversione . Se a tale decret o
si fosse fatto ricorso mi chiedo perché quest a
gente avrebbe dovuto essere prelevata, con -
centrata a cura dei comandi dell'arma dei ca-
rabinieri e delle questure in località idonee e
non carceri (non riesco a capire questa con-
traddizione), e da queste località trasferita i n
luoghi prescelti per il successivo smistamento .

Bisogna far luce su questa circolare, per-
ché esiste ed è tuttora in vigore . Solo dopo
essere arrivati ad un chiarimento definitivo ,
potrete chiederci di non parlarne più. Spero
che il Presidente del Consiglio vorrà dirc i
qualcosa al riguardo .

L'onorevole ministro dell'interno nell'aul a
del tribunale ha fatto riferimento a nucle i
terroristici istituiti all'estero . Altrettanto cal' -
didamente si è aggrappato a questi rampin i
l'onorevole ministro Andreotti . I due mini-
stri, cioè, si sono riferiti a gruppi di terro-
risti, a coloro che hanno frequentato scuol e
di sabotaggio, eccetera (poi sentiamo parlare
di 170 mila schedati che diventano 30 mila
raggranellati e spulciati dai milioni di sche-
dati che le varie polizie italiane hanno accu-
mulato nei loro scaffali) . Il SIFAR, second o
Andreotti infatti, controlla l'attività di tutt i
coloro che per un motivo o per l'altro hanno
frequentato all'estero scuole di sabotaggio o
hanno militato nella legione straniera. Que-
sta è la novità che porta Andreotti (altro ram-
pino, naturalmente) ; poi, per un senso di re-
lativa incertezza che sembra rasentare la re-
ticenza, afferma : « Secondo quanto mi è stat o

detto, le persone indicate nelle liste non coin-
cidono mai o quasi mai con persone che han-
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no incarichi politici ; comunque non mi venn e
precisato » .

Signor Presidente, sarei tentato di rivol-
gerle questa domanda : che cosa può fare la
opposizione di fronte a due ministri di ieri ,
di oggi e probabilmente di domani che no n
dicono tutta la verità alla magistratura ? Nul-
la, proprio nulla ? Certo, la domanda do-
vrebbe essere girata al Presidente del Consi-
glio, ma non lo faccio perché so che, pu r
rispondendo, l'onorevole Moro non risponde-
rebbe. Ci siamo abituati, perché è un po' nel
suo costume .

Perché non si dice come stanno le cose ?
Vorrei osservare che l 'onorevole Taviani non
dice il vero due volte : sia perché ha ricoperto
anche la carica di ministro della difesa e sia
perché ha più volte affermato, anche in Par -
lamento, che era pronto ad assumersi tutte l e
responsabilità relative ai periodi che gli com-
petevano. Lo ha dichiarato qui e lo ha di-
chiarato al Senato .

I due ministri omettono di dichiarare tutta
la verità, perché tutti e due sanno bene che
esiste una circolare firmata da subalterni de l
Ministero della difesa (che mi pare porti i l
numero 464/S . 5), la quale contiene disposi-
zioni per le informazioni politiche di tutti i
militari . E tutti i comandi delle varie armi e
tutti i distaccamenti sono in possesso della
circolare stessa . Il modello per la richiesta d i
queste informazioni porta il numero 70 op-
pure la lettera D . La differenza tra il mo-
dello 70 e il modello D consiste semplicemen-
te in questo : che nel modello D la spiegazio-
ne delle sigle convenzionali è inclusa e no n
inserita, come nel modello 70. Inoltre, per gl i
ufficiali e i sottufficiali, sono più particola-
reggiate le richieste di informazioni : si tratta
dei modelli 86 e 1136 .

Com'è possibile per un ministro non co-
noscere che per ogni militare si esige una
precisa informazione politica dei .carabinieri ?
Com'è possibile non sapere che ogni militar e
è classificato in quattro categorie ? O vuol e
l'onorevole Taviani che gli ripetiamo noi tal i
classificazioni ? Infatti, nella categoria A uf-
ficialmente sono inseriti i delinquenti perico-
losi, ma concretamente è contemplata la qua-
lifica di dirigente politico di sinistra . Alla ca-
tegoria B appartengono i delinquenti comu-
ni, ma in effetti vi sono inseriti i nostri diri-
genti periferici . Alla categoria C risultan o
iscritti coloro che appartengono a famigli e
psichicamente tarate, ma in effetti ad essa ap-
partengono i nostri 'simpatizzanti . Alla cate-
goria N, che ufficialmente significa niente » ,
appartengono tutti i giovani dell'arco politico

che va dai socialdemocratici ai fascisti . Lo ri-
peto, queste circolari non sono una emana-
zione del SIFAR né dello stato maggiore, m a
della direzione generale competente del Mi-
nistero della difesa ; sono firmate da civili per
incarico del ministro e, quindi, del potere po-
litico. Questa schedatura di militari, compiu-
ta concretamente dai carabinieri, viene po i
redatta in duplice copia . Una copia, natural -
mente, va a finire ai distretti militari ; l'altra
copia va a finire nei comandi generali del -
l'arma dei carabinieri . La copia che giunge ai
distretti militari serve per attuare una preci -
sa discriminazione politica . Signor Presiden-
te, vi è addirittura un modulo di messaggi o
da indirizzare al Ministero, in cui si chiedon o
informazioni 'politiche per conoscere altres ì
se « nulla osti eventuale suo avvicinament o
famiglia », in base ad informazioni specifi-
che, rilevabili 'da quei modelli . Un militare
di sinistra, quindi, non può avvicinarsi all a
propria famiglia nemmeno 'per una qualsias i
grave ragione . A questo punto siamo arrivati !
Infatti, un certo Poma, che firma per il mi-
nistro, chiede che sia specificata, con una cir-
colare del 1955, l'appartenenza alle catego-
rie A, B, C ed N per un eventuale avvicina-
mento alle famiglie . La stessa informazione ,
ora corredata dalle impronte digitali (per fare
il servizio militare ora bisogna lasciare le pro-
prie impronte digitali come volgari delinquen-
ti), che arriva al comando generale dell'arm a
dei carabinieri, naturalmente 'passa per il già
SIFAR, per giungere alle sue propaggini in-
ternazionali, quando lo si ritenga opportuno .

Com'è possibile, dunque, che due ministri
non ne sappiano nulla ?

Faremo anche, un giorno, un esame at-
tento e completo di tutto il vostro comporta-
mento verso i lavoratori civili del Ministero
della difesa . Avete operato vergognose discri-
minazioni politiche nei confronti di migliai a
di onesti operai, che avete buttato sul lastric o
solo perché erano 'di sinistra, nei confronti d i
onesti capifamiglia con una violenza tale che
avrebbe fatto arrossire il consiglio di ammini-
strazione della FIAT che pure tentò in que l
periodo di organizzare una fabbrica-campo d i
concentramento. Non so se oggi, con un Go-
verno di centro-sinistra, con un Presidente
della Repubblica socialdemocratico, con un
vicepresidente del Consiglio socialista unifi-
cato, con un ministro della difesa sociald e
mocratico, con altri ministri e sottosegretar i
dello stesso partito, noi non dobbiamo dire a
questi lavoratori che devono stare attenti per -
ché forse si pensa di sistemarli in qualche
carcere o comunque di neutralizzarli in qual-
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che altro modo, invece di pensare a dar loro
una giusta riparazione .

Di tutta la faccenda del SIFAR, dei rela-
tivi congegni, dei fatti del luglio 1964, il vi-
cepresidente del Consiglio non sapeva nulla ,
almeno così egli affermò quando mi interrup-
pe nel dibattito precedente allorché chiedev o
perché il generale De Lorenzo fosse stato no -
minato capo di stato maggiore nel febbrai o
1966, cioè un anno e mezzo dopo . Nenni non
sapeva nulla, ma De Martino lo smentisce .
Dice infatti alla magistratura : « Informai d i
tutto l'onorevole Nenni » circa le informazion i
avute dall'onorevole Schiano. E alla doman-
da : « Perché De Lorenzo fu nominato cap o
di stato maggiore ? », De Martino rispond e
che i ministri socialisti, quasi inspiegabilmen-
te, lo hanno ritenuto un loro amico .

L'onorevole Nenni, quindi, non ha alcu n
diritto di continuare a giocare con i suoi equi -
voci . Il iproblema va chiarito, nperché qui al-
trimenti si gioca a scaricabarile : De Martino
in un'aula del tribunale depone come depon e
e l'onorevole Nenni continua ad affermare che
non sapeva nulla, pur avendoci detto in pas-
sato che sapeva . Bisogna uscire dal grovigli o
di questo equivoco, perché si sta giocand o
sulla pelle del Paese . La gente ha diritto d i
sapere se ella, onorevole Nenni, sapeva o no ;
e se sapeva, che cosa sapeva ; e perché, pu r
sapendo, in Consiglio dei ministri ha appog-
giato, assieme ai suoi colleghi di partito, l a
nomina a capo di stato maggiore del general e
De Lorenzo . Bisogna uscirne una buon a
vota !

NENNI, Vicepresidente del Consiglio dei
ministri . Onorevole Lami, ripeto che non sa-
pevo quanto è risultato durante un process o
in corso»uando venne all'ordine del giorno
del Consiglio dei ministri la nomina del ge-
nerale De Lorenzo a capo 'di stato maggior e
dell'esercito, io chiesi ,ai ministri che eran o
in grado di darmi una spiegazione se risul-
tasse loro che in un momento qualsiasi, o nel
luglio 1960 o nel luglio 1964 in modo partico-
lare, vi fossero stati dubbi sul lealismo del
generale De Lorenzo .

RAIA. L'onorevole 'De Martino lo sapeva !

NENNI, Vicepresidente del Consiglio dei
ministri . Mi fu risposto che questi dubbi no n
esistevano .

CACCIATORE. L'onorevole De Martino l o
ha dichiarato in tribunale .

AMENDOLA GIORGIO . Onorevole Nenni ,
ella così prende in giro l'onorevole Tre-
melloni .

TREMELLONI, Ministro della difesa . Al-
lora ero ministro delle finanze .

SERBANDINI . Ma ella, onorevole Moro ,
allora era Presidente del Consiglio !

MORO, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Smettetela ! Non vi arrabbiate ! (Pro-
teste all'estrema sinistra) .

Vi consiglio di non arrabbiarvi .

SERBANDINI . Il problema è di non es-
sere un vile !

PRESIDENTE . Onorevole Serbandini !

LAMI . Da questo angolo visuale appare
ben strumentale, nelle sue reali dimensioni ,
lo spauracchio della destra, di cui l'onorevol e
Nenni si avvalse per essere autorizzato dal
suo partito a continuare nel cedimento pro-
gressivo che doveva salvare la formula poli-
tica del centro-sinistra, a prescindere dal suo
contenuto programmatico .

L'onorevole Nenni, dunque, non ha detto
la verità, certamente per ragioni diverse d a
quelle degli onorevoli Taviani e Andreotti .
Comunque, ha ugualmente mentito, per sal -
vare quell'inganno che era ed è oggi il centro-
sinistra .

chiaro che in tutta questa faccenda v i
è Io zampino americano, anzi l 'orma pachide r
mica della CIA. In ogni paese gli americani s i
servono degli strumenti che i vari paesi stess i
consentono loro di adoperare . Nel Vietnam si
spara; nella Corea del nord ci si avvale dell a
nave-spia; come nell'Unione Sovietica era stat o
usato l'U-2 . In Italia hanno adoperato e ado-
perano i mezzi che voi, signori del Governo ,
ponete a loro disposizione . A questo riguardo
sarebbe opportuno ricordare un eloquent e
episodio avvenuto all'epoca del Governo Tam-
broni e che ebbe come protagonisti quest i
signori della CIA, ma avremo altre occasion i
per parlarne .

L'elemento principale, l'elemento ch e
emerge con forza da questa vicenda, è pro-
prio questo : il vostro atlantismo, la vostra
scelta politica di subordinazione agli Stat i
Uniti vi ha consapevolmente portati a met-
tere a disposizione di quel paese important i
e delicati organi dello Stato, come il SIFAR
(ora SID), fino al punto di trasmettere agli
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americani addirittura informazioni politich e
relative a italiani . Sappiamo tutti, inoltre, che
vi è anche un'alleanza fra Confindustria e
CIA e che ogni commessa militare ha bisogn o
del « nulla osta sicurezza » che impone di fat-
to una schedatura anche a livello produttivo .
Sappiamo anche che la CIA finanzia, attra-
verso uomini politici, organizzazioni artificio -
se, che si richiamano ai lavoratori, ed anche
pseudo-organizzazioni culturali e sportive . Se
volete, potremo darvi più precise indicazion i
al riguardo !

Certo, non conosciamo gli accordi segreti
del Patto atlantico e tanto meno pensiamo d i
conoscerli attraverso la Commissione d'inchie-
sta che vi proponiamo di nominare . Vi dicia-
mo però che se quegli accordi contemplano, i n
nome della sicurezza dello Stato, una così
umiliante subordinazione, è ora di cambiarl i
e sono maturi i tempi perché facciate il vo-
stro XX Congresso . Si tratta di incrostazioni
pericolose che privano il nostro paese dell a
sua autonomia politica .

Con quale prestigio - vi domandiamo -
si presenta il nostro paese nei consessi inter -
nazionali, agli incontri con i rappresentant i
di altri stati, quando tutti sanno che in Itaii a
la CIA imperversa indisturbata, che vi è un a
schedatura segreta degli uomini politici e ch e
la NATO non permette inchieste sul SIFAR ,
cioè sulla piccola CIA italiana ?

Ma veniamo a quella che per noi rappre-
senta la sostanza delle questioni che sono sul
tappeto . Sabato scorso l'onorevole Rumor h a
ispirato un commento finale (almeno quest a
è la sua speranza) di tutta la vicenda del
SIFAR. Il quotidiano democristiano Il Popol o
lo ha pubblicato e la stampa italiana ha dat o
ad esso ampio rilievo . Mi consenta l'onore-
vole Rumor, che fra l'altro non è presente ,
di affermare che quel commento, più che es-
sere tale, sembra la traduzione grafica e gior-
nalistica di un sospiro di sollievo : la faccen-
da è finita ! Quale deve essere stata la sodi-
sfazione, anche legittima, del segretario dell a
democrazia cristiana se si pensa che per qual-
che ora egli ha avuto la sensazione che il par-
tito socialista potesse rovesciare l'ordine pre-
stabilito degli avvenimenti !

Nel commento sono state inserite valuta-
zioni che coincidono perfettamente con quan-
to noi abbiamo sempre sostenuto e in Parla -
mento e sulla stampa. Quando Il Popolo so-
stiene che esistono motivi di impegni inter-
nazionali italiani per cui diverrebbe delicat o
affrontare tutta la questione non fa che con-
fermare il nostro giudizio, che ripropongo in
quest'aula all'attenzione dei colleghi ed an-

che del Governo con questo preciso interro-
gativo : è possibile che le cosiddette deviazio-
ni del SIFAR debbano imputarsi anche ad
una certa interpretazione di questo impegn o
che noi parlamentari italiani neppure cono -
sciamo ? l un interrogativo inquietante, non
solo per tutto quello che è emerso in quest i
mesi quanto per tutto ciò che continua ad ac-
cadere mentre noi parliamo, mentre noi svol-
giamo la nostra attività politica, mentre cre-
diamo in una parola di essere costituzional-
mente liberi e siamo invece sorvegliati a vi-
sta e telefonicamente controllati . L'altra mat-
tina, onorevoli Presidente e vicepresidente
del Consiglio, onorevole Presidente della Ca-
mera, alla porta della Commissione difes a
c'erano due signori che stavano ad origliare
e a guardare e che poi furono chiamati al te-
lefono con il nome di maresciallo . Evidente -
mente il SIFAR è presente anche qui dentro ,
non tanto nell'aula del Parlamento come par-
lamentari, quanto proprio come agenti . È sta-
to un fatto assai grave, che andrebbe chiarito .

Se tutto questo avviene per degli obblighi
internazionali, allora comprendiamo ancora
meglio il quadro del reale accordo che l'ono-
revole Nenni ha stipulato con l'onorevole Mo-
ro e che ha portato la direzione del PSU, sia
pure con tormento, a ritenere chiusa anch e
per i socialisti la vicenda del SIFAR . Io vor-
rei sottoporre un quesito all'onorevole Ric-
cardo Lombardi, all'onorevole Giolitti e allo
stesso onorevole De Martino : la crisi del 196 4
fu l'occasione per determinare la svolta in-
volutiva del centro-sinistra ? Per Pietro Nenni ,
che guidava un partito con una scissione in
atto, non era un compito tanto facile far ac-
cettare al partito stesso questa brusca realtà .
In questa precisa circostanza politica si servì
perciò della minaccia dell'avventura di destr a
per far passare la sua trasformistica opera-
zione politica . Ci stiamo rendendo conto ch e
con il voto a maggioranza della direzione de l
PSU dei giorni scorsi Pietro Nenni spera di
avere chiuso il cerchio dell'utilizzo di questa
minaccia.

NENNI, Vicepresidente del Consiglio dei
ministri . Qui non si capisce più niente . Se ,
come feci nel 1964, denuncio un pericolo d i
destra, lo faccio per non so quali interessi di
parte ; se la denuncia viene da voi, allora i l
reticente sarei io. La verità è che proprio
voi, o per lo meno una parte di voi, allora
non credevate al pericolo di destra .

VALORI . Il pericolo andava denunciato
al Parlamento e all'opinione pubblica .
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LAMI . Un pericolo di quella misura non
lo si doveva mormorare, ma denunciare a gran
voce .

VALORI . Se lo aveste fatto sarebbe stato
possibile respingerlo, 'perché c'erano in Ita-
lia le forze per farlo .

NENNI, Vicepresidente del Consiglio dei
ministri . Io mi sono rivolto allora soltanto
all'opinione pubblica e alle forze democra-
tiche del nostro paese .

VALORI . C'era un modo per respinger-
lo, come fu respinto dall'unità delle forz e
popolari nel 1960 .

NENNI, Vicepresidente del Consiglio dei
ministri . Rispetto questa opinione .

LAMI. Onorevole Nenni, mi permetta : un
pericolo di quella gravità non andava sussur-
rato per piegare la volontà di un gruppo di-
rigente di un partito ; andava denunciato nel -
la maniera più aperta, con i mezzi più ido -
nei, in Parlamento .

NENNI, Vicepresidente del Consiglio dei
ministri . Ho fatto due discorsi in un comitato
del quale ella faceva parte, e ho scritto sei
articoli su un giornale che era anche il suo

giornale .

CARADONNA. Magari finanziato dal SI -
FAR.

LAMI . Dopo di che ella ci ha detto un
mese fa che non sapeva niente .

NENNI, Vicepresidente del Consiglio dei
ministri . Non sapevo niente degli eventi ch e
sono venuti alla luce nel processo L'Espres-
so-generale De Lorenzo . Se avessi saputo di
questi eventi, ella sa che lo avrei dichiarato
a tutte lettere e nel modo più clamoroso .

BADINI CONFALONIERI . Infatti accetta
l'indagine . . .

DE GRAZIA . Che cosa sapeva allora, ono-
revole Nenni ?

LAMI . Parlavo, dunque, dell'utilizzo di
questa minaccia sulla democrazia italiana ; e
non contano le fantomatiche allusioni ad ipo-
tetiche future commissioni di inchiesta (m i
sembra che ella sul suo giornale abbia fatto
questa affermazione) . Anche questi espedien-

ti appartengono al suo bagaglio . Gli onore-
voli Giolitti, Riccardo Lombardi ed altri fu-
rono di fatto scaricati dalle responsabilità go-
vernative e di partito – Ministero del bilan-
cio il primo, direzione dell'Avanti ! il secon-
do – proprio in seguito alla crisi del lugli o
1964 : una crisi aperta per frenare la prospet-
tiva di possibili riforme di struttura che no n
trovavano favorevolmente disposti i settor i
moderati e i gruppi conservatori dell'econo-
mia e della politica italiana (questa fu infatt i
la sostanza della crisi del 1964) . L'onorevol e
Moro e l'onorevole Nenni accettarono tran-
quillamente questo sacrificio di una linea po-
litica : l'onorevole Moro non sacrificava nul-
la del suo, l'onorevole Nenni sì, ma sappia-
mo che in questo caso all'onorevole Nenn i
preme soprattutto salvare un indefinito e in-
definibile paese – ce l'ha ripetuto ieri dalle
colonne dell'Avanti ! – un paese che si sareb-
be turbato anche oggi se il PSU avesse insi-
stito per la Commissione parlamentare d'in-
chiesta. E il vicepresidente del Consiglio h a
naturalmente preferito non turbare non i l
paese inteso come pubblica opinione ma l a
destra economica, che avrebbe avuto un cer-
to fastidio da una crisi governativa . Così fu
anche nel 1964 : l'onorevole Nenni preferì an-
che allora assecondare le richieste della de-
stra economica . Se dopo ogni avvenimento e
ogni fatto politico è lecito e giusto chieders i
a chi giovano le conclusioni, la domanda ri-
ferita alla crisi del luglio 1964 ha una rispo-
sta facile : quel tipo di soluzione della cris i
giovò allora a tutto lo schieramento modera-
to italiano, a chi respingeva anche la sol a
ipotesi di determinate riforme preannunciate
dal Governo precedente . E Pietro Nenni sa-
crificò il programma del suo partito a queste
esigenze . Che per giustificarsi il vicepresiden-
te del Consiglio abbia esasperato poi le mi-
nacce della destra eversiva è vecchio artifici o
polemico nenniano . Il PSU, o per meglio dire
gli onorevoli Moro e Nenni, la cui solidarietà
politica è ben nota, avevano il solo obiettiv o
di consolidare la formula di Governo, in ter-
mini meramente parlamentari . Vi sono riu-
sciti, nell'identica maniera in cui credono di
essere riusciti oggi ad evitare la Commissio-
ne parlamentare di inchiesta . Ma come sareb-
be stato possibile, per l'onorevole Giolitti e
per l'onorevole Riccardo Lombardi, pensare
ad una diversa soluzione ; come sarebbe stato
possibile immaginare che il vicepresidente
del Consiglio rischiasse oggi una crisi mini-
steriale per una semplice Commissione par-
lamentare d'inchiesta, quando nel 1964 non
volle rischiare neppure per un momento la
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ipotesi di un passaggio all'opposizione de l
PSI (non del PSU, partito che allora ancora
non esisteva) e l'apertura di nuove prospet-
tive politiche nel paese ? E allora : si tratta
o non si tratta di una linea politica ben defi-
nita e precisa, che è poi la linea politica mo-
derata italiana nella quale l'onorevole Nenni
ha saputo collocare quasi tutto il PSI prima
e il PSU oggi, contando soprattutto sulle for-
ze e sugli aiuti che gli sono pervenuti dall'ex
PSDI ? Mai come in questo momento politi-
co, dall'esame dei fatti, anche gravi per l a
democrazia italiana, emerge con estrem a
drammaticità e serietà la necessità di trasfe-
rire il discorso sul terreno politico generale .
Le stesse forze che hanno impresso al Gover-
no di centro-sinistra la caratteristica mode -
rata nel 1964, oggi ribadiscono quella line a
togliendo al Parlamento l'arma democratica
a sua disposizione per far luce completa su
quegli avvenimenti . In tutte e due le occa-
sioni i gruppi di minoranza del PSI di ieri e
del PSU di oggi sono stati battuti e rigettati
ai margini della vita del loro partito . Non
sono coincidenze casuali queste .

Veniamo ai famosi documenti pubblicat i
da certi giornali relativi ai rapporti fra SIFA R
e noti uomini politici . Intanto c'è da osserva-
re che è inevitabile il dilagare dello scandali-
smo quando un Governo si predispone, d i
fronte a fatti di questo genere, non a favo-
rire una indagine, ma a reprimerla. Quanto
più vi ostinerete in questo atteggiamento ,
tanto più darete spazio obiettivo alle rivela-
zioni, alle informazioni confidenziali, tant o
più intensamente gireranno le veline e le fo-
tocopie. Quante redazioni di giornali ne son o
piene ! Molti di noi non fanno che ricevere
fascicoli, memoriali e lettere che trattano que-
sta materia . Non siamo in condizioni di valu-
tarne l ' importanza, e ci sentiamo troppo di -
stanti dagli ambienti militari e particolarmen-
te da quelli dello spionaggio per chiedere con-
ferme o smentite. Certo è che una norma d i
correttezza vuole che, quando si fanno pesanti
insinuazioni verso uomini politici, questi ri-
corrano alla magistratura . D'altra parte com e
è possibile che non aumenti il sospetto quan-
do cocciutamente rifiutate una indagine ch e
tranquillizzi la democrazia italiana ? A no i
del PSIUP (mi ascolti, per cortesia, onorevol e
Nenni) ronzano attorno certe sottili insinua-
zioni che poi non sono altro che il grossolan o
tentativo della ricerca forzata di un contrap-
peso. Il buonsenso politico vuole che si con -
sigli di non scherzare con il fuoco .

CARADONNA. È un avvertimento .

LAMI. Credo che sia opportuno, giunti a
questo punto del nostro discorso, sottolineare
anche un elemento di non trascurabile rilie-
vo : la pervicacia dei partiti di maggioranz a
nell 'opporsi alle Commissioni parlamentar i
di inchiesta . E vorrei anche ricordare agli
onorevoli Moro e Nenni che motivare il ri-
fiuto con il pretesto che l'inchiesta è stat a
voluta dalle opposizioni parlamentari è assai
debole. Una classe dirigente responsabile ,
moderna e seriamente democratica avrebb e
dovuto, di sua iniziativa, richiedere l'inchie-
sta parlamentare, o quanto meno fare propria
l'iniziativa delle opposizioni ed esplicitamente
far valere il principio di una corretta prassi
parlamentare, che non esclude mai, per prin-
cipio, eventuali intese, su problemi vitali ,
tra maggioranza e minoranze .

Questa pervicacia, dicevo, automaticamen-
te ha provocato una serie di iniziative colla-
terali, di commissioni cosiddette amministra-
tive, ciascuna con limiti ben evidenti .

Esaminiamo pure le risultanze di queste
indagini e vediamo che cosa si sia dovut o
fare per cercare, senza riuscirvi, di coprir e
il vuoto dell'inchiesta parlamentare . Comin-
ciamo da quelle della magistratura. Si tratta
di quattro procedimenti . Il primo è il pro -
cesso tra L'Espresso e il generale De Lorenzo ,
e vale dal nostro punto di vista per le te-
stimonianze che ha provocato, per gli inter-
venti che ha posto, per gli eventuali strasci-
chi giudiziari che potrebbero derivarne . È
evidente, infatti, che cosa chiama cosa, e
nulla fa pensare che il procedimento in corso
possa essere fine a se stesso .

Il secondo è ancora in fase istruttoria : si
tratta del procedimento aperto per un caso
di corruzione che sarebbe stato effettuato nei
confronti di un congresso provinciale di un
partito di Governo, il partito repubblicano ,
e per il quale è stato sentito anche, recente-
mente, il generale De Lorenzo . Si tratta di
un episodio che risale a sette anni fa, e la cui
importanza risiede nella data oltre che nel

fatto in sé . Se l'episodio dovesse essere con -
fermato dalla magistratura, potremmo, al d i
là delle implicazioni penali e giudiziarie, va-
lutare assai bene i legami intercorrenti tra i
servizi di informazione e i partiti politici ,
senza aver paura di turbare gli impegni in-
ternazionali dell'Italia, ciò che, a quanto pare ,
preoccupa molto l 'onorevole Rumor .

La terza istruttoria si è recentemente aper-
ta su presunti casi di illeciti arricchimenti d i

alcuni dirigenti del SIFAR. Qui si tratta di
denaro pubblico .
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La quarta istruttoria concerne l ' iter segui-
to da alcuni documenti prima di essere res i
pubblici dalla stampa; ma è una istruttoria
che, implicitamente, potrebbe condurre ad af-
fermare l'autenticità o meno di quei docu-
menti .

Alla magistratura, insomma, è toccato an-
cora una volta di supplire alle volute carenz e
del potere politico, ma nelle condizioni pi ù
difficili e ardue, perché alla magistratura ,
come i fatti dimostrano, arrivano documenti
talmente censurati da far nascere solo battut e
di spirito : sarà interrogato anche il general e
Omissis ?

La vicenda del rapporto Manes è assai si-
gnificativa sotto questa luce, così come lo è
la risposta della segreteria della Presidenza
della Repubblica, anche se sorretta dal parere
di eminenti giuristi . Qui siamo in sede poli-
tica. Non è quindi corretto né giusto addos-
sare alla magistratura italiana compiti cu i
essa non può assolvere e che sarebbero di per-
tinenza d'una Commissione parlamentare d'in-
chiesta .

Il Governo da parte sua si è limitato a
dar vita a commissioni amministrative tipo
quella Beolchini, i cui risultati finalmente
pare si possano conoscere fra poche ore gra-
zie alla magistratura . Ella, onorevole Tremel -
Ionì, non ce ne voleva parlare, non ce li vo-
leva far conoscere . . .

Una voce all'estrema sinistra . E censurato .

LAMI. È evidente . Ma almeno stasera par e
che si potrà sapere quello che l'onorevole Tre-
melloni riteneva di non dover far conoscere
al Parlamento .

Il Governo ha anche varato la commissio-
ne Lombardi, che ha lasciato assai perpless i
per il carattere settoriale dei suoi compiti e
per la sua stessa composizione . . . Onorevole
Tremelloni, si scandalizza ?

TREMELLONI, Ministro della difesa . Ab-
biamo parlato per due giorni, uno alla Ca-
mera e uno al Senato . Io ho esposto con mol-
ta ampiezza tutto il sunto della relazione
Beolchini .

LAMI. Ma come posso io prendere sul se -
rio un sunto ? Ella mi deve dare la relazione
Beolchini, non il sunto fatto da lei . Quello
non conta niente ! Perché dopo le dimostra-
zioni che cì ha dato qui in quest'aula, che c i
ha dato in Commissione difesa e che ha dat o
al Senato, è inutile che ci venga a raccontar e
e a riferire ! Ci porti i documenti, ce li fac-
cia vedere, ce li consegni, se vuoi fare le cos e
sul serio !

Una voce all'estrema sinistra . Ce li conse-
gni il giorno prima !

LAMI . Comunque, queste commissioni
conducono il Governo in un ginepraio di par-
ticolari spesso volutamente complicati e mi-
metizzanti . Contraddizioni e incongruenz e
sono i risultati ; la pretesa di conciliare l'in-
conciliabile .

L'onorevole Tremelloni ci viene a dire di
essere stato ingannato dal generale Giglieri ,
ma l'onorevole Tremelloni non può dinanzi a l
Parlamento sostenere sul serio questa tesi . S i
tratta di argomenti sui quali non basta la vo-
lontà del generale Ciglieri di ingannare, ma
occorre anche la « disattenzione del mini-
stro » per poter essere ingannato . D'altra par -
te, nessuno ha pensato di sostituire il gene-
rale Ciglieri . Pertanto la cosa è verament e
d'una comicità senza pari . O i ministri de l
centro-sinistra vogliono consacrare il princi-
pio che si può essere ingannati tranquilla -
mente ? Il fatto è che queste commissioni no n
possono risolvere alcunché in quanto, per lo-
gica di cose, la loro composizione ruota e s i
caratterizza nell'ambito di quelle burocrazi e
amministrative, militari o politiche che sia -
no, che rappresentano un centro di potere rea -
le nel nostro apparato statale . Nessuna di que-
ste commissioni potrà essere formata senz a
comprendere nel suo seno o gli amici degl i
amici, o i nemici degli amici, senza cioè esser e
inficiata dalla sua stessa composizione, conti-
nuamente legata alle burocrazie nazionali ita-
liane .

D'altra parte, onorevole Tremelloni, ell a
ha visto come noi qual è il clima che caratte-
rizza i rapporti fra i gruppi degli ufficiali
superiori del nostro esercito . Non vigono sem-
pre la buona armonia nè I'obiettività . Quindi
onestamente e in buona fede, non potrà farci
credere che lei, sul serio, pensa di poter con-
cludere qualcosa di positivo con queste com-
missioni amministrative .

Non possiamo in Parlamento prenderci i n
giro a vicenda in questo modo .

Dunque, l'inchiesta parlamentare per i l
gruppo del PSIUP costituisce l 'unica inizia-
tiva valida, di fronte alla quale non esist e
alternativa o possibilità di compromesso . È
l'unico modo serio per uscire da questo tcr-
tuoso labirinto : rifiutandola, le cose andrann o
sempre peggio .

Riflettete su tutto quanto è successo dal
giorno in cui avevamo fatto questa propost a
ad oggi . Non si tratta solo di indagare su i
fatti del 1964, ma si tratta di rispondere alla
domanda se quei congegni che hanno portato
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ai fatti del 1964 siano o no ancora in funzione .
Questo è il vero problema. Vogliamo cioè sa-
pere se esistono ancora le schedature, se i no-
stri telefoni sono ancora controllati, se i rap-
porti tra i nostri organismi di sicurezza e
quelli del Patto atlantico si svolgono nell'am-
bito costituzionale . Vogliamo sapere se è pos-
sibile impedire ogni tentativo di corruzion e
nella nostra vita politica ; vogliamo capir e
qualcosa nella girandola, per esempio, dei nu-
meri che sono stati dati . Si è parlato in que-
sti giorni di 157 mila schedati ; poi si è preci-
sato che sono 34 mila; fra i tanti milioni d i
schedati, non conosciamo con quale criteri o
essi sarebbero stati scelti, né da quale corpo
di polizia ; (perché tutti i corpi di polizia
estraggono dai milioni di schedati che esiston o
in Italia quelli che a loro giudizio devon o
essere tenuti maggiormente d'occhio) . Altro
che parlare di sabotator i

Abbiamo il diritto di sapere come stanno
le cose in realtà, e non per sodisfare una no-
stra curiosità, ma perché questo chiedono l e
classi lavoratrici e l'opinione pubblica . Non
trinceratevi, signori del Governo, dietro una
commissione di generali e di ministri come
ultimo espediente . L'omertà, le ritrattazioni ,
il senso di una tanto pudica quanto falsa di-
sciplina militare che emerge dal rapporto
Manes e dai resoconti del processo L'Espres-
so-De Lorenzo, hanno creato una pesante at-
mosfera di sospetto che deve essere dissipat a
altrimenti .

Vorrei fare un'altra considerazione a pro-
posito della inchiesta parlamentare : negli
Stati Uniti sono state fatte ben 121 inchie-
ste parlamentari sulla CIA, nel corso degl i
ultimi 20 anni . Non solo : esistono sottocom-
missioni permanenti che vengono informate
in maniera costante sull'andamento del ser-
vizio di informazione . Comprendo Ia diver-
sità delle due situazioni e non voglio tentare
di fare facili paragoni : non si comprende
però perché al potere legislativo american o
sia possibile indagare sull'operato della CI A
mentre a quello italiano sia vietato indagare
sulla nostra piccola CIA nazionale .

Questo dimostra che il servizio segret o
italiano è una emanazione di quello ameri-
cano : per questo il Parlamento italiano è
messo nella impossibilità di operare, o se, vo-
lete, è impedito in certe sue prerogative, pe r
usare lo stesso termine che l'altra sera si è
usato per giustificare l'assenza di Petrucci da l
consiglio comunale di Roma .

Ecco un meccanismo che deve essere cam-
biato. Non mi illudo che una Commissione
parlamentare d'inchiesta possa estirpare tutti

i mali . Comprendo anche che essa debba ope-
rare entro certi limiti .

Non ricorriamo, però, ai problemi che
pone il terremoto in Sicilia o alla difesa del -
l'istituto regionale, onorevole Nenni, per dir e
che la commissione non può essere fatta, per -
ché veramente ci troveremmo sul piano inac-
cettabile del baratto di bassa lega .

Vi chiediamo questa Commissione parla-
mentare d'inchiesta anche come tentativo d i
trovare al nostro interno la capacità e la for-
za morale di reagire ad una tendenza per in-
vertire un processo involutivo, per rovesciare
una linea .

Il qualunquismo presente nella società ha
sue precise giustificazioni in una certa line a
politica seguita nel passato .

Credete voi, forse, che la sinistra italiana
possa trarre giovamento dallo scandalo de l
SIFAR, come da quello ugualmente clamo-
roso dell'ex sindaco della capitale, Petrucci ?
Credete forse che si sia avvantaggiata dall a
lunga serie di scandali, puniti o impuniti ,
che sono così clamorosamente esplosi in que-
sti ultimi venti anni ? Voi della vecchia ,
come della nuova maggioranza, siete diretta -
mente chiamati in causa, perché li avete con -
sentiti e coperti, e perché è la vostra po-
litica moderata che crea le condizioni perché
essi avvengano. Ma noi, come molti di voi ,
che a questa Costituzione e a questa Repub-
blica abbiamo dato il meglio delle nostre ener-
gie intellettuali morali e fisiche, noi che ab-
biamo sconfitto i tentativi del 1953 e del 1960
di sovvertire le istituzioni repubblicane de-
mocratiche, non possiamo accettare quest a
situazione .

Credete forse che da questo vuoto di Sta-
to, che avete creato si possa trarre un auto-
matico giovamento? Nonostante che l'ab-
biate ripetuta con sistematica monotonia ,
l'etichetta politica del « tanto peggio, tanto
meglio », non appartiene alla nostra imposta-
zione politica e programmatica . Nel qualun-
quismo non avanza un discorso democratico ,
né tanto meno, un discorso socialista . Voi
siete responsabili diretti di questo qualunqui-
smo ; voi soli preparate le condizioni perché
l'Italia vada verso il crollo, come avvenne i n
Francia con la quarta Repubblica . Questo vuo-
to di Stato che coscientemente avete creato, l o
state tra l''altro riempiendo di un certo con -
tenuto .

Desidero soffermarmi a questo proposito
su una questione che non è estranea a quest o
dibattito, e che tra l'altro ebbi modo di ricor-
dare nel corso di precedenti discussioni . Uno
degli elementi, non secondario in ordine di im-
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portanza, che si presenta al nostro interesse
politico ed alle nostre riflessioni, è costituito
dal progetto di cosiddetta riforma del testo d i
pubblica sicurezza, approvato dalla vostr a
maggioranza del Senato e che è stato presen-
tato, come sapete, dal ministro Taviani . Stia-
mo attendendo alla Camera questo progetto d i
legge, ed è appena il caso che dica che quando
giungerà al nostro esame, noi ricorreremo a
tutti i mezzi consentiti per respingerlo . Tale
progetto non può e non deve passare inosser-
vato al Parlamento né alle classi lavoratrici ,
alle quali ci appelleremo ; di sicuro non pas-
serà come una riforma democratica, e, men o
che mai, come un tentativo di adeguamento
delle strutture della polizia alla Costituzione ,
come l'onorevole Nenni ha tentato di dimo-
strare in un recente comitato centrale del suo
partito .

Non desidero addentrarmi nei particolari ,
che per altro conosciamo tutti, ma soltanto li-
mitarmi a registrare come la tendenza in que-
sto importante e delicato settore vada vers o
un'involuzione del nostro sistema politico .

Questa volontà emerge ancora più chiara -
mente dall'esame del progetto del Governo ,
che in nome dell'ordine pubblico ed in dispre-
gio alla Costituzione, tenta di conferire al pre-
fetto poteri superiori a quelli del Parlamento ,
da tutti i punti di vista . In esso emerge un a
chiara volontà prevaricatrice di tutto il nostr o
ordinamento, che colpisce tutte le espression i
democratiche che nascono dal basso fino ad
investire l'associazionismo culturale e ricrea-
tivo che, per esistere, deve essere autorizzato
e controllato dagli organi di polizia .

Questo atto qualificante del Governo è li-
berticida nella forma e nella sostanza, e non
ci interessa il fatto che il Governo manifesti
oggi delle remore nell'iniziare la discussion e
alla Camera. Quando in un paese come il no-
stro, dove la polizia interviene ancora cos ì
brutalmente nelle manifestazioni per la pace ,
dove la polizia è così attiva nelle vertenze sin-
dacali a favore dei padroni che licenziano, che
non rispettano il diritto di sciopero e i con -
tratti, ci si propone un allargamento di questa
facoltà di intervento nella vita pubblica e pri-
vata dei cittadini, e quando questa volontà è
preceduta da fatti come quelli del SIFAR e
del luglio 1964, è chiaro che gli elementi d i
analisi si moltiplicano per darci un quadr o
sempre più nitido della situazione .

Avviandomi alle conclusioni vorrei riallac-
ciarmi a quanto si è esplicitamente sostenuto
da parte della maggioranza del Parlamento e
a quanto il quotidiano della democrazia cri-
stiana ha anche ricordato : a quegli « impegni

internazionali » dell'Italia che sarebbero tal i
da limitare obiettivamente la sfera di lavoro
ed il potere di accertamento della Commissio-
ne parlamentare d'inchiesta . Egregi colleghi
della maggioranza, se voi accettate interamen-
te queste considerazioni, allora dobbiamo av-
viarci ad una conclusione assai triste per tutti
noi quali rappresentanti del popolo italiano .
Se esistono clausole segrete del Patto Atlan-
tico che danno origine alle vergognose realt à
che la vicenda del SIFAR ha registrato, se
rimangono in funzione gli strumenti già i n
atto, allora noi dobbiamo seriamente preoccu-
parci delle nostre prerogative sovrane, dell e
prerogative del Parlamento .

Interrogai mesi fa il ministro della difes a
per sapere se rispondevano al vero le affer-
mazioni sostenute sul New York Times da
un giornalista americano, e cioè che in cia-
scun paese aderente alla NATO esiste un
«piano» di emergenza, lo stesso piano ch e
servì ai colonnelli greci per attuare il loro
colpo di Stato (battendo sul tempo, altr i
ai quali era stato affidato il medesimo com-
pito) ; e che questo « piano », proprio dopo
l'esperienza greca, fosse stato rimesso a pue-
te, in alcuni particolari, in una riunion e
della NATO, particolari che il segretario ge-
nerale Manlio Brosio (in questi giorni è i n
Italia, forse si preoccupa anche lui dell a
Commissione di inchiesta sul SIFAR) avreb-
be comunicato istruzioni ai rispettivi gover-
ni . Io aspetto ancora oggi che l'onorevol e
Tremelloni si decida a dire qualcosa sull'argo -
mento : costituisce segreto militare per un de-
putato italiano lo stesso argomento che no n
è segreto militare per un giornalista ameri-
cano ? Credo di non aver personalmente ma i
sopravvalutato la nostra condizione di parla-
mentari e di aver sempre avuto una grand e
stima per l'attività e la professione ' dei gior-

nalisti, ma devo confessare di non riuscire
ad accettare questa disparità di trattamento .
Penso che di segreto militare quindi non s i

possa trattare . Allora, nel chiedermi perché
l'onorevole Tremelloni non risponda posso
solo pensare che egli così si comporti per ec-
cesso di zelo verso gli alleati atlantici, e pe r
una male intesa solidarietà verso gli ambien-
ti militari del paese (potrebbe forse darsi che
nessuno generale lo abbia ufficialmente avvi-
sato dell'esistenza del « piano Prometeo » edi-
zione italiana . . .) .

Al silenzio del ministro della difesa sia-
mo abituati anche per quel che riguarda al-
tri aspetti della partecipazione italiana all a
NATO : giacciono sul suo tavolo numerose in-
terpellanze e interrogazioni, per esempio sulle
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installazioni NATO nel Riminese . Anche qu i
i giornalisti ne parlano, ne scrivono : i depu-
tati debbono, invece, aspettare .

Insomma, se l'adesione alla NATO ci ha
messi nella condizione di essere perennemente
sotto tutela, di non poterci interessare delle
nostre cose, se per essa dobbiamo rinunciare
ai diritti del nostro ufficio e a quelli delle
nostre istituzioni, ebbene, onorevoli colleghi ,
io credo che a questo punto bisognerebbe ave -
re il coraggio di affrontare il problema .

Voi, signori del Governo, non avete il di -
ritto di affermare che non possiamo occuparc i
delle cose di casa nostra perché così facend o
violeremmo dei segreti militari : la nostra pro -
posta per una Commissione parlamentare d i
inchiesta stabilisce dei limiti ai poteri dell a
Commissione stessa ; siamo disposti a discu-
tere questi limiti, ad esaminare caso per caso
e in generale ciò che può e ciò che non può
essere affrontato, ma non avete il diritto d i
sostenere che non possiamo fare nulla perché
ciò non è assolutamente vero .

Come ho detto, se il Senato americano ha
dato vita a 121 commissioni d'inchiesta sulla
CIA, se i giornalis q americani scrivono ad -
dirittura libri sulla CIA stessa, mentre da no i
ai deputati che vogliono occuparsi di quest i
problemi si oppone il « segreto militare », ci ò
vuoi dire che voi avete messo il nostro paese
in condizioni di sudditanza assoluta .

Oso sperare che nessuno vi abbia impost o
questo : preferisco ritenere che vi serviate di
questo argomento per chiudere e troncare
ogni discussione, per impedire ogni indagine,
per evitare che venga a galla tutto quel qua-
dro sconfortante della nostra amministrazio-
ne e della nostra politica che è già emers o
parzialmente dalle vicende del processo tra
il generale De Lorenzo e L'Espresso . Se inve-
ce qualcuno vi ha imposto tutto ciò e vo i
l'avete accettato a nome del popolo italiano ,
allora voi siete doppiamente colpevoli .

La dignità del nostro paese, non il nazio-
nalismo, esige che questo punto venga chia-
rito, e venga chiarito dalla fonte più autore-
vole e responsabile . Non è possibile pensare
diversamente, non è possibile uscire dal di -
lemma .

Se fossimo in una alleanza da pari a pari ,
avremmo almeno i diritti che hanno gli altr i
paesi contraenti ; ma, se ciò non è, allora l a
vecchia frase di Vittorio Emanuele Orland o
sulla cupidigia di potere trasformata in cupi-
digia di servilismo sarebbe di ben triste at-
tualità, a voi della maggioranza riferita .

L'onorevole Moro ha il dovere di chiarire
al Parlamento italiano questa situazione ; ha

il dovere di farlo soprattutto perché noi no n

intendiamo essere degradati a colonia di nes-
suno .

Voglio ripetere qui ciò che ebbi modo di
scrivere, nei giorni scorsi, a un operaio del -
l'Alfa Romeo di Arcore, Milano, (e non sol -
tanto al tranviere di Milano, onorevole Nenni) ,
che mi chiedeva se vi fosse nella classe po-
litica la volontà di andare fino alle estrem e

conseguenze . Gli ho risposto che questa vo-
lontà sarà misurabile soltanto dal comporta-
mento dei singoli gruppi parlamentari d i

fronte non tanto alla nostra proposta o a
quella dei compagni comunisti, ma alla pro -

posta che scaturisce dal buon senso : un'in-
chiesta del Parlamento sulle vicende de l
SIFAR .

Vi chiediamo di avere, dun que, buon sen-
so politico ; vi chiediamo di non chiudere que-
sta legislatura con il marchio dell'omertà, ch e
concluderebbe tristemente un bilancio che già
si iscrive nella storia parlamentare come estre-
mamente misero, caratterizzato da un trasfor-
mismo fatto di rinunzie, di ideali spenti, di in -
capacità soggettiva ; vi chiediamo di chiuderl a
con la scelta consapevole di opere perch é
l'Italia repubblicana si apra ai tempi nuov i
e sappia fare al suo interno la necessar'a
pulizia morale .

L ' Italia ha una sua storia di cui noi, qual i
rappresentanti del movimento operaio e dell a
tradizione socialista, rappresentiamo proprio
la parte più gelosamente Iegata alle lotte pe r
l'indipendenza e la libertà del paese . È con-
tro questa parte che voi vi ponete con il vo-
stro ostinato rifiuto. (Applausi all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Anderlini, presentatore della se-
guente interpellanza, non iscritta all'ordine
del giorno : « Il sottoscritto chiede di inter-
pellare il Presidente del Consiglio e il mini-
stro della difesa, per sapere quali giudizi dia -
no e quali provvedimenti intendano adottare
nei confronti dei responsabili dopo quanto è
emerso sugli avvenimenti del luglio 1964 »
(1306) .

ANDERLINI. Signor Presidente, onorevol i

colleghi, è la terza volta nel giro di pochi
mesi che io prendo la parola in quest'aul a
sullo scottante problema delle deviazioni de l
SIFAR e del tentativo di colpo di Stato del
luglio 1964. Devo dire, anzitutto lo faccio piut-
tosto malvolentieri . I colleghi sanno che i o
ho preferito durante questi anni occuparm i
prevalentemente di problemi economici ; ma se
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mi sono trovato ad avere una parte forse no n
del tutto irrilevante nella vicenda in corso ,
questo, più che alla mia personale propensio-
ne, è dovuto probabilmente al fatto che m i
sono reso conto che le questioni che si trovano
al fondo di questo dibattito non sono questioni
settoriali e specifiche delle forze armate o de -
gli organismi preposti ai servizi di sicurezza
del paese ; al contrario, credo che non siamo
lontani dal toccare il fondo di questioni ch e
riguardano la base stessa della democrazia
italiana : il patto di convivenza, la Costitu-
zione sulla quale abbiamo costruito l'Itali a
di questi ultimi venti anni . Ma, proprio per-
ché sarò costretto nel corso del mio intervento
a scendere anche nei dettagli, per salvarm i
dall'accusa, che potrebbe essermi rivolta, d i
voler troppo minutamente esaminare i parti-
colari, quasi da specialista della materia, i
colleghi mi consentiranno di fare brevement e
alcune considerazioni preliminari .

Certo l'Italia è cresciuta in questi ultim i
venti anni . Gli esperti dicono che probabil-
mente occupiamo il settimo-ottavo posto tra
le potenze industriali, del mondo capitalistico
per lo meno. Il nostro reddito nazionale cre-
sce ad un ritmo sensibilmente superiore a
quello di moltissimi altri paesi, dell'est e del -
l ' ovest .

Ma che tipo di società abbiamo costruito
in questi venti anni, e come mai dall'intern o
di questa società vengono fuori fatti e situa-
zioni drammatiche come quella del luglio
1964 ? una domanda che mi sono posto ri-
petutamente in questi ultimi tempi, e alla qua-
le ho cercato di dare alcune risposte . È vero
che l'Italia è entrata nel novero delle grandi
potenze del mondo ; è vero che il nostro red-
dito registrerà probabilmente nel 1967 un i . -
cremento del 6 per cento. Ma è anche vero
che sono rimasti drammaticamente aperti gl i
squilibri della società che abbiamo ereditat o
dal fascismo : cosicché, mentre il reddito au -
menta del 6 per cento all'anno, siamo anch e
il paese che ha il più alto indice di disoccu-
pazione, la disoccupazione di massa ; mentre
siamo il paese che ha un alto indice di espan-
sione dei mezzi di comunicazione o di cul-
tura di massa (qualcuno adopera in questo
caso il termine cultura anche impropriamen-
te), come la televisione e la radio, siamo anche
il paese che ha ancora oggi il più alto indie
di analfabetismo; mentre il ritmo di svilupp a
dell'Italia settentrionale o del triangolo indu-
striale si colloca a livelli certamente europei ,
abbiamo anche livelli che una volta l'onore-
vole Nenni definì africani e che sono rimat i
africani .

Questa è la società ; ma qual è lo Stato – s i
parla molto di riforma dello Stato in quest i
tempi – che abbiamo costruito (e dico abbia-
mo, perché voglio assumermi la mia parte ,
modestissima, di responsabilità in tutto que-
sto) ? L'impressione che si ricava scendendo
magari in quei dettagli che sembrano da spe-
cialisti, ma che in realtà non lo sono, è ch e
sopra questo tipo di società, così drammati-
camente divaricata e disarticolata, siano affi, . -
rate al vertice dello Stato una serie di caste
chiuse : la casta degli alti magistrati, di cui
si è occupato il Parlamento quando si discus-
se della riforma del Consiglio superiore dell a
magistratura ; la casta (perché non dirlo ?) d i
alcuni professori universitari, le famose « ba-
ronie » universitarie di cui tanto si è parlate ;
la casta degli alti burocrati ministeriali ; e an-
che la casta militare . Quest'ultima è stat a
nell'ombra durante un lungo periodo. Ha avu-
to un ruolo nella storia del nostro Risorgi -
mento. Non dimentichiamo che i Savoia s i
erano riservati, quasi per Statuto, il diritt o
di nominare loro il ministro della difesa, in-
sieme con il ministro degli affari esteri .

Ecco una serie di caste, ognuna delle qua -
li è mossa da una sua particolare dinamica ,
con una sua particolare legislazione che è
rimasta in gran parte quella del fascismo (no n
facciamoci illusioni al riguardo), nella quale
si muovono volontà settoriali che niente han -
no a che vedere con gli interessi generali de l
paese, anzi spessissimo sono in conflitto co n
questi .

Non ho il tempo (sarebbe, poi, del tutto
fuori luogo) di entrare stasera nei particolari
della struttura di queste caste e della loro
funzione, e di dimostrare come, di fronte a
questi problemi, si ponga sul serio quello
della riforma dello Stato . Ma per quanto ri-
guarda la questione dei militari, vogliamo
renderci conto (è un discorso che forse altr e
volte è stato fatto in quest'aula, ma un po '
di sfuggita, credo), onorevoli colleghi, di co-
me stanno le cose dal punto di vista legisla-
tivo, per la parte che ci compete ?

I codici militari, onorevole ministro dell a
difesa, come ella sa, sono quelli del 1926,
salvo qualche parziale modifica, direi in sen-
so negativo, soprattutto per quanto riguarda
alcune nuove norme relative allo stato mag-
giore . Sanno gli onorevoli colleghi, per esem-
pio, che nel nostro codice penale militare è
ancora prevista la pena di morte, che il Par-
lamento ha abolito invece per tutti gli alt ri
reati ? Mi riferisco agli articoli 242 e 284 .

Tanto per dare agli onorevoli colleghi
un'idea di come stiano realmente le cose . vor-
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rei leggere quanto prescrive l'articolo 186 ,
tuttora vigente, del nostro codice penale mi-
litare : « Se la violenza contro un superior e
consiste in una lesione personale gravissim a
o grave » (lesione grave – dicono i collegh i
che se ne intendono – è anche una ferita) « s i
applica la pena di morte, con degradazione ,
se il superiore è un ufficiale, e la reclusion e
da 7 a 15 anni se il superiore non è ufficiale

Non voglio fare altre considerazioni . Mi
pare che il testo sia abbastanza chiaro di
per sé .

Sa l'onorevole ministro della difesa (cre-
do che lo sappia) che nei codici militari e nel
regolamento di disciplina, che è del 1964, la
parola Repubblica ricorre una sola volta, ne l
testo del giuramento ? In tutti gli altri cas i
si fa riferimento allo Stato, alla patria, al pae-
se, ma la parola Repubblica non ricorre . E
del resto un collega che credo faccia ancor a
parte del Governo mi ha confessato candida -
mente che nella sua veste di sottosegretario ,
quando deve parlare agli ufficiali, se può evi -
tare la parola Repubblica è quasi tenuto a
farlo, lo fa abbastanza volentieri, perché que-
sta parola dà una certa impressione : è pre-
feribile dire Stato o paese . La parola demo-
crazia, ad esempio, nel regolamento militar e
non ricorre mai . . .

SCIONTI . È un reato militare .

ANDERLINI . . . e la parola Costituzion e
neppure è contemplata, anche se l'articolo 52
della Costituzione stabilisce che « l'ordina-
mento delle forze armate si informa allo spi-
rito democratico della Repubblica » . L'arti-
colo 38 del regolamento di disciplina vigente ,
che, ripeto, è del 1964 (il che va rilevato) ,
dispone : « prodigare coscienziosamente tutt e
le proprie forze fisiche ed intellettuali, tutte
le capacità e tutto lo zelo per la perfetta ese-
cuzione dell 'ordine ricevuto » . In questo con-
siste l'obbedienza !

Ella sa, onorevole ministro, che è necessa-
rio seguire la via gerarchica (per inoltrare i
reclami . A questo riguardo dovrei parlare del -
la ben nota lettera che i sei generali hanno
indirizzato al generale Manes, ella sa anch e
che costituisce infrazione disciplinare propor -
re un reclamo ripetutamente o manifestamen-
te infondato – e ci vuoi poco a dire che quel re-
clamo è tale – e che è ,un reato punibile a
termine ,del codice penale militare inoltrar e
un reclamo con la firma ,di -due o più militari .

AMENDOLA 'GIORGIO . Per questo si pre-
ferisce inviare lettere anonime !

ANDERLINI . Ma quel che la sinistra v a
da tempo chiedendo (anche se, diciamocelo
molto francamente, onorevoli colleghi, non
sempre in maniera precisa e puntuale), che
cioè si faccia luogo ad una nuova politic a
nei confronti delle forze armate, che si addi-
venga a quella che viene definita la democra-
tizzazione delle forze armate, 'è veramente un a
invenzione di questa maledetta sinistra, cos ì
pericolosa e sovversiva ? O non vi sono fuor i
d'Italia, in occidente, esempi di codici, di re-
golamenti militari assai avanzati in cui que-
ste nostre `richieste risultano già accolte ? Mi
limito soltanto a citare il regolamento mili-
tare ed i codici militari della repubblica fede-
rale di Bonn . Articolo 6 : « Il soldato ha gl i
stessi diritti degli altri cittadini » . Artico -
lo 8 : « Il (militare deve accettare i princìpi d i
libertà affermati dalla Costituzione e contri-
buire a difenderli » . Sembra un discorso di
Boldrini, di Amendola, forse .

DE MARTINO . Però poi dice che i tede-
schi sono revanscisti .

ANDERLINI . Io non ,so, compagno De Mar -
tino, fino a che punto questi articoli siano ap-
plicati nella repubblica federale tedesca . Que-
sto è un altro discorso, che certo sono dispo-
sto a fare. Anch'io sono convinto che nell a
Germania 'di Bonn esista una spinta revansci-
sta assai forte. Ma questi sono i testi appro-
vati ufficialmente ed in vigore . Articolo 11 :
« Non costituisce insubordinazione il rifiuto d i
eseguire ordini offensivi per la dignità uma-
na o impartiti ,per scopi non inerenti al ser-
vizio . Un ordine 'non deve essere eseguito qua-
lora sia inteso a commettere un delitto o u n
reato » . Articolo 14 : « Dovere del militare è
di denunciare ogni azione illecita, e qualora »
(senti, compagno De Martino) « siano messe i n
(pericolo le istituzioni 'democratiche, di pren-
dere 'posizione in loro difesa » . « Le opinion i
politiche non si possono (manifestare in servi -
zio . Esse però sono ammesse nelle conversa-
zioni fra commilitoni » .

C'è poi tutta la serie di articoli che vann o
dal 33 al 38 . In essi è stabilito che ogni ce-
parto superiore ai .30 uomini elegge ogni anno
a scrutinio diretto e segreto un fiduciario e
due collaboratori, che hanno libero accesso a
tutti i gradi della gerarchia militare e ch e
possono mettersi a diretto contatto con il com-
missario eletto dal Parlamento di Bonn pe r
le forze armate, il quale ha istituzionalment e
questo compito : vigilare a che siano fatti sal -
vi i diritti dei cittadini nelle caserme e nell e
organizzazioni militari .
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Può sembrare sovversivo, tutto questo . Ma
non lo è affatto . Io credo che una delle que-
stioni cui ci dovremo accingere se vorremo af-
frontare la riforma dello Stato – perché pure
questo è un settore importante della vita dell o
Stato – sia appunto questa questione, così co-
me l'altra, su cui pure la prossima legislatura
dovrà discutere a lungo, relativa all'obiezion e
di coscienza, che è anch'essa vivamente sen-
tita oggi nel paese .

La realtà invece qual è ? La realtà è i l
codice del 1926, è il regolamento del 1964, son o
– mi lasci dire, signor ministro – le interpre-
tazioni assai restrittive – io non voglio dir e
forcaiole, ma ci siamo vicini – che sono dat e
di quel codice e di quel regolamento, o an-
che della legge del 1941 sul segreto mili-
tare . Quando si invoca la legge del 1941 su l
segreto militare, si dovrebbe tenere conto che
quella legge è di origine fascista, del perio-
do di guerra, e che l'ultimo capoverso : «
segreto militare tutto ciò che l'autorità mi-
litare considera tale » non può essere recepi-
to in un ordinamento democratico come quel -
lo della Repubblica italiana .

Questa, grosso modo, la premessa genera-
le che volevo fare e nella quale si vanno ad
inquadrare le cose che sto per dire, sulle qua -
li vorrei richiamare l'attenzione dei colleghi .

Pare che il Governo si accinga a conclu-
dere questa nostra discussione con un « no »
– non sappiamo se definitivo o solo tempora -
neo, comunque un « no » sostanziale, pur -
troppo – alla richiesta di inchiesta parlamen-
tare. Io mi auguro ancora che si trovino i n
quest'aula le forze sufficienti perché questa
volontà del Governo non passi ; comunque, se-
guiremo gli avvenimenti . Pare che poi_ a que-
sta volontà si affianchi quella della nomin a
di una commissione ministeriale : ma la not ; -
zia non è ufficiale, e probabilmente le cose no n
stanno interamente così . Il Governo chiede in
ogni caso una fiducia per il suo operato pas-
sato, presente e naturalmente futuro . Ecco :
possiamo avere questa fiducia ? Gli avveni-
menti che ci stanno immediatamente dietr o
alle spalle su questo specifico problema au-
torizzano un minimo di fiducia nei confront i
del Presidente del Consiglio, del ministro del -
la difesa ?

SERBANDINI . Il Presidente del Consiglio
chiacchiera da dieci minuti e continua a
chiacchierare .

ABENANTE. Sta parlando del turismo . . .

MORO, Presidente del Consiglio dei mini-
stri . Ella, onorevole Anderlini, stava parlan-

do di ordinamenti militari, che sono materia
che riguarda l'amico Tremelloni ; se vi è qual -
cosa che riguarda me, sono pronto ad ascol-
tare .

ANDERLINI . Non sono stato io a richia-
marla, onorevole Presidente del Consiglio :
d'altra parte ella starà attento per conto suo ,
quando dirò alcune cose che la riguardan o
personalmente .

Chiedevo : siamo autorizzati a questo mi-
nimo di fiducia (badate, non mi riferisco alla
fiducia politica generale, ma a quel minim o
di fair play che pure c'è in tutti i parlament i
tra maggioranza e opposizione) ? Ci avete
dato motivo per avere questo minimo di fidu-
cia nel vostro operato ? Io dico che vi son o
purtroppo mille motivi perché chi come me
si trova all'opposizione non abbia non sol o
la fiducia politica generale, ma nemmeno l a
fiducia derivante da un minimo di fair play :
perché troppe sono le questioni, troppi i dub-
bi che si sono sollevati a questo proposito .

Cominciamo con la prima inchiesta, co n
l'inchiesta Beolchini . Il ministro della dife-
sa nominò – come è a tutti noto – questa
commissione d'inchiesta, la quale fece il suo
lavoro . Credo di poter dire che, tutto somma-
to, quella commissione fece il suo dovere . Poi
cominciò l'opera di ritaglio, di sforbiciamen-
to (quella che il collega Donat-Cattin qualch e
volta chiama il lavoro delle termiti dorote e
che svuotano l'albero lasciandone in piedi la
corteccia) . Perché l'inchiesta Beolchini no n
viene presentata per intero al Parlamento .?
Ella, signor ministro, non ha da offendersi
se le diciamo che il suo resoconto, che il suo
riassunto non ci può lasciare sodisfatti. In-
fatti c'è un testo preciso che la commissione
ha elaborato, ed ella ha il dovere di prese n
tare quel testo al Parlamento . Se non foss e
capitato il processo De Lorenzo - L'Espresso
ed una decisione coraggiosa della magistra-
tura di acquisire una parte di quella inchie-
sta agli atti di questo processo, probabilmen-
te noi non l'avremmo mai conosciuta . Ma ci
possiamo fidare dei riassunti che ella fa, si-
gnor ministro ? Ho qualche ragione per du-
bitare che ci si 'possa fidare dei suoi riassun-
ti . Infatti in un'altra occasione ella ha avut o
modo di dimostrare come gli sforbiciamenti ,
i ritagli, gli omissis, abbiano purtroppo un
senso assai preciso . Vogliamo rifare con le i
brevissimamente la storia dell'inchiesta Ci-
glieri ? Ella incarica Ciglieri di fare una cer-
ta inchiesta, dopo la discussione di maggio ;
Ciglieri le trasmette solo quello che ritiene
opportuno; ella va al Senato e dice una gros-
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sa bugia ai senatori (ricorderà certamente l e
sue parole : « non vi sono fatti tali da dover
richiedere un intervento a carico di qualcu-
no nelle forze armate italiane ») . Si parla fi-
nalmente del rapporto Manes; sono stato io
a parlarne, signor ministro, anche abbastan-
za a lungo in quest'aula, e a dire a lei – ch e
probabilmente non la conosceva – quale era
la sostanza di quel rapporto . So anzi che
qualcuno pensa che quel rapporto io l'abbi a
avuto dal generale Manes ; e che, addirittura ,
qualcuno ha rimproverato il generale Mane s
di aver dato a me o ai miei amici tale rap-
porto. Ora debbo dire che non ho mai visto il
generale Manes, non l'ho mai conosciuto e
non ho mai avuto alcun rapporto con lui .

Era facile ricostruirlo, signor ministro ;
tanto facile che l'ho potuto fare sulla base
degli elementi che avevamo . Posso aver com-
messo anche qualche errore nei particolar i
della ricostruzione ; ma, ripeto, era facile ri-
costruire quel rapporto . Ma parliamo del rap-
porto Manes . Alla fine questo rapporto va a l
tribunale, integrale, con i sette allegati, è uni-
to agli atti del processo. Per ventiquattro ore
tutto è tranquillo, il pubblico ministero lo leg-
ge per intero, dice che non solo non c'è alcu . i
segreto militare, ma che secondo lui vi son o
estremi per altri tipi di reato. Poi arriva l a
lettera del generale Ciglieri, il quale dice :
beh, sì, insomma qualcosa in questo rappor-
to veramente non dovrebbe essere reso noto .
E chiede al tribunale di rinviargli per venti -
quattro ore il documento per (cito testualmen-
te) « espungerne i soli punti strettamente con-
nessi con l 'organizzazione e le attribuzioni de i
comandi, unità e reparti in cui si articola l'ar-
ma dei carabinieri, che costituiscono un qua-
dro che deve essere tutelato dal segreto mi-
litare » .

Io sono poco convinto che i nomi dei co-
mandanti dei principali reparti dei carabi-
nieri debbano essere considerati nella Repub-
blica italiana segreto militare ; ancor meno
convinto sono che la cosa fosse applicabile a
questo tipo di documento, perché per quanto
riguarda il 1964 i nomi dei comandanti dell e
legioni, delle brigate, dei vari organismi mi-
litari li conosciamo tutti . Quindi non solo ner i
sono segreto militare, ma non sono nemmen o
segreto, perché probabilmente sono nom i
stampati in milioni di copie diffuse in tutto
il paese .

Ma io voglio tener per buona la richiesta
del generale Ciglieri, anche se prima di an-
dare oltre mi dovete consentire di fare alcune
considerazioni . La richiesta di non mettere i
nomi aveva un certo senso . Si comincia a

profilare la manovra : non fare comparire che
nelle famose riunioni di Roma, Napoli e Mi-
lano erano presenti i comandanti dei reggi-
menti corazzati, perché, se fossero compar i
quei nomi, come poi sono comparsi (chi leg-
ge gli atti del processo lo sa ; si è fatto il nome
del colonnello Pasqualini, che era present e
alla riunione di Milano ; ncn rivelo un segre-
to, perché è stato detto in tribunale), perch é
dicevo, se fossero comparsi quei nomi, tutta
la tesi relativa al fatto che si trattava di or-
dinaria amministrazione, di revisione ordina-
ria delle liste, di mettere a punto qualche in-
dirizzo, di cancellare il nome di qualcuno ch e
era deceduto, sarebbe saltata per aria . Non
mi si potrà venire a raccontare, infatti, che
il comandante del reggimento corazzato ' deve
partecipare con le sue forze ad una operazio-
ne di questo genere .

E si deve anche tener conto, signor mini-
stro, del fatto che i comandanti dei reggimen-
ti corazzati – questo è un altro dato che af-
fiora dal processo chiarissimamente – dipen-
dono direttamente dal comandante generale ,
e non hanno alcun rapporto con i comandant i
di legione . Se erano andati a quella riunione,
non potevano essere stati convocati dai co-
mandanti di legione . Doveva essere stato i l
comandante generale ad inviarli, o per l o
meno ad autorizzare la loro presenza i n
quella sede .

Un"altra ragione per la quale probabil-
mente si sono voluti omettere i nomi è stata
quella di non far rilevare le assenze . È strano
infatti che si convochino delle riunioni de i
comandanti di legione in cui non tutti son o
presenti . Alla riunione di Milano, per esem-
pio – anche questo risulta dal processo : io
sono un lettore attento dei documenti proces-
suali – mancavano i comandanti delle legio-
ni di Padova e di Alessandria. Non mi s i
venga a dire che una riunione ordinaria pe r
aggiornare indirizzi o cancellare nomi dove -
va essere fatta in questa maniera .

Signor ministro, ella dovrebbe sapere che
le norme vigenti, ed anche quelle come la
circolare del 1961 di cui ha parlato l'onore-
vole Lami, stabiliscono che aggiornamenti ,
cambiamenti di indirizzo, rilevazioni di que-
sto genere devono essere fatti dai comandan-
ti delle organizzazioni periferiche : i mare-
scialli, sotto la supervisione dei comandan-
ti di gruppo (i maggiori), in collaborazione
con i questori e con l'intervento, in alcun i
casi, del prefetto . Mai i generali dei carabi-
nieri sono stati convocati per aggiornare list e
di questo genere .
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Ma, signor ministro, è vero che gli omis-
sis, i 72 omissis del rapporto Manes, si rife-
riscono solo ai nomi ? È vero che si riferisco -
no solo (ripeto il testo della lettera di Ciglie-
ri) ai punti « strettamente connessi con l 'or-
ganizzazione e le attribuzioni dei comandi ,
unità e reparti in cui si articola l'arma de i
carabinieri » ? È vero ? Io sono convinto di
no. Vogliamo vedere come stanno alcuni d i
questi omissis ?

MORO, Presidente del Consiglio dei mini-
stri . E come li ha avuti ?

ANDERLINI . Dica ella se la mia afferma-
zione è vera o falsa ! Questo testo è stat o
esposto per 24 ore, pubblico, in tribunale . . .

MORO, Presidente del Consiglio dei mini-
stri . Domando come ella ha avuto questi docu-
menti . Avrà un suo SIFAR personale . Ell a
sorpassa il tribunale . (Proteste all'estrema ~z-
nistra) .

ANDERLINI . Onorevole Presidente del

Consiglio, è un testo che è stato dichiarat o
acquisito agli atti del processo, che per 2 4
ore è stato a disposizione del pubblico mini-
stero e degli avvocati, che poteva essere pub-
blicato su tutti i giornali, se avessero avut o
voglia di farlo . . .

MORO, Presidente del Consiglio dei mini-
stri . Non fa cosa utile in nessun senso. Dico

solo che l 'onorevole Anderlini si assume una
grave responsabilità nel portare qui quest a
comparazione di documenti . (Vive protest e
all'estrema sinistra) .

SERBANDINI. Sta intimidendo il Parla -

mento !

PRESIDENTE. Onorevole Serbandini !

ANDERLINI. Non intimidisce nessuno . I l
Presidente del Consiglio ha detto che io m i

assumo una responsabilità .

MORO, Presidente del Consiglio dei mini-
stri . Ella si assume una responsabilità . (Pro -

teste all 'estrema sinistra) .

ANDERLINI. È certo, signor Presidente

del Consiglio . (Rumori all'estrema sinistra) .
Non sento bene le sue parole . Mi farebbe pia-

cere sentirle . Vi prego, onorevoli colleghi ! Vo-
levo dire al signor Presidente del Consiglio ,
del quale mi pare di aver colto la frase se -

tondo la quale io mi sto assumendo una grav e
responsabilità, che io ne sono consapevole ,
come sono consapevole delle responsabilità
che si sono assunte coloro che hanno cancel-
lato queste frasi . (Applausi all'estrema si-
nistra) .

MORO, Presidente del Consiglio dei mini-
stri . Da chi ha avuto questi documenti ? (Pro-
teste all 'estrema sinistra) . Io ho il diritto d i
sapere da chi li ha avuti . (Vive proteste al -
l'estrema sinistra) .

ANDERLINI. Onorevoli colleghi, vi pre-
go, non c 'è bisogno . . .

BUSETTO. Il Presidente del Consigli o
vuole intimidire un parlamentare !

PRESIDENTE . L'onorevole Presidente de l
Consiglio ha rivolto una domanda.

AMENDOLA GIORGIO . Richiami il Presi -
dente del Consiglio ! (Interruzione del Presi -
dente del Consiglio dei ministri — Vivissime ,
reiterate proteste all'estrema sinistra) .

SERBANDINI . (Rivolto al Presidente del
Consiglio dei ministri) . Ella è un ricattatore .

PRESIDENTE. Onorevole Serbandini, vada
al suo posto ! (Interruzioni dei deputati In-

grao e Busetto) . Non si può mettere la Presi-
denza della Camera sempre sotto contestazio-
ne. Cerchi di ottemperare ai miei richiami .
(Interruzione del deputato Raucci) . Vuole che
diriga per interposta persona il dibattito ?

CACCIATORE. L'onorevole Anderlini h a

la libertà di parola e noi gliela dobbiam o

dare. Il Presidente del Consiglio non minacci !

Traditore !

MORO, Presidente del Consiglio dei mini-
stri. Con ciò si dimostra che non siete capaci

di fare un'inchiesta parlamentare . (Vive, pro-

lungate proteste all'estrema sinistra — Rumori

— Richiami del Presidente) .

PRESIDENTE. Qui si impedisce al Pre-
sidente di dirigere il dibattito .

RAUCCI .

	

stato offeso il Parlamento !

PRESIDENTE. La prego, onorevole An-

derlini, prosegua pure .

ANDERLINI . Stavo dicendo, signor Pre-
sidente, che era mia intenzione riferire alla

Camera alcuni esempi affinché sia possibile
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valutare se si tratti di segreto politico-militare
o di qualcosa di diverso .

Ecco qui la dichiarazione allegata al rap-
porto Manes dal generale Azzari . Dice testual-
mente : « Gli arrestati avrebbero dovuto es-
sere concentrati, omissis » . Ed ecco il testo del-
l'omissis: « nell'aeroporto di Falconara o ne l
porto di Ancona, per essere poi fatti prose-
guire via aerea o via mare per un'isola d i
cui fu fatto vago cenno » . Quale segreto mi-
litare c'è in questa frase che è stata cancel-
lata ? Caso mai ci può essere la prova che s i
trattava di un complotto, se è vero che si
erano scelti i luoghi di raccolta (aeroporto di
Falconara, porto di Ancona) . Semmai c'era la
prova che è falsa la tesi di coloro che sosten-
gono che si trattava solo di un aggiornamento
di liste, di una messa a punto, di un mecca-
nismo pienamente o quasi pienamente legale .
« Ci fu raccomandato – dice il testo – di no n
fare parola nemmeno ai rispettivi comandan-
ti di brigata » . Questo è un testo, onorevole
Presidente del Consiglio, di cui vorrei sotto -
lineare la gravità. Un generale al centro rac-
comanda a dei colonnelli di non fare parola
con i generali di brigata da cui i colonnell i
dipendono. Non so se ci si renda effettiva-
mente conto della gravità di queste afferma-
zioni; questa è, signor Presidente, almeno se-
condo la mia modesta opinione, la prova de l
complotto .

Dopo la frase che ho letto, c'è un omissis ,
anche questo inspiegabile; le parole di Azzar i
sulle quali si sorvola sono queste : « Ricordo
l'imbarazzo del collega Palombi, comandante
la legione di Bologna, per quanto riguarda i
suoi rapporti con il generale di brigata Mu-
solino » . Forse questa frase nasconde un se -
greto militare ? Questa frase, comunque, spe-
cifica molto chiaramente quale fosse l'atmo-
sfera in cui si svolgevano questi avvenimenti ;
il colonnello Palombi, infatti, si sarebbe tro-
vato in gravi difficoltà quando fosse tornat o
a contatto col generale Musolino, col qual e
probabilmente era anche in rapporti di ami-
cizia, e che sicuramente avrebbe chiesto quale
fosse stato lo scopo della riunione tenuta a
Roma. Il colonnello Palombi era imbarazzato
perché avrebbe dovuto dire una bugia al ge-
nerale Musolino ; questa era la sostanza dell a
questione .

Il testo continua : « Rientrato in sede, chia-
mai separatamente, omissis, i comandanti dei
gruppi » ; le parole dell'omissis sono : « ad
Ancona, in borghese » . Queste parole nascon-
dono un segreto militare ? Forse l'imbarazzo
era creato solo dalle parole « in borghese » ,
perché anche questa specificazione avrebbe

potuto essere un'indicazione dell'atmosfera
che si andava creando in quel momento .

Dopo le parole « chiamai separatamente ,
omissis, i comandanti dei gruppi », si dice :
« ai quali, omissis, diedi i nomi delle per-
sone della rispettiva provincia » . L'ultimo
omissis nasconde le parole : « senza chiarire
lo scopo » . Anche questo è un segreto mili-
tare? O non è forse una pennellata di colo-
re ? Questo colonnello chiama i suoi dipen-
denti, e consegna loro una lista di person e
delle quali è necessario indagare il grado di
pericolosità; e il colonnello non chiarisce lo
scopo di questo suo ordine .

Il testo continua : « Appresi così che
l'elenco non era aggiornato, figurandovi il ne :
me di persone decedute » ; segue un omissia ,
perché si vuol dare l'impressione che in fon -
do si trattava di elenchi di poca importanza ,
dal momento che erano comprese persone già
decedute . Il testo integrale, però, dice : « per-
sone decedute, trasferite, oppure affatto pe-
ricolose » ; vedete bene, onorevoli colleghi, ch e
il senso della frase è molto diverso .

GIUGNI LATTARI JOLE . L'Espresso l o
leggiamo anche noi .

ANDERLINI. Potrei continuare, signo r
Presidente, con questa serie di omissis, per ciò
che riguarda la deposizione di Dalla Chiesa ,
il capo di stato maggiore della legione di Na-
poli di allora, ed anche per quanto riguarda
l'a deposizione del colonnello Bittoni ; mi pare
però ,che gli elementi che ho fornito alla Ca-
mera siano più che sufficienti per poterne
trarre alcune convinzioni .

Lasciate che prima di arrivare a queste
convinzioni metta l'accento su un'altra que-
stione . Dalla deposizione – sempre nelle mani
di +Manes – del colonnello Dalla Chiesa si ri-
cava (questo 'è rimasto) : « T nomi non davan o
completo affidamento su sedi, abitazioni e ca-
riche » . Altro che tesi +minimizzatrice, altro
che cittadini 'di serie C, come ha detto qual-
cuno in tribunale : non davano affidamento
sulle cariche ricoperte ! Poi vedremo qualche
altro particolare . Ad un certo momento, con-
tinuando ancora, arriviamo alla frase : « E
prevedendo anche ogni +possibile reazione » .
Qui troviamo un altro omissis che a prima vi -
sta non era facile spiegare . Il testo dell'omissi s
è questo, ed è 'di una gravità eccezionale ,
come è grave, a mio giudizio, che qualcuno lo
abbia nascosto 'al tribunale : « Trattavasi di un
abbozzo 'di +piano sul quale avrebbe, poi decis o
il comando generale » . Trattavasi, quindi, d i
un abbozzo di piano per realizzare . . . gli arre-
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sti . Altro che aggiornamento, onorevole mini-
stro ! « Esso venne redatto circa quindici gior-
ni dopo la-prima convocazione a Roma « (sia-
mo vicini al 14 luglio) » e fu portato dal gene-
rale Celi al comando generale » . Mi spiace d i
dover rilevare che il generale Celi ha detto
in tribunale (non credo di sbagliare) che i n
quel periodo lui invece se ne era andato i n
vacanza . No, era andato 'da Napoli a Roma a
portare il « piano » al comando generale . E
l'omissis continua : « Era in una sola copia ,
che io avevo battuto a macchina personal-
mente nel mio ufficio » .

E in un altro degli omissis, che non sto a
dirvi nei particolari, si diceva chiaramente
che il « piano » era « senza nome » . Vorre i
dire al collega Lami che non era il piano ES ,
era un'altra cosa ancora, nata dentro tutta
quella determinata situazione, ma comunque
qualcosa di diverso, un « piano » « senza
nome » . E 'anche questo è stato cancellato .

Quale conclusione ne traggo io, signor mi-
nistro ? Che non possiamo avere fiducia né i n
lei, che certamente ha autorizzato questi ta-
gli (non voglio pensare che il generale Ciglie-
ri l'abbia fatto di sua iniziativa), né in colo-
ro che insieme con lei, al Governo, posson o
avere in qualche modo autorizzato queste case .

Non si trattava di segreti militari ; non
potete invocare la legge del 1941 sul segre-
to militare . Voi avete tentato di dare una ridi-
mensionata alla situazione per permettere
poi magari ai colonnelli che dovevano anda-
re successivamente a deporre di scansare gli
ostacoli, di evitare le questioni più spinose ;
per permettere per esempio al colonnello
Dalla Chiesa di ritrattare in parte le cose che
aveva detto in un primo tempo al general e
Manes .

Se queste cose fossero rimaste nel teste ,
molte delle deposizioni che abbiamo udito '. n
questi ultimi giorni non avrebbero avuto il
senso che hanno avuto .

Io mi sono assunto una responsabilità, si-
gnor Presidente del Consiglio, e le assicur o
che, prima di dire le cose che sto dicendo, h o
sentito il peso di questa responsabilità ; ad
ognuno però le sue, di responsabilità . Io non
sono fra coloro che pensano che in tutta que-
sta faccenda la cosa migliore sia -di persegui -
re coloro che hanno parlato : Manes, Zinza ,
il generale di Napoli di cui mi sfugge il no -
me. Io sono dell 'opinione - oggi, come nel lu-
glio del 1964, come sempre del resto - ch e
quando si scoprono queste cose si ha il do -
vere di denunciarle, di dirle chiaramente a l
paese, perché questo è l'unico modo che ha
la democrazia per salvare veramente se stes -

sa, se vuole essere pari alle sue responsabi-
lità .

L'onorevole Nenni - così hanno riferito i
giornali - ha detto nella riunione della dire-
zione socialista che questa storia gli faceva
pensare alla questione della « Banca romana » ;
e io credo che ci sia del vero in questa affer-
mazione .

CARADONNA. Quanto meno i soldi .

ANDERLINI . No, non si tratta di questo .
Allora ella non conosce il problema . Ha ragio-
ne l'onorevole Nenni : siamo di fronte ad un
episodio che ha certamente qualche punto di
contatto con quello . Ma io credo che alla sua
conoscenza di politico e di storico - perch é
no ? - non debba essere sfuggita la possibili-
tà di un altro paragone : quello con l'affare
Dreyfus . Anche in quel caso vediamo lo stat o
maggiore arroccato sulle sue posizioni : docu-
menti ritagliati e cancellati, omissis e docu-
menti falsi, e Zola condannato. Condannato ,
anche se i ministri radicali dell'epoca (se no n
erro, Clémenceau ; ma l'onorevole Nenni po-
trà essere più preciso) sapevano (la storia l o
ha accertato) . Ma non parlarono. E la verit à
non si seppe se non quando chi aveva or-
chestrato la faccenda e fabbricato i documen-
ti falsi si suicidò . Che forse dobbiamo aspet-
tare anche noi che qualcuno si suicidi, per ar-
rivare a conoscere la verità su queste fac-
cende ?

Ma c'è, signor ministro della difesa, an-
che un'altra questione che volevo sottoporre
alla sua attenzione ; e mi scuseranno gli ono-
revoli colleghi se rischio di dilungarmi un po '
troppo questa sera, 'poiché credo che ne val-
ga la pena. Dunque, ella, nel rimettere all a
magistratura l'inchiesta Beolchini, disse - l o
disse qui - di non averla trasmessa per inte-
ro perché riteneva che ci fossero delle cos e
riservate . Signor ministro, non si tratta Mic a
delle cose che l'inchiesta Beolchini ha accer-
tato a carico del generale De Lorenzo ? Dei
reati comuni, per esempio, che l'inchiesta
Beolchini ha accertato e che egli ha commes-
so ? Se si tratta di questo, direi che noi ab-
biamo una ulteriore prova del perché non
possiamo avere fiducia . Troppe volte coloro
che possono aver avuto una qualche fiducia
nel suo operato sono stati smentiti, purtrop-
po, dai fatti .

A me consta, signor ministro - e const a
certamente anche a lei - che, per esempio, l a
nomina del colonnello Viggiani a generale -
perché potesse diventare capo del SIFAR,
credo - è stata fatta sulla base di un falso
ordine di servizio, dal quale risultava che il .
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Viggiani era in servizio al reparto dal 1° set-
tembre 1960, mentre il servizio effettivo, com e
risultava da altro preciso e regolare ordine
di servizio, lo aveva assunto dal 2 maggi o
1961. La differenza di 8 mesi metteva il Vig-
giani nella condizione di non essere promos-
so, perché non aveva l 'anzianità nel comand o
richiesta dalle leggi in vigore in materia . Se
è questo che ella non ha trasmesso al magi -
strato, si può trattare di un segreto militare ?
No ! Si tratta di un reato commesso dal gene-
rale De Lorenzo, che ella si ostina a tener e
riservato, assumendo su se stesso una grave
responsabilità .

FERRI GIANCARLO . Commettendo un
reato !

ANDERLINI. Io spero che ella voglia usci-
re da questa situazione, annunciando nell a
sua replica al Parlamento di aver regolarmen-
te trasmesso alla magistratura i documenti i n
questione (sia quelli riguardanti Viggiani, sia
quelli riguardanti il tenente colonnello Ra -
spanti, sia quelli riguardanti il maggiore At-
tilio Ferrari) . E badi che i mesi di ritardo co n
cui avrà fatto questo — e mi auguro che l o
faccia — non saranno certo un elemento a
suo favore. Tuttavia, il peggio non è mai ve-
nuto. Se si ha la voglia di fare, a questo s i
può ancora porre rimedio .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ven-
go all'ultima questione che mi ero prefisso d i
trattare, riguardante le liste . Io non ho le li-
ste del SIFAR, signor Presidente del Consi-
glio . Non rivelo alcun segreto dì Stato, a que-
sto punto . Faccio delle considerazioni, delle
ipotesi ; arrivo a certe conclusioni .

La tesi normale è che non si trattava d i
liste di personalità politiche importanti . Qual-
cuno in tribunale ha adoperato anche la di-
stinzione fra cittadini di serie A, di serie B
e di serie C. Un simile linguaggio è certamen-
te più consono ad un campionato di calci o
che non ai principi della Costituzione, che ga-
rantisce indistintamente a tutti i cittadini del -
la Repubblica uguaglianza di diritti .

Chi erano questi cittadini cosiddetti di se-
rie C ? Cerchiamo di mettere insieme le tes-
sere del mosaico . È possibile ricostruirlo ? I l
generale Azzari ha detto — la cosa è nota —
che per quanto riguarda le Marche la lista ch e
egli ebbe comprendeva 40 nomi circa, e ch e
poi ebbe altre liste di aggiornamento e di va-
rianti . Sappiamo anche da una serie di di-
chiarazioni fatte in tribunale e fuori del tri-
bunale che molto probabilmente queste ru -

briche, che poi sono diventate liste, ebbero
inizio intorno al 1960-1961 : la crisi di Berlino ,
poi Cuba, la circolare tante volte ricordat a
della polizia . È l ' epoca in cui dalla NATO vie -
ne l'ordine di mettere in moto un certo mec-
canismo . Dice Azzari : « Gli elenchi che m i
furono consegnati erano copie fotostatiche d i
quattro fogli divisi per province, contenenti i
nomi di una quarantina di persone, tutte ap-
partenenti al PCI e tutte delle Marche » .

La domanda che mi sono posto è abbastan-
za semplice : chi erano i quaranta comunist i
delle Marche ? Chi erano questi cittadini d i
serie C inclusi nelle liste ? Sappiamo che i
nomi dei parlamentari molto probabilmente
non c ' erano. Non si mettono in giro liste al
livello provinciale con i nomi dell'onorevol e
Vecchietti o dell 'onorevole Longo o dell 'ono-
revole Amendola o dell'onorevole Ingrao . È
un po' pericoloso metterle in circolazione que-
ste liste !

AMENDOLA GIORGIO. Ci siamo anch e
noi .

ANDERLINI. Ma non nella lista di cui st o
parlando. Probabilmente tenevano di riserva
altre liste ; gli altri nomi sarebbero venuti do-
po, al momento opportuno . Ma cerchiamo di
ricostruire la lista delle Marche, anche se mi
rendo conto che non è facile, perché l'aggior-
namento significa vedere quali modificazion i
sono intervenute tra il 1961 e il 1964 . Direi che
ci siamo quasi, perché, se facciamo il conto
dei direttivi delle cinque federazioni comuni-
ste delle Marche, arriviamo intorno alle 50-60

persone . È probabile che abbiano scremato u n

poco. Per esempio, i membri delle segreteri e
certamente c'erano . Ancona: Bastianelli Re -
nato, Cavatassi Nino, Galeassi Augusto, Gior-
gini Raffaele, Marconi Rolando . Questi erano
i membri della segreteria nel 1961 . Probab ;l-
mente, accanto a questi, ci saranno stati i no -
mi (le deposizioni sono più o meno concordi )
dei segretari delle camere del lavoro o de i
membri di qualcuno dei sindacati più impor-
tanti (Diotallevi Dino e Fabretti Eolo), proba-
bilmente anche il nome del segretario dell a

Federmezzadri », un'organizzazione di un
certo peso e di un certo rilievo in una zon a
come le Marche (Ferretti Emilio), e qualche
altro funzionario della camera del lavoro .

Ad Ascoli Piceno la segreteria era compo-
sta nel 1961 di quattro elementi . Non ho al -
cuna difficoltà a dire da dove ho avuto quest i

dati . Onorevole Presidente del Consiglio, s e
ella me lo chiede, sono pronto a dirglielo

subito .
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CARADONNA. Li ha avuti dal Minister o
della difesa.

ANDERLINI . No, li ho avuti dalla segrete-
ria del partito comunista .

MORO, Presidente del Consiglio dei mini-
stri . Ella può dire quello che vuole . (Com-
menti all ' estrema sinistra) .

ANDERLINI . Mi sono rivolto correttamen-
te alla segreteria del partito comunista per
chiedere se potevano darmi questi dati . Più
avanti, onorevole Presidente del Consiglio,
farò qualche altra considerazione anche s u
questi dati .

Dunque, la segreteria di Ascoli Piceno era
composta da, Capelloni Guido, il segretario ,
Calvaresi Marino (allora era deputato, e for-
se come deputato lo hanno incluso in quel -
l'altra lista), De Laurentis Giuliano e Capo -
casa Emilio .

Fermo : Ghedini Stelio, segretario della
federazione, Fioravanti Fernando e Foresi
Luigi, probabilmente i membri della segrete-
ria . Così per Macerata : Madoni Irnerio, Cle-
mentoni Rinaldo e Marzi Luigi erano i mem-
bri della segreteria . Aggiungiamo anche To-
masucci Elio, Bruni Emilio e Chiappini Giu-
seppe. Aggiungiamo anche l'« Alleanza conta-
dina », alla quale pare che fossero particolar-
mente sensibili : Angelini Giuseppe, Bianch i
Aldo e Del Bianco Elmo. Angelini era depu-
tato, e probabilmente era incluso in quell'al -
tra lista .

Arriviamo così ad una ventina circa di
nomi. Azzari ha parlato di quaranta nomi :
gli altri venti probabilmente sono individua-
bili, ma non voglio stancare ulteriormente
l'assemblea .

Per Milano, Zinza ha detto che i nomi
erano 44. Badate, onorevoli colleghi, che i l
direttivo di Milano della federazione comu-
nista nel 1961 comprendeva 40 o 41 elementi ,
se non vado errato . Ebbene, chi sono quest i
cittadini di serie C che nel 1961 (poi vedrem o
gli aggiornamenti del 1964) erano inclusi nell e
liste ? Erano Cossutta Armando, compagni co-
munisti, avevano cioè un nome che un po '
tutti conosciamo; erano Boleri Rodolfo, il re-
sponsabile di Milano, il sindaco di Sesto San
Giovanni Carrà Giuseppe, Guercioli Eolo, che
poi è stato segretario – se non vado errato –
della federazione di Milano, il deputato Al-
berganti, Leonardi (allora non era deputato, e
forse era nella lista) . Probabilmente vi era una
serie di altri esponenti : ad esempio, Torto-

rella, che nel 1961 era vicesegretario, Pirol a
Manlio, segretario provinciale della FIOM, u n
sindacato particolarmente pericoloso, e proba-
bilmente anche altri sindacalisti, quali Cop-
pola Aniello, integrato nella lista nel 1964 pre-
sumibilmente insieme con Cremascoli Guido ,
anche egli componente della segreteria . Ecco

dunque i cittadini di serie C . Io sono convin-
to, signor ministro, che questi nomi erano con-
tenuti nelle liste .

MORO, Presidente del Consiglio dei mini-
stri . Non li ha veduti . (Proteste all'iestrema si-
nistra) .

FERRI GIANCARLO . Faccia gli altr i
nomi !

ANDERLINI . Se ella, onorevole Presiden-
te del Consiglio, vuole smentirmi, lo facci a

pure. Io sono disposto ad accettare la corretta
interpretazione dell'articolo 74 del regolamen-
to della Camera e a chiedere io che si faccia
su di me un'indagine per accertare se h o
detto il vero . (Applausi all'estrema sinistra) .

MORO, Presidente del Consiglio dei mini-
stri . Ne risponda al suo partito.

ANDERLINI. L'unico modo per accertarlo
è quello di ricorrere, con il consenso del Pre-
sidente della Camera, alla messa in atto d i
quanto dispone l'articolo 74 del regolamento .

Se desiderate smentirmi o dire che sono u n

falsario, ditelo : ed io avrò occasione di rispon-
derne a lei, signor Presidente .

ROMUALDI . Falsari sono i suoi informa-
tori, quelli sì !

ANDERLINI. Non temo la nomina di un a
Commissione d'indagine . (Interruzione del de-
putato Milia) .

Chi erano i cittadini di serie C? Eran o
gli uomini che occorreva eliminare nel pri-
missimo momento dell ' azione per assorbire l e
reazioni che sarebbero derivate e costringere
gli altri – cioè le altre forze armate dello Stat o
o i vari colonnelli Zinza, più o meno timo -

rosi – a solidarizzare con chi aveva menato i l
primo colpo . E non a caso avevano organiz-
zato anche le squadre di civili (lo sappiamo :
lo ha pubblicato Parri su L'Astrolabio, e nes-
suno lo ha smentito ; sappiamo anche con i

quattrini di chi avevano mobilitato queste
squadre civili) .
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ROMUALDI . Vorrei sapere chi è il salva-
tore della patria da questo pericolo .

ANDERLINI . Onorevole Romualdí, mi la-
sci parlare . Quando mi interrompe il Presi-
dente del Consiglio, lo sto a sentire. Ma non
lei .

Le dirò, caro onorevole Nenni, che quest a
serie di ridimensionamenti, di tagli, di co-
perture, mi fa pensare all'affare Dreyfus, m i
rende consapevole di un fatto grave al quale
dobbiamo fare tutti attenzione : che cioè no n
è vero che i pericoli di colpo di Stato si li-
mitino al luglio del 1964 . Se siamo in queste
condizioni, se per far luce su questioni d i
questo genere si è costretti a fare discorsi
come quello che ho fatto io stasera in que-
st'aula, a chiedere, come io ho chiesto ne i
miei confronti, l'applicazione dell'articolo 74
del regolamento, è segno che la situazion e
non è chiara. Del resto, Sullo lo ha scritto
sul settimanale del suo partito : cerchino co-
loro che vogliono combattere i colpi di Stato
di non creare oggettivamente condizioni fa-
vorevoli ai colpi di Stato . E grave questa af-
fermazione . Siamo in una situazione pesante .
Quelle caste di cui vi dicevo, che si sono an-
date creando in questi venti anni, stringon o
il mondo politico . E la maggioranza di questo
Parlamento non è in condizione di dare l'uni-
ca risposta che una classe politica responsa-
bile deve saper dare di fronte ad una situa-
zione di questo genere . . .

MANCO. È una commedia, una farsa I

ANDERLINI . . . . facendo luce fino in fondo
su tutta questa vicenda . E solo in questo modo
che possiamo ristabilire il principio fonda -
mentale di ogni convivenza democratica : la
sovranità del Parlamento, in una Repubblic a
dove solo il popolo è sovrano, non altri .

E perché affermavano questi princìpi che ,
forse, gli uomini che stavano in quelle list e
venivano considerati di serie C ! Chi erano
questi uomini di terza categoria ? Sì, c'eran o
gli uomini dell'apparato comunista, che qual -
che volta anch'io ho criticato per la sua pe-
santezza burocratica, ma che tuttavia va sal-
vaguardato, con tutti i suoi difetti ; sono gl i
uomini che nel 1953 contribuirono a far sal-
tare per aria il meccanismo della legge truffa
nella quale si voleva attanagliare la democra-
zia italiana; sono quelli che in una settiman a
hanno spazzato via il tentativo tambronian o
del luglio 1960; sono le riserve autentiche
della democrazia italiana ; sono gli eredi d i
Matteotti, onorevole Presidente del Consiglio,

sono gli eredi di Gramsci, gli eredi di Amen-
dola, gli eredi di Salvemini : questi sono gli
uomini sui quali può contare ancora la de-
mocrazia italiana ! (Vivi applausi all'estrema
sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussion e
è rinviato alla seduta di domani .

Presentazione di disegni di legge .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare per la presentazione di di-
segni di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio . Mi
onoro presentare, a nome del ministro della
industria, del commercio e dell'artigianato, i l
disegno di legge :

« Ampliamento del comprensorio del port o
industriale di Trieste » .

Mi onoro presentare altresì, a nome del
ministro delle finanze, il disegno di legge :

«Modifiche alle norme sull'imposta d i
pubblicità di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 24 giugno 1954, n . 342, e
successive modificazioni » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazione
di questi disegni di legge, che saranno stam-
pati, distribuiti e trasmessi alle Commission i
competenti, il primo con riserva di stabilirn e
la sede, il secondo in sede referente .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Le Commissioni riunite
IV (Giustizia) e XIII (Lavoro), per poter pro -
cedere all'abbinamento con le proposte d i
legge d'iniziativa dei deputati Zoboli ed al-
tri n. 847; Amatucci ed altri n . 1057; De Flo-
rio ed altri n . 1208; Buttò ed altri n . 1377 ;
Storti ed altri n . 1432; Cacciatore n . 1966 e
Breganze e Pennacchini n . 2620 in materia
di giudizi di lavoro, ad esse assegnate in sed e
legislativa, hanno deliberato di chiedere il
trasferimento alle suddette Commissioni riu-
nite ed in sede legislativa delle proposte d i
legge d'iniziativa dei deputati Gagliardi e d
altri : « Esenzione da ogni spesa e tassa per i
giudizi in materia di previdenza ed assisten-
za obbligatorie » (1889) e Bova ed altri : « Di-
sposizioni riguardanti l'onere delle spese di
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giudizio per i lavoratori soccombenti in sed e
di controversia giudiziaria in materia di pre-
videnza ed assistenza obbligatoria » (2254) ,
già assegnate alla VI Commissione (Finanze
e tesoro) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio

di interrogazioni e di interpellanze.

VESPIGNANI, Segretario, legge le interro-
gazioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di martedì 30 gennaio 1968 ,
alle 10 :

1 . — Svolgimento delle proposte di legge :

CODIGNOLA ed altri : Istituzione della uni-
versità per la Calabria (4546) ;

FRACASSI e NUCCI : Trattamento econo-
mico di missione del personale dell'Ispettorat o
del lavoro a parziale modifica della legge
15 aprile 1961, n . 291 (4616) ;

FORTINI : Costruzione di un sottopassag-
gio pedonale nella città di Napoli per il col -
legamento della stazione della ferrovia cir-
cumvesuviana con la stazione delle ferrovi e
dello Stato di piazza Garibaldi (4669) ;

BOLOGNA : Istituzione del ruolo special e
ad esaurimento ed a carriera limitata per gl i
ufficiali del Corpo delle guardie di pubblic a
sicurezza in particolari situazioni, norme pe r
i sottufficiali e militari di truppa del Corp o
predetto provenienti dai corpi di polizia dell a
Venezia Giulia e per quelli richiamati e trat-
tenuti in servizio temporaneo e riordinament o
degli speciali ruoli organici dei Corpi dell a
guardia di finanza e forestale dello Stato, isti-
tuiti con legge 22 dicembre 1960, n . 1600
(4735) ;

BOLOGNA : Autorizzazione al Ministero
dell'interno ad avvalersi dei profughi utiliz-
zati con mansioni impiegatizie e salarial i
presso i centi raccolta profughi e le prefet-
ture per le esigenze .dei centri assistenziali e
degli uffici di protezione civile (4743) ;

SAMMARTINO : Integrazione della legg e
31 ottobre 1967, n . 1085, concernente la isti-

tuzione di direzioni generali presso il Mini-
stero dei trasporti e dell'aviazione civil e
(4815) .

2. — Seguito della discussione delle mozio-
ni Roberti (135) e Malagodi (136) e dello svol-
gimento delle interpellanze Romualdi (1288) ,
Delfino (1289), Bozzi (1291), Longo (1299) ,
Lami (1301), Anderlini (1306) e di interroga-
zioni sul SIFAR, e della discussione delle pro -
poste di inchiesta parlamentare :

BOLDRINI ed altri : Inchiesta parlamen-
tare su attività extra-istituzionali di alcuni or-
gani militari di sicurezza (3853) ;

LAMI ed altri : Inchiesta parlamentare
sulle attività del SIFAR estranee ai suoi com-
piti di istituto (4066) ;

Relatore: De Meo .

3. — Seguito della discussione del disegno

di legger

Modifiche all'ordinamento universitari o

(2314) ;

e delle proposte di legge :

BERLINGUER LUIGI ed altri : Riforma del -

l'ordinamento universitario (2650) ;

CRUCIANI : Modifiche all'ordinament o

universitario (2689) ;

MONTANTI : Nuove disposizioni sui con-

corsi a cattedre universitarie (1183) ;

Relatori: Ermini, per la maggioranza;

Rossanda Banfi Rossana ; Valitutti, Badini

Confalonieri, Giomo, di minoranza .

4. — Seguito della discussione del disegno

di legge :

Modifiche agli articoli 32 e 33 del test o

unico delle norme sulla circolazione stradale ,
approvato con decreto del Presidente della

Repubblica 15 giugno 1959, n . 393, e ritocchi
alla tassa di circolazione per gli autoveicol i

industriali (3419) ;

Relatori : Cavallaro Francesco e Amodio ;

e delle proposte di legge:

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico-

lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvato co n
decreto del Presidente della Repubblica 1 5

giugno 1959, n . 393, relativamente ai limiti d i
peso per i veicoli da trasporto (1772) ;
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BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33 de l
Codice della strada (1840) ;

— Relatori: Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

5 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Condono di sanzioni disciplinari (Appro-
vato dal Senato) (3840) ;

— Relatore : Di Primio .

6. — Discussione dei disegni di legge :

Approvazione ed esecuzione dell'Accord o
tra l'Italia e la Cecoslovacchia sul regolamen-
to delle questioni finanziarie e patrimonial i
in sospeso tra i due Paesi, con Scambi di Note ,
concluso a Praga il 27 luglio 1966 (4548) ;

— Relatore : Di Primio ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
per il regolamento delle controversie relative
agli investimenti tra Stati e cittadini di altr i
Stati, adottata a Washington il 18 marzo 1965
(Approvato dal Senato) (4086) ;

— Relatore : Di Primio ;

Contributi dell 'Italia al finanziament o
delle Forze di emergenza delle Nazioni Unite
(UNEF) e delle Operazioni delle Nazioni Uni -
te nel Congo (ONUC) (Approvato dal Senato )
(3460) ;

— Relatore: Russo Carlo .

7 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Norme sui referendum previsti dalla Co-
stituzione e sulla iniziativa legislativa del po-
polo (1663) ;

- Relatori: Martuscelli, per la maggio-
ranza; Bozzi, di minoranza .

8 . — Discussione della proposta di legge
costituzionale :

AllARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .

9 . — Discussione della proposta di legge :

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del -
la Consulta nazionale quale legislatura dell a
Repubblica (2287) ;

— Relatore : Dell 'Andro .

10 . — Discussione del disegno di legge:

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore: Fortuna .

11 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attivit à
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

12. — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione dell a
pensione ai combattenti che abbiano raggiunto
il 'sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno d i
età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerr a
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPIS ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o
superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Ur-
genza) (717) ;

— Relatore: Zugno.

13. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Modifiche alla legge i0 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori: Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

14 . — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale
dello Stato e degli enti locali per la prima
costituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioranza;
Almirante. di minoranza;
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Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori: Baroni, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza .

15. — Discussione della proposta di legge :

Bozze ed altri : Controllo parlamentare
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore: Ferrari Virgilio .

16 . — Discussione del disegno di legge:

Deroga temporanea alla Tabella 1 an-
nessa alla legge 12 novembre 1955, n. 1137,
sostituita dall'Allegato A alla legge 16 novem -

bre 1962, n . 1622, concernente il riordinamen-
to dei ruoli degli ufficiali in servizio perma-
nente effettivo dell'Esercito (Approvato dalla
IV Commissione permanente del Senato)
(3594) ;

— Relatore: De Meo .

La seduta termina alle 20,40.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE I)EL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

TANTALO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale. — Per conoscere qual i
provvedimenti intendano adottare per far s i
che i diversi enti ed amministrazioni pubbli-
che e private, facciano fronte all'obbligo, san-
cito nelle varie e ben note leggi, di assumere
le previste percentuali di invalidi e di avent i
diritto al collocamento obbligatorio (invalid i
di guerra, civili, del lavoro, per servizio, or-
fani di guerra, ciechi civili, sordomuti ecc.) .

L'interrogante, peraltro, sottolinea la ne-
cessità che si eviti la grave sperequazione, at-
tualmente già in atto, a danno degli invalid i
residenti nelle città sedi delle rappresentanze
periferiche delle pubbliche Amministrazion i
ove, quasi sempre, si eludono le sacrosant e
istanze delle categorie con la giustificazion e
che le percentuali sono state ricoperte in cam-
po nazionale; è, quindi, necessario, ad avviso
dell'interrogante, che vengano compiute, pro-
vincia per provincia, approfondite ed accurat e
indagini sulla situazione degli aventi diritto
al collocamento obbligatorio e che, in conse-
guenza di tali indagini, si provveda, sempr e
provincia per provincia, in loco, alla copertura
delle percentuali previste dalle leggi .

L 'interrogante, in particolare, chiede d i
conoscere la situazione relativa alle province
di Potenza e Matera, e, poiché gli sono ben
note le esigenze delle varie categorie, che ade -
guati e solleciti provvedimenti vengano adot-
tati in favore degli aventi diritto al colloca-
mento obbligatorio, in esse residenti . (25977 )

VALITUTTI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere se ritenga suffi-
cientemente fondata, sul piano logico e su l
piano giuridico, la disposizione contenuta nel -
le ordinanze ministeriali che per i trasferi-
menti magistrali assegnano 10 punti all'inse-
gnante che ha vinto il concorso per la
provincia nell'ambito della quale chiede i l
trasferimento . Questi punti hanno un pes o
tutt'altro che modesto nel complesso del pun-
teggio relativo alle varie voci previste dall a
tabella di valutazione annessa all 'ordinanza
sui trasferimenti, ove si consideri che spesso
si procede o no ad un trasferimento, in que-
sto campo, sulla base di differenze di cente-
simi di punto. Ma, soprattutto, questi punt i
hanno un grave significato discriminatorio ne i
confronti degli insegnanti residenti in una pro-
vincia diversa da quella in cui hanno vinto

il concorso, nonostante la sostanziale unit à
dei concorsi magistrali, che si svolgono sull a
base di un unico programma, nazionale e
non provinciale. Ad avviso dell'interrogante ,
trattasi dunque di una discriminazione ingiu-
sta tra insegnanti che, nelle stesse condizion i
e posizioni di servizio, chiedono il trasferi-
mento, in genere per ricongiungersi ai propr i
familiari .

	

(25978)

VALITUTTI . — Ai Ministri del bilancio
e programmazione economica e dei lavori
pubblici . — Per conoscere quali ragioni
ostino all'accoglimento delle richieste dei
sorveglianti idraulici dipendenti dal Mini-
stero dei lavori pubblici per ottenere un
adeguato trattamento giuridico ed economico ,
e in particolare per ottenere un inquadramen-
to di carriera e retributivo analogo a quello
dei custodi demaniali (ora assistenti idraulici )
dipendenti dai Ministeri delle finanze e de l
tesoro, che svolgono funzioni similari e che
sono stati immessi nella carriera esecutiva del -
l'Amministrazione periferica del demanio con
legge 19 luglio 1962, n. 959. Il Ministro de l
bilancio Pieraccini, in data 26 febbraio 1966,
comunicava agli interessati che l'inquadra -
mento dei sorveglianti idraulici nella carrier a
esecutiva era stato richiesto nello schema d i
disegno di legge poi divenuto legge 6 agosto
1967, n. 698 (Adeguamento degli organici de l
personale del Ministero dei lavori pubblici) ,
che, invece, ha ancora una volta disatteso l e
aspettative degli stessi sorveglianti idraulici ,
i quali non hanno ottenuto alcun adeguament o
o miglioramento economico e di carriera, sen-
za che di ciò si conoscano le ragioni . (25979)

BIGNARDI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se, a conoscenza
delle preoccupanti notizie circa l'instabilità
di alcuni tratti dei mosaici del mausoleo d i
Galla Placida e dell'abside di San Vitale in
Ravenna, con conseguente necessità di urgenti
restauri per salvaguardare opere di così alto
rilievo artistico e storico, intenda provveder e
agli adeguati stanziamenti con tutta la solle-
citudine che il caso comporta .

	

(25980 )

SERVELLO. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se è a conoscenza dell'increscio-
so incidente provocato ,dal sindaco e dall a
Giunta comunale di Pavia ai danni della So-
cietà Polifonica di Besancon (Francia) .

Poiché tale incidente è stato (posto in ri-
lievo dalla stampa transalpina e nuoce al
mantenimento dei buoni rapporti di stima e
di simpatia tra le due città « gemelle », l'in-
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terrogante ritiene doveroso sollecitare l ' inter-
vento del Ministro, al fine di bloccare tempe-
stivamente l'eventuale inasprimento di tali
rapporti, suggerendo, se del caso, una solu-
zione onorevole, per entrambe le 'parti, dell a
vertenza .

A prescindere da quanto sopra, l'interro-
gante non può non segnalare al Ministro il
modo inconsueto col quale il sindaco di Pa -
-via – in visita amichevole, ma ufficiale, a
Besangon – si sia assunto degli impegni fi-
nanziari all'insaputa della 'Giunta e com e
questa, a conoscenza della cosa = trascuran-
do di considerare il lato ideale e 'morale del -
l'impegno – abbia respinto decisamente l ' ini-
ziativa del sindaco .

Questa presa di posizione della Giunta ,
appare dettata da risentimenti 'personali i n
quanto il sindaco, avendo firmato, a nom e
di Pavia, un regolare contratto di ingaggi o
con la Società Polifonica di BesanVon, era te-
nuto (e sarà tenuto) a soddisfare la clausola
finanziaria 'del contratto stesso (sei milion i
in tutto) con o senza l'assenso della Giunta .

La crisi insanabile che travaglia l'Ammi-
nistrazione comunale di Pavia viene aggravat a
da questo fatto nuovo e servirà ad approfondi-
re i solchi che dividono i partiti della mag-
gioranza a tutto danno degli interessati cit-
tadini .

	

(25981 )

VALITUTTI E FERIOLI . — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per conoscer e
se e in quali termini si sia provveduto o si
intenda 'provvedere per dare una nuova, con-
grua sede all'Istituto centrale del restauro ,
attualmente allogato in una parte dell'antic o
convento di San Francesco di Paola in Rom a
sulla base 'di una convenzione che verrà a
scadere il 28 luglio 1969 .

Gli interroganti fanno rilevare che anche i l
Governo ha riconosciuto l'importanza che ri-
veste questo Istituto, presentando un disegn o
di legge (già approvato dal Senato, ed ora in
discussione alla Camera con il n . 4716) per
aumentare il fondo annuo fisso a carico dell o
Stato per il suo funzionamento e incremen-
to . Ma anche questa misura finanziaria, sen-
za il pronto reperimento di una sede adegua-
ta e funzionale, rischia 'di non raggiungere
lo scopo di consentire 'la continuazione e l o
sviluppo 'di un'attività benemerita e insosti-
tuibile per la conservazione del patrimoni o
culturale italiano, ed anche di quello estero ,
ove si considerino gli incarichi che continua -
mente pervengono all'Istituto da altri paesi ,
dove gode di un altissimo quanto meritato pre-
stigio .

	

(25982)

VERGA. — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per chiedere se non
ritenga opportuno :

1) fare in modo che una immediata, va-
sta ed efficace azione degli uffici del lavoro
delle province siciliane non colpite dal ter-
remoto assicuri al più presto un'occupazione ,
anche mediante l'istituzione di cantieri straor-
dinari, ai lavoratori rimasti disoccupati, evi-
tando così, almeno in parte, un ulteriore, pre-
occupante incremento del flusso migratori o
verso il nord, flusso' che in questi giorni si è
andato sviluppando in proporzioni superiori
alle previsioni ;

2) dare disposizioni e facoltà straordi-
narie agli Uffici del lavoro situati nelle zone
d'arrivo dei profughi affinché questi ultimi
possano iniziare subito la loro attività lavora-
tiva, anche qualora fossero rimasti privi di li-
bretto di lavoro o non potessero esibire imme-
diatamente i documenti necessari ;

3) aumentare l'assegnazione di cantieri d i
lavoro alla provincia di Milano in considera-
zione del notevole flusso migratorio che dalla
Sicilia si sta orientando verso questa provinci a
nella quale la privata iniziativa non sembra
possa offrire subito immediate ed ampie pos-
sibilità di assorbimento di manodopera ;

4) portare (come è stato stabilito per l a
Sicilia) da lire 600 a lire 1 .100 l'indennità
giornaliera per i lavoratori occupati nei nuovi
cantieri assegnati esclusivamente ai profughi
siciliani, anche in considerazione dei note -
voli disagi che l'insediamento nelle zone d'ar-
rivo comporta e della cospicua presenza d i
nuclei familiari a composizione plurima .

(25983 )

PALAllOLO . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per sapere se ritiene ammis-
sibili i criteri adottati dai presidi delle scuol e
medie di Alimena, Caltavuturo e Cesareo d i
Palermo, considerato che nel compilare le
graduatorie per l'assunzione dei bidelli sup-
plenti è accaduto che alla signora Gendusa
Giuseppina sono stati attribuiti tre puntegg i
diversi nelle tre graduatorie, nonostante che
i titoli presentati fossero gli stessi .

	

(25984 )

TITOMANLIO VITTORIA . — Ai Ministri
del lavoro e previdenza sociale e dei lavori
pubblici . — Per conoscere se risulta vero che
ai coniugi Claudio Converti e Lidia Corrent i
siano stati assegnati due ,alloggi dalla Gesca l

e dall'Istituto delle case popolari di Napoli ,
e che, nonostante' le sollecitazioni dei pre-
detti istituti, gli interessati non abbiano an-
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cera provveduto a rinunziare almeno ad un o
di questi, tanto più che nessuno dei due allog-
gi risulta sia occupato attualmente dai sud-
detti coniugi .

	

(25985)

SERVADEI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere con urgenza i
suoi intendimenti circa l'atteggiamento di al-
cuni capi di istituto di istruzione secondaria
superiore di Forlì i quali hanno abbassato
il punteggio della condotta per il primo tri-
mestre testé conclusosi agli allievi che hanno
rivendicato l'orario unico di insegnamento
presso il locale Istituto tecnico industriale, o
solidarizzato con gli stessi, attraverso compo-
ste azioni di astensione dalle lezioni .

L'interrogante ritiene la ritorsione disci-
plinare ed il considerare ingiustificate le as-
senze del periodo dell'agitazione (ciò che met-
te in moto un dispositivo assai pericoloso ai
fini dello stesso risultato complessivo dell'anno
scolastico) misure assolutamente sproporzio-
nate alla realtà dei fatti ed estranee al costu-
me democratico del Paese al quale non pu ò
sottrarsi la scuola, che di tale costume è la
palestra più impegnata .

Va appena rilevato come le richieste degl i
allievi dell'Istituto tecnico industriale di Forl ì
per l'orario unico fossero tanto giustificate d a
essere accolte a seguito dell'intervento dell o
stesso Ministero della pubblica istruzione, per
cui si sta cadendo nell'assurdo di punire du-
ramente chi ha avuto ragione, facendo sor-
gere il legittimo dubbio di trovarci di fronte
ad una vendetta non certamente degna di fun-
zionari fortemente impegnati nella formazion e
delle nuove generazioni della Repubblica de-
mocratica italiana .

	

(25986 )

CRUCIANI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere i motivi che ostano
alla concessione del riscatto degli anni d i
servizio, ai fini del trattamento di quiescenza ,
prestati nella milizia nazionale forestale da l
geometra Niri Manfredi (ruoli speciali tran-
sitori coeff . 271) in servizio all'ufficio geni o
civile di Terni .

	

(25987 )

QUARANTA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se è
a conoscenza del vivo malcontento esistent e
tra le raccoglitrici del tabacco del comune d i
Caggiano (Salerno) che in numero di circa
150 ogni anno, pur avviate al lavoro tramite
l'Ufficio di collocamento di Battipaglia (Sa-
lerno), non vengono iscritte nei ruoli degl i
elenchi anagrafici dei braccianti agricoli .

Quali provvedimenti intende prendere e se
nel caso non ritiene opportuno predisporre
una rigorosa inchiesta .

	

(25988 )

QUARANTA . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere se non ritiene oppor-
tuno disporre la sospensione della gara di ap-
palto per la costruzione della Casa comunale
di Caggiano (Salerno) . Tanto perché, pur
avendo il Genio civile di Salerno incluso nel -
l'elenco delle imprese da invitare la Coope-
rativa « L'Unione Caggianese », il sindaco con
atto arbitrario l'ha esclusa adducendo a scu-
sante evidente che uno dei soci è consigliere
comunale .

L'interrogante ritiene piuttosto che il cap o
di quell 'amministrazione abbia agito così roz-
zamente soltanto per portare nocumento a de i
lavoratori di parte politica avversa . (25989 )

MARCHIANI . — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . = Per sapere se non
ritenga indispensabile accogliere le istanz e
avanzate dai cittadini residenti in frazion e
Idice nel comune di San Lazzaro di Savena
(Bologna) i quali chiedono la istituzione di un
ufficio postale in detta località .

Tale ufficio rivestirebbe una grande impor-
tanza sociale, infatti, servirebbe oltre la fra-
zione di Idice anche quelle di Castel de ' Britti ,
Colunga e Russo con una popolazione resi-
dente valutabile attorno alle 4 .500 persone.
Nella zona che verrebbe servita dal sopra -
detto ufficio sono presenti diverse industri e
di notevole importanza e in numero rilevante ,
aziende artigiane e commerciali .

Il piano regolatore del comune di San
Lazzaro di Savena (Bologna) da poco appro-
vato, prevede un aumento della popolazione
a Castel de' Britti, e 2 poli industriali, una
di completamento, e uno di nuova istituzione .

Il nuovo ufficio postale servirebbe inoltre
un gran numero di pensionati, i quali son o
ora costretti data la tarda età, ad effettuar e
disagiati spostamenti per la riscossione dell e
pensioni .

	

(25990)

CALASSO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non crede di dover
intervenire presso l'Istituto autonomo delle
case popolari di Lecce, invitandolo a non va-
lersi del decreto ministeriale n . 202 del 10 lu-

glio 1967 e di sospendere gli aumenti di fitt o
per le abitazione costruite anteriormente al
1959 .

Tenuto conto delle condizioni economiche
delle famiglie di questo ceto d'inquilinato ,
composto di gente povera e poverissima ;
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tenuto conto della consistenza assai mo-
desta di questi alloggi e spesso delle condi-
zioni di abitabilità, ,si rimane sorpresi d i
fronte alla decisione di aumentare del cent o
per cento le pigioni .

Per sapere infine s'è a conoscenza il mini-
stro della protesta che si è levata fra le fa-
miglie interessate, sostenuta fortemente dalla
opinione pubblica e dalle loro organizzazion i
sindacali .

	

, (25991 )

FODERARO. — Al Governo. — Per cono-
scere quali provvedimenti saranno adottat i
per risolvere in maniera organica e definitiva
il problema del trattamento pensionistico agl i
assistiti dall'Istituto della previdenza sociale .

L'interrogante si permette far presente
che le soluzioni, parziali e limitate, che per
il passato sono state a più riprese adottat e
per fronteggiare questo grande problema so-
ciale, anziché avviarlo a soluzione hann o
spesso aggravato la situazione, e pertanto è
scongliabile l'adozione di nuove misure ch e
siano atte solo a tamponare la situazione ,
mentre è auspicabile che – anche tardand o
ancora un po' – la soluzione da adottare si a
frutto di esame completo delle esigenze degl i
interessati e delle possibilità dell'istituto pre-
posto all'assistenza e previdenza .

	

(25992 )

FODERARO . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere se non
intenda chiarire ai competenti uffici periferici ,
dislocati nelle tre province di Calabria, con
apposita circolare l'esatto criterio di applica-
zione dell'articolo 2 del decreto-legge 21 no-
vembre 1967, n . 1051, relativo ai provvedimenti
per I 'olivicoltura . _ L'interrogante fa presente
che – allo stato attuale – l'integrazione di
prezzo non viene corrisposta ai « macinatori »
dell'olio di sansa, mentre viene regolarment e
pagata ai produttori di olio di sansa estratto
con solvente. Tutto ciò, mentre l'articolo 2 del
citato decreto-legge non fa alcuna distinzione ,
e chiarisce che l'integrazione è pagata per gl i
olii estratti dalla sansa .

L'interrogante fa infine presente che in
Calabria, in particolare, i « macinatori » ch e
vengono materialmente esclusi dal provvedi-
mento sono numerosi, ed ognuno di quest i
piccoli stabilimenti dà lavoro a una decin a
di unità lavorative .

	

(25993 )

BISANTIS . — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste, delle finanze e dell'interno. — Per
conoscere quali provvedimenti intendano adot-
tare e potranno adottare per venire incontro
alle particolari situazioni in cui si trovano gli

agricoltori ed i coltivatori diretti di tutta l a
zona ionica Caulonia-Locri, in provincia d i
Reggio Calabria, comprendente cinquantotto
comuni ; nel territorio di questi si sono veri-
ficate ripetute calamità atmosferiche, tromb e
d'aria, grandinate, e prolungati periodi d i
siccità, con perdita pressoché totale dei pro -
dotti agricoli negli ultimi anni . Di recente, i l
consiglio comunale di Caulonia, rendendos i
conto della gravità del caso, ed interpretand o
i voti delle popolazioni dell'intera zona ioni-
ca, con un deliberato del 18 dicembre 1967 ,
ha inteso invocare particolari provvidenze ,
specie di ordine finanziario, dirette a solle-
vare l'economia agricola, duramente compro -
messa dalle continue avversità atmosferich e
e calamità naturali .

	

(25994 )

BISANTIS . — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste, dell'industria, commercio e artigia-
nato, delle finanze e del commercio con l'este-
ro . — Per conoscere quali provvedimenti in-
tendano adottare, e quali interventi spiegare ,
al fine di incrementare la produzione bieti-
cola in Calabria, di elevare il contingente di
bietole a cinquecento mila quintali per que l
che concerne detta regione, e di consentire la
riapertura dello zuccherificio CISSEL di San-
ta Eufemia Lamezia (Catanzaro), con la ri-
presa della normale attività dell'opificio ri-
masto da tempo inoperoso proprio nella zona
in cui sorge il nucleo di industrializzazione
creato dalla Cassa per il mezzogiorno .

La favorevole definizione della politica
economica comunitaria, nel settore bieticolo-
saccarifero per il settennio 1968-74 da part e
del Consiglio dei ministri della comunità eco-
nomica europea, agevola ogni opportuna azio-
ne che tenga conto delle tendenze produttiv e
manifestatesi nei comprensori bieticoli ; fra
questi è annoverata appunto la provincia di
Catanzaro, il cui territorio si presta partico-
larmente per la coltivazione della bietola, e d
i cui due zuccherifici di Santa Eufemia Lame-
zia e di Strongoli ne consentono la piena la-
vorazione .

	

(25995)

COVELLI. — Al Ministro dei trasporti e

dell'aviazione civile . — Per conoscere se ri-
tenga di intervenire, con ogni possibile ur-
genza, presso gli organi direttivi ed ammini-
strativi della Società per le Ferrovie Adriati-
co appannino-Ferrovia Adriatico sangritana
(finanziata dallo Stato) affinché venga revo-
cato l'ingiusto provvedimento adottato nei
confronti dell'impiegato Torretti Camillo d a
Lanciano (Chieti), sospeso dal servizio a se-
guito di un incidente avvenuto il 24 agosto del
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decorso anno, e durante il quale il Direttore
della ferrovia sangritana, ingegner Carlo Ca-
salone investiva nel suo ufficio cbn ingiurie
e minaccie il Torretti, attribuendogli di non
aver recapitato il referto medico di un dipen-
dente ferroviere, e provocando la giusta rea-
zione del dipendente col quale passava a vie
di fatto . Lo stesso giorno il Torretti veniva
sospeso dall'impiego e dallo stipendio, e d a
allora percepisce il solo sussidio insufficien-
te alle necessità della famiglia composta dal -
la moglie e tre bambini .

1Il Consiglio di disciplina dell'Amministra-
zione, al quale il Torretti fece appello, no n
ritenne modificare il provvedimento in atte -
sa della definizione del procedimento in cor-
so a carico del Torretti per lesioni e calun-
nia in danno del Casalone, e a carico di que-
st'ultimo per lesioni ed ingiurie nonché vio-
lenza privata in danno del Torretti .

Opportuno sarebbe stato quindi sospende-
re per lo stesso motivo anche il direttore Ca-
salone; ma è opinione generale che il Presiden-
te dell'Amministrazione ingegner Pasquale
Barbati abbia agito per malcelata solidarietà
con il direttore Casalone .

L'interrogante chiede infine se il Ministro
sia informato che i dipendenti Di Meco, Mi -
ninni ed altri, presenti all'incidente avvenu-
to tra il Torretti e il direttore Casalone, sono
stati promossi al grado superiore dal diretto-
re Casalone alcuni giorni fa prima che gl i
stessi fossero interrogati dal Procuratore del -
la Repubblica presso il Tribunale di Lancia-
no sui fatti oggetto del procedimento pena-
le, promozioni che hanno suscitato viva sor-
presa e sfavorevoli commenti .

	

(25996 )

MUSSA IVALDI VERCELLI . — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione . — Per sapere
se corrisponde a verità che, in occasione d i
una indagine amministrativa presso l'Univer-
sità di Torino, vengano effettuati interrogatori
nei quali viene richiesta ai dipendenti la loro
appartenenza sindacale, e viene contestata a d
essi la loro partecipazione a regolari e le-
gittime riunioni sindacali svolte presso le sed i
delle rispettive organizzazioni e fuori orari o
di lavoro .

	

(25997 )

VENTUROLI E FERRI GIANCARLO . —
Al Ministro dei lavori pubblici . — Per cono-
scere quali sono le decisioni o gli orientamen-
ti del competente Ministero, circa Ia soluzio-
ne dell'importante problema della costruzion e
della circonvallazione di Porretta Terme e del -
la strada dei laghi, i cui progetti e calcoli fi -

nanziari sono stati da tempo elaborati dal -
l'Amministrazione provinciale di Bologna .

Stante il rischio che in sede compartimen-
tale non venga previsto per il 1968 alcun fi-
nanziamento delle suddette opere di grand e
interesse viario, autostradale, turistico ed eco-
nomico, gli interroganti sollecitano l'interven-
to della competente Amministrazione centrale .

(25998 )

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depress e
del centro-nord e al Ministro delle partecipa-
zioni statali . — Per conoscere - nel mentre
si registra con soddisfazione la recentissima
iniziativa di un notevole « blocco di investi -
menti » di natura privata e a partecipazione
statale nel « polo di sviluppo » pugliese - se
e in quale misura le indifferibili necessità
della provincia di Lecce, già esposte dall'inter-
rogante con l'interrogazione n . 23488 del 1 8
settembre 1967 ancora senza risposta, verranno
tenute presenti nei prossimi ulteriori pro-
grammi del Ministero delle partecipazioni sta-
tali e dal nuovo metodo di intervento che i l
Governo - a mezzo della cosiddetta « contrat-
tazione politica » - intende mettere in atto
per lo sviluppo del Mezzogiorno, considerat o
tra l'altro che - per dichiarazione ufficiale
rilasciata il 24 gennaio 1968 - viene affermat o
che « sono in via di concretizzazione altre ini-
ziative « nel sud » .

	

(25999)

SERVADEI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere i
suoi intendimenti circa la possibilità di met-
tere in grado San Benedetto in Alpe, località
montana della provincia di Forlì, di usufrui-
re di adeguate possibilità di ricezione tele -
visiva .

L'interrogante fa presente che la esigenz a
è particolarmente viva e giustificata per ra-
gioni ambientali e turistiche .

Per conoscere, ancora, se in attesa delle
preannunciate opere, non ritenga che gli abi-
tanti di San Benedetto possano servirsi de i

rudimentali impianti da loro realizzati, che
non arrecano danno ad alcuno .

	

(26000 )

FODERARO . — Al Governo. — Per cono-
scere se non ritenga necessario, anche in se-
guito alla nuova « declaratoria » della Cort e
dei conti, di provvedere con ogni urgenza a l
riassetto definitivo del trattamento economic o
dei parastatali, e particolarmente dei dipen-
denti degli enti che gestiscono forme di assi-
curazione obbligatoria e degli enti di svilup-
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po, curando preliminarmente l'abrogazione
del decreto legislativo luogotenenziale del 2 1
novembre 1945, n . 722, ormai superato e d
anacronistico .

L'interrogante fa presente che, lasciando
agli enti parastatali, sia pure sotto la vigi-
lanza dei rispettivi organi tutori la necessari a
autonomia contrattuale, nei rapporti con i l
personale dipendente, si adempirà ad un atto
di giustizia verso una benemerita categoria
– alla quale sarà finalmente data quella tran-
quillità, di cui ha bisogno anche nell'adem-
pimento del dovere di ufficio – e nello stesso
tempo si attuerà un principio di democrati-
cità, conforme del resto ai tanto proclamati
principi di rendere più agili, meno buro-
cratici e meno accentratori sia lo Stato che i
suoi organi .

	

(26001 )

DE LORENZO. — Ai Ministri dell'interno
e della sanità . — Per sapere sè sono venuti
a conoscenza della encomiabile iniziativa as-
sunta dalla Casa Santa dell'Annunziata d i
Napoli di istituire una scuola per tecnici d i
laboratorio che verrà a colmare una grave
lacune esistente nel meridione nel settore de l
personale sanitario ausiliario deputato ad of-
frire una collaborazione tecnica di grande va-
lore per l'esercizio delle attività chimiche e
biologiche e se, pertanto, allo scopo di acce-
lerare l'entrata in funzione di tale scuola no n
intendano intervenire autorevolmente press o
gli organi tutori competenti affinché la rela-
tiva deliberazione dell'ente sia sollecitamente
approvata .

	

(26002 )

PIRASTU, MICELI, COSTA MASSUCC O
ANGIOLA MARIA, MARRAS E BERLIN-
GUER LUIGI . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se sia a conoscenza del fatto che
la questura di Cagliari ha denunziato il se-
gretario della Camera di commercio di Ca-
gliari Doverio Giovannetti, l'operaio Paol o
Fenu e decine di lavoratori per la loro par-
tecipazione alla manifestazione rivendicativ a
di migliaia di pastori che, il 28 ottobre 1967,
si erano recati a Cagliari per chiedere all a
Regione provvedimenti urgenti per la salvez-
za dei milioni di capi di bestiame la cui so-
pravvivenza era posta in pericolo dalla pro-
lungata siccità, dalla conseguente mancanz a
di alimentazione e dal rifiuto di intervent o
del Ministro dell'agricoltura ; la manifestazio-
ne promossa dall'ARPAS (Associazione regio-
nale pastori e allevatori sardi) e sostenuta da
tutti i partiti democratici e organizzazion i
sindacali si era svolta pacificamente, non ave-

va dato luogo ad alcun incidente ed era stata
la prova importante della nuova coscienza
maturata nella massa dei pastori che, nei fat-
ti, accoglievano l'appello del Presidente dell a
Repubblica a respingere le disperate forme
della ribellione individuale e della balentia
e a inserirsi nel movimento di lotte democra-
tiche e civili ; irresponsabilmente ignorando i l
significato e la portata di tale fatto, i diri-
genti e la questura di Cagliari hanno falsat o
lo svolgimento della pacifica manifestazione
al fine di provocare l'incriminazione e l'arre-
sto dei sindacalisti, con ciò obiettivamente
tendendo a scoraggiare l'adozione delle for-
me pacifiche di lotta democratica e spingere
i pastori sulla tragica via della ribellione in-
dividuale che tanti lutti ha già provocato in
Sardegna ; per sapere se, in considerazion e
della gravità e irresponsabilità dell'operat o
della questura di Cagliari, non ritenga neces-
sario individuare, rimuovere e punire gl i
ispiratori e gli autori della montatura poli-
ziesca .

	

(26003 )

CAPUA E BASILE GUIDO . — Al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogiorn o
e nelle zone depresse del centro-nord e al Mi-
nistro dei lavori pubblici . — Per conoscer e
quali ostacoli abbiano impedito l'esecuzion e
del progetto che sin dal 1964 il comune d i
San Marco Argentano (Cosenza) ha presentat o
alla Cassa per il mezzogiorno per completa-
re, attraverso un valico in galleria – a circa
600 metri di quota – l'arteria istmica Guardia
Terme-San Marco-Sibari già esistente per due
terzi del percorso .

Tale completamento riaprirebbe un'antic a
via di comunicazione offrendo il vantaggio d i

superamento della catena appenninica costie-
ra a bassa quota .

È da osservare che nell'estate del 1966 i l
progetto del comune di San Marco, venne con-
globato nella trasversale istmica della « Stra-
da delle Terme », la prima delle trasversal i
della penisoletta calabrese da coordinare col -

l'asse

	

autostradale longitudinale Salerno-Co -
senza-Reggio Calabria . (26004)

PAGLIARANI . — Ai Ministri del turismo
e spettacolo e del tesoro . — Per sapere se sia -
no a conoscenza del malcontento venutosi a
creare fra il personale dipendente delle azien-
de di soggiorno della provincia di Forlì, a se-
guito della non approvazione delle delibere di
quelle amministrazioni, di assunzione dell a
spesa relativa alla applicazione del 20 per cen-
to sulla paga base ;
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per conoscere i motivi di tale atteggia -
mento dei competenti uffici ministeriali, ch e
non si spiega considerato che le aziende i n
questione non hanno fatto altro che atteners i
a precise disposizioni di legge (e precisamen-
te alle leggi : 21 novembre 1945, n . 722 e 29
maggio 1967, n . 337) del resto già applicate –
e regolarmente approvate – dagli enti provin-
ciali del turismo e da tutti gli enti di diritt o
pubblico ;

per conoscere infine quali provvedimen-
ti intendano prendere in relazione a quanto
esposto, onde riportare la tranquillità tra i l
personale specie in un momento di gravi pre-
occupazioni per la prossima stagione turisti-
ca, nel quale si richiede da esso la massima
collaborazione e il massimo sforzo per su-
perare le difficoltà che si prospettano abba-
stanza gravi .

	

(26005 )

RAIA. — Al Ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile. — Per sapere se – a co-
noscenza dell'ultimo grave incidente avvenu-
to al passaggio a livello custodito, sito al ca-
sello ferroviario del chilometro 171+ 711, sul -
la strada Campobello-Ravanusa (Agrigento) ,
nel quale l'automotrice proveniente da Cani-
cattì diretta a Gela, il 28 gennaio 1968, ha in -
vestito un'automobile con a bordo un'intera
famiglia, provocando la morte di un bambin o
ed il ferimento dei genitori – non ritenga ne-

cessario predisporre affinché detto passaggio a
livello venga sostituito da un sottopassaggio o
da un cavalcavia .

L'interrogante fa presente come detto
passaggio a livello, posto in curva, su un a
strada di notevole traffico, che collega i du e
comuni ciascuno di 30 .000 abitanti circa, d i
Ravanusa e Campobello, oltre ad essere u n
grave pericolo è anche fonte di intralcio a l
traffico costretto a lunghe attese a causa dell e
numerose corse giornaliere . dei treni . (26006)

PIETROBONO . — Ai Ministri dei lavori
pubblici, dell ' industria, commercio e artigia-
nato e dell'agricoltura e foreste . — Per cono-
scere se non ritengano giunto il momento di
provvedere, con sollecitudine, a soccorrere
quei cittadini di Isola del Liri, ormai esaspe-
rati da tale ingiustificato ritardo, che eserci-
tano attività agricole, commerciali ed artigia-
ne e che in seguito a nubifragi subirono, negli
anni scorsi, notevolissimi danni alle attrezza-
ture ed alle merci .

La frazione di Carnello, particolarment e
colpita nel passato è soggetta periodicamente
ad allagamenti per il fatto che non si sono co-
struite quelle opere protettive che sarebbero
necessarie per difendere le campagne dall'in-
vasione delle acque dei fiumi Liri e Fibreno .

(26007)
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Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del cen-
tro-nord, per conoscere in base a quali ele-
menti e valutazioni l'Unione nazionale per
la lotta contro l'analfabetismo ha deliberat o
la chiusura di tutti i centri di cultura popo-
lare – tra cui, quelli che svolgevano la lor o
attività in Basilicata – e, ove, come appare
presumibile, all'origine delle decisioni assa i
criticabili e criticate, stiano solo difficoltà d i
carattere finanziario, in qual maniera lo stes-
so Ministro intenda far fronte ai bisogni del-
l'Unione e, in conseguenza, alle esigenze e d
alle istanze delle -popolazioni interessate .

« Non sembra superfluo ribadire alla cor-
tese attenzione del Ministro come il proble-
ma della lotta contro l'analfabetismo sia vi-
vamente sentito in tutti gli ambienti del Pae-
se, con particolare riguardo a quelli meri-
dionali, e come, d'altra parte, sia certamen-
te possibile reperire i fondi nelle disponibi-
lità previste dalla legge 26 giugno 1965, nu-
mero 717 che, all'articolo 20, fornisce indi-
cazioni di attività tra le quali opportuna -
mente rientra quella sudescritta .

	

(7082)

	

« TANTALO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Governo, per sapere se non ritenga urgent e
estendere le misure relative alla sospensio-
ne dei termini in materia cambiaria e fiscal e
a tutti i comuni delle province di Agrigento ,
Palermo e Trapani in seguito ai nuovi feno-
meni sismici, dato che la paralisi della vita
economica non interessa soltanto i comun i
già elencati nei precedenti provvedimenti ma
tutte le zone delle province stesse .

	

(7083)

	

« MATTARELLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Mini-
stro della difesa, per conoscere quale fonda-
mento abbiano le notizie di stampa secondo cu i
sarebbe stata omessa la segnalazione all'auto-
rità giudiziaria di reati commessi dal gene-
rale De Lorenzo e accertati nel corso dell'in-
chiesta Beolchini e, nel caso che quelle noti -
zie rispondano a verità, per conoscere se non
si intenda individuare i responsabili dell a
omessa segnalazione e provvedere - a denun-
ziare il fatto all'autorità giudiziaria .

	

(7084)

	

« DE MARZIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro degli affari esteri, per chiedere che
il Governo esprima la preoccupazione del po-
polo italiano e la condanna nei riguardi de i
gravi atti di provocazione compiuti dagli Sta -
ti Uniti d'America contro la Repubblica Po -
polare di Corea ; atti che rappresentano un
nuovo sviluppo della politica aggressiva del -
l'imperialismo statunitense, aggravano la ten-
sione in Asia e nel mondo e rendono più dif-
ficile la via di un negoziato per la pace, l'in-
dipendenza, la libertà del Vietnam .

(7085) « LONGO, INGRAO, PAJETTA, GALLUZZI

CARLO ALBERTO, SANDRI, AMBRO-

SINI, DIAZ LAURA, MELLONI, PEZ-

ZINO, SERBANDINI, TAGLIAFERRI ,

VIANELLO, MACALUSO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistri dell'interno e del lavoro e previdenz a
sociale, per conoscere :

1) se all'atto della consegna dei biglietti
ferroviari gratuiti ai sinistrati dal terremoto
in Sicilia, in partenza per il continente, si a
stato richiesto e trascritto il nominativo, lo
stato di famiglia, il domicilio precedente a l
sinistro, la località, l'indirizzo e il tipo di
ospitalità del luogo di destinazione ;

2) se non ritengono di dovere con tal e
sistema, o nel caso che non si sia provveduto
come sopra detto, con diverso sistema, prov-
vedere all'iscrizione presso gli uffici comunali
di collocamento, in apposite liste a cui dev e
darsi assoluta precedenza nell'assegnazion e
dei posti di lavoro, di tutti coloro che, essen-
do sinistrati a causa del terremoto, si siano
trasferiti in diversa località ; e ciò al fine di
assicurare nel modo migliore consentito una
reale possibilità di lavoro, e, quindi, di u n
onesto e dignitoso inserimento nella vita so-
ciale .

	

(7086)

	

« BONTADE MARGHERITA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e per le zone depresse del centro-
nord, per conoscere, in riferimento alle am-
pie recentissime notizie di stampa sull' " in-
dustrializzazione integrata del polo puglie-
se ", quali concrete prospettive di sviluppo
industriale si aprono per la regione lucan a
nell'ambito dell'investimento globale previ -
sto dal progetto approvato il 23 gennaio .

« Infatti, secondo le notizie di stampa (24
Ore e Il Globo del 24 e del 25 gennaio 1968) ,

il vecchio progetto di " polo meccanico Bari -
Taranto ", realizzato, a suo tempo, dal-
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1'ITALCONSULT per conto della CEE, h a
dovuto assumere, al momento della sua tra-
duzione sul piano pratico, una struttura mol-
to più libera ed elastica, giungendo ad inclu-
dere nell'area interessata dal polo tutta l a
Puglia e buona parte della Lucania, liberan-
do altresì gli investimenti industriali dal vin -
colo della simultaneità e ammettendo anch e
investimenti complementari in settori divers i
dalla meccanica .

« Pertanto, nell'esprimere il più vivo ap-
prezzamento per l'avvio di un così imponen-
te progetto di industrializzazione organico e
programmato che, si augura, sarà il non ul-
timo esempio del nuovo metodo della " con-
trattazione " determinante ai fini del risol-
vere i secolari problemi del Mezzogiorno ,
l'interrogante, interprete delle sacrosante esi-
genze delle popolazioni delle province di Po-
tenza e Matera, chiede di conoscere quale
parte sia loro riservata degli investimenti pre-
visti, nella certezza che ansiose, legittime
aspettative non andranno deluse .

	

(7087)

	

« TANTALO » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Ministro del turismo e dello spettacolo, pe r
conoscere :

1) quando si propone di emanare il nuo-
vo statuto del Centro sperimentale di cine-
matografia da lungo tempo annunciato ;

2) in quale misura in detto statuto siano
state accolte le fondamentali rivendicazion i
degli allievi, definite « giustissime » dall'or-
gano di uno dei partiti della coalizione go-
vernativa ;

3) come intenda sbloccare la situazione
che si è creata con la chiusura del Centro e
come garantire che i fondi destinati al Centr o
(non meno di 300 milioni l'anno) siano uti-
lizzati per i fini istituzionali del Centro stesso .

	

(7088)

	

« ALATRI, VIVIANI LUCIANA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se corrisponda al vero la notizi a
secondo cui sarebbe imminente la decisione
di chiusura dell'agenzia postale di San Ber-
nardino di Briona (Novara) e se non riteng a
indispensabile scongiurare tale eventualità
considerando che la citata frazione è popolat a
da 300 abitanti di cui 50 pensionati, e che
dista 16 chilometri dal capoluogo comunale ,
tosi che l 'eliminazione dell'agenzia postal e
provocherebbe grave disagio alla popolazione .

	

(7089)

	

« SCARPA, BALCONI MARCELLA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per chiedere quali provvedimenti in -
tende adottare per andare incontro alle giu-
ste aspirazioni del personale alberghiero del -
le zone turistiche che rivendicano un aumen-
to del periodo di corresponsione del sussidi o
di disoccupazione limitato per i lavoratori in
parola a 90 giorni .

	

(7090)

	

« GITTI, PEDINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro delle partecipazioni statali, per sapere
se corrisponde al vero la notizia secondo cu i
l'Officina elettromeccanica OCREN di Napo-
li, appartenente all'IRI, produttrice di alter-
natori e trasformatori, starebbe per essere
incorporata nella società ASGEN nata dalla
fusione dell'Ansaldo San Giorgio con la CG E
e – in caso affermativo – come potrebbe es-
sere ancora giustificato il rifiuto di incorpo-
rare nella stessa ASGEN anche l'officina Scot-
ti e Brioschi di Novara la quale, oltre ad es-
sere già appartenente alla CGE, vanta un a
esperienza ed una tradizione nella produzio-
ne di trasformatori difficilmente eguagliabili
in Italia .

	

(7091)

	

« SCARPA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'interno, del lavoro e previdenza
sociale e delle poste e telecomunicazioni, per
avere le seguenti notizie ed assicurazioni i n
merito al generoso sacrificio di alcuni com-
ponenti delle Forze di polizia e dei vigili del
fuoco, caduti durante l'opera di soccorso, i n
occasione delle ultime scosse di terremoto
della mattina del 25 gennaio 1968:

1) citazione del Corpo e del grado, dell a
località di provenienza, del cognome e del
nome dei singoli caduti ;

2) per ciascuno dei caduti, descrizion e
della condizione familiare (moglie, figli, e d
altri congiunti a carico) ;

3) per ciascuno dei caduti, notizie pre-
cise circa la pensione e le altre eventuali re-
tribuzioni previdenziali, cui avranno diritto
la moglie, i figli, e gli altri congiunti a carico .

L'interrogante gradirebbe anche conosce -
re se il Governo non ritenga opportuno dedi-
care almeno un quarto d'ora di trasmission e
della televisione statale alla presentazione, al-
l'omaggio ed al ricordo di tali rappresentant i
delle Forze di polizia e dei vigili del fuoco ,
caduti generosamente nell'espletamento del



Alti Parlamentari

	

— 42847 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 GENNAIO 1968

loro lavoro di soccorso alle popolazioni tant o
fortemente e tragicamente colpite dal terre -
moto, e conoscere anche quali speciali ricom-
pense siano state riconosciute o si intendan o
riconoscere per i caduti .

« Con l'occasione l'interrogante gradirebb e
infine conoscere quale trattamento economico
(ad esempio indennità di missione oppure ri-
conoscimento per ore di lavoro straordinario )
è riservato ai rappresentanti delle Forze di po-
lizia e dei vigili del fuoco che, mobilitati dall e
varie regioni in Italia, lontani dalle loro fa-
miglie e spesso in condizioni di estremo disa-
gio sia per quanto riguarda il vitto e l 'allog-
gio, stanno prestando la loro nobilissima e d
indispensabile opera, senza limiti di fatica ,
di rischio, di generosità e di orario .

	

(7092)

	

« GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Mini-
stro degli affari esteri, per sapere se risponde
a verità la notizia seconda la quale l'Itali a
avrebbe concesso un prestito il 12 milioni d i
dollari al governo del Sudan, nonostante che
nel nostro paese e dagli italiani residenti ne l
Sudan siano stati avanzati fondati dubbi' e
molte perplessità circa la destinazione di tale
finanziamento, e nonostante che tali dubbi e
tali perplessità l'interrogante avesse espress o
nella interrogazione in data 21 settembre 1967
alla quale non si è ritenuto di rispondere .

« Con tale operazione si sarebbe concess o
un sostegno finanziario ad un governo che
attua un vero e proprio programma di ster-
minio delle tribù nere del Sudan meridio-
nale, permettendo che gli .aiuti, a noi richie-
sti ufficialmente per finanziare ipotetiche
" opere pubbliche ", vengano invece utiliz-
zati per l'acquisto di armi, di aerei, per l'am-
pliamento delle forze armate e per la conse-
guente guerra razziale e religiosa perseguit a
contro le popolazioni del Sudan meridionale .

	

(7093)

	

« MALAGODI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'interno per avere notizie in or -
dine ad un grave episodio, avvenuto a Firen-
ze il 4 novembre 1967 .

L 'interrogante si riferisce all'irruzione
improvvisa della polizia in un circolo cultu-
rale anarchico, che è stato messo a soqquadr o
con distruzione di mobili, stampati, libri e
giornali, e all'arresto dei cittadini presenti ,
alcuni dei quali sono stati rimandati, poi, a i
luoghi di origine con foglio di via obbliga -
torio .

L'interrogante chiede di conoscere se ri-
sponde a verità che questi atti siano stati com-
piuti senza autorizzazione dell'autorità giudi-
ziaria .

	

(7094)

	

« MONTANTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Go-
verno, per sapere se reputa opportuno che
fino al normalizzarsi della situazione caoti-
ca provocata dal terremoto e dal continuo
susseguirsi di piccole scosse sismiche in tutt i
i grandi e piccoli centri delle tre province
interessate di Trapani, Agrigento, Palermo ,
venga estesa urgente moratoria per le catego-
rie commerciali, il cui ordinamento è grave -
mente compromesso dalla paralisi delle atti-
vità economiche e sociali .

	

(7095)

	

« BONTADE MARGHERITA » .

« I sottoscritti chiedono •d'interrogare i Mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, pe r
conoscere se sia in corso attività di polizia o d
attività giudiziaria tendenti a stabilire le gra-
vissime responsabilità penali relative a quan-
to è stato ampiamente pubblicato dalla stam-
pa italiana circa la cosiddetta « Corriera della
morte » per fatti e delitti accaduti nel mag-
gio 1945 nella zona del Modenese .

	

(7096)

	

« ROMUALDI, MANCO, GIUGNI LATTAR I

JOLE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro delle poste e delle telecomunicazio-
ni per conoscere se l'incidente accaduto tr a
il signor Ruggero Orlando ed il signor Gold-
berg, ambasciatore degli Stati Uniti presso
l'ONU, del quale ha ampiamente riferito la
stampa italiana, si sia verificato in esecuzio-
ne di precise direttive politiche della RAI-T V
ai propri corrispondenti all'estero ed in tal
caso quali siano le direttive medesime.

« In caso contrario quali provvedimenti s i
intenda assumere nei confronti del corrispon-
dente signor Orlando – imprudentemente av-
venturatosi in inopportune ed illegali ri-
chieste .

	

(7097)

	

« MANCO, ROMUALDI, GIUGNI LAT-

TARI JOLE » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed il Mi-
nistro di grazia e giustizia per sapere qual i
urgentissimi provvedimenti il Governo inten-
da prendere per evitare che tutto il popolo
italiano debba essere giudicato attraverso l a
pubblicità cinematografica che appare anch e
sui migliori più noti e più seri quotidiani ita-



Atti Parlamentari

	

— 42848 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 29 GENNAIO 196 8

liani come un popolo di uomini sottosvilup-
pati moralmente, sessualmente corrotti e psi-
chicamente anormali . Gli interroganti vorreb-
bero segnalare al Presidente del Consiglio e al
Ministro di grazia e giustizia la pubblicità
cinematografica che il giorno venerdì 26 gen-
naio 1968 riempiva la pagina 12 di uno dei
più noti diffusi, e seri, quotidiani italiani con-
sistente esclusivamente nelle seguenti foto e
frasi :

1) per il film Diabolik : « Dal 1968 ini-
zia l'era di Diabolik ! Il misterioso, audace ,
astuto invincibile ora con la sua magnific a
amica », precisandosi nella pubblicità che « i l
film è per tutti » ! ;

2) per il film Le due facce del dolla ; .o
la didascalia è la seguente : « Una pagina in -
sanguinata e impietosa della storia dei Kil-
lers » (dalla pubblicità non risulta se anch e
questo film è stato dichiarato dalla commis-
sione di censura visibile per tutti, cioè anch e
per i minori di 18 e di 14 anni) ;

3) per il film La cinese questa è la
didascalia di reclam : « La bomba dell'ulti-
mo festival di Venezia . . . in questo film non
ci sono veli, non ci sono reticenze, i più scot-
tanti problemi sono commentati senza pel i
sulla lingua. . . » mentre, per la parte visiva ,
era offerta una figura femminile quasi com-
pletamente nuda ;

4) per il film lo una donna : accanto
ad una faccia di donna « estremamente tesa »
la didascalia è la seguente : « La storia con -
turbante di una giovane donna attratta da l
richiamo dei sensi e del sesso » aggiungendos i
poi che « il film è super vietato ai minori d i
18 anni » (in particolare gli interroganti gra-
direbbero sapere se le pubbliche autorità ita-
liane non ritengano che l'espressione « super
vietato » rappresenti, da sola, un insulto per
le leggi dello Stato italiano) ;

5) per il film Lamiel : la figura d i
una donna nuda, ripresa a mezzo busto, na-
turalmente su un letto, con una figura ma-
schile accanto, è accompagnata dalla seguen-
te didascalia : « Il film che ha scandalizzat o
la Francia e che ha finalmente ottenuto anch e
in Italia il visto di censura in Edizione Inte-
grale perché le conturbanti nudità e le scene
più audaci del film hanno un loro preciso si-
gnificato nel contesto dell'opera tratta da uno
dei più famosi romanzi di Stendhal » (tutta
questa tirata appare nella interrogazione sen-
za alcuna virgola, perché sul giornale è senza
alcuna virgola) .

« Anche per questo film il divieto per i
minori è presentato in questi modi : il film è
« rigorosamente vietato ai minori di 18 anni » ;

6) l 'ultimo film pubblicizzato sul gior-
nale è un film, nel quale appare la figura d i
un bandito che adopera un mitra fumante ,
con un titolo, che evidentemente è stato rite-
nuto sufficientemente espressivo, Preparat i
la baral . Anche per questo film non risul-
ta dalla pubblicità cinematografica se il fil m
è vietato oppure no ai minori di 14 o 18 anni .

« Gli interroganti fanno osservare che que-
sta pubblicità dei film descritti riempie l a
pagina, e che non esiste nella stessa pagin a
pubblicità di nessun altro film, per cui il com-
plesso della pagina appare tale da giustifica -
re pienamente non soltanto l'interrogazione
e le motivazioni di essa, ma anche il giudizio
dato dagli interroganti e sul quale gradireb-
bero avere un parere del Governo circa il ca-
rattere (senza offesa per i paesi ex coloniali )
veramente « coloniale » di tutta la pubblicità
cinematografica italiana .

(7098) « GREGGI, SGARLATA, SORGI, Tozzi
CONDIVI, TURNATURI, GASCO ,
GHIO, CALVETTI » .

« Il sottoscritto chiede 'd'interrogare i Mi-
nistri di grazia e giustizia, dell'interno e de l
turismo e spettacolo, per avere notizie in me -
rito ad una vicenda estremamente delicata e d
indicativa della condizione attuale della pub-
blica immoralità in Italia, del grado di effi-
cenza e di rapidità di intervento delle forze d i
polizia e della autorità giudiziaria, e della
non molto sorprendente ma ormai veramente
sfacciata, ma comprovata, ed intollerabile, po-
tenza del cinema corruttore, vergogna del -
l'Italia civile .

« Dal giorno 18 gennaio, in un cinema d i
Roma (cinema Ariston in via Cicerone), i l
film Trans European Express – a pelle nuda ,
(non si capisce « la pelle nuda » del treno ? ?) ,
che, tra l'altro, risulterebbe « severamente »
vietato ai minori di 18 anni (e l'interrogante
non è riuscito a trovare il testo di legge dal
quale risulti l'avverbio « severamente ))) è
stato propagandato sulle pareti esterne del ci-
nema con grandi e vistose fotografie e dida-
scalie . Le fotografie rappresentano inequivo-
cabilmente almeno tre delle scene per le qual i
il film è stato vietato ai minori, mentre le di-
dascalie a caratteri cubitali hanno il seguent e
contenuto :

prima didascalia : « un suspense ero-
tico . . . dove le scene di nudo, brivido e vio-
lenza raggiungono limiti mai rappresentat i
sullo schermo » ;

seconda didascalia : « era schiavo de i
sensi, voleva uccidere per essere felice . . . » ;
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(dove evidentemente la sconnessione moral e
si accompagna 'a sconnessioni logico-mentali) .

Su segnalazione di molti cittadini (ch e
con il senso di dignità conservano ancora – i n
questa triste Italia 1968 – una certa capacità
di iniziativa) l'interrogante (che gradirebbe
fare soltanto il deputato e non essere costrett o
a sostituirsi alle forze 'di polizia) ha preso di-
retta, e fotografica visione, di queste, scon-
cezze nel pomeriggio di mercoledì 24 gennaio ,
alle ore 17 circa, presentando al locale com-
petente Commissariato di pubblica sicurezz a
denuncia contro i responsabili dell'affission e
della 'pubblicità, ai sensi dell'articolo 1 dell a
legge 12 dicembre 1960, n . 1591 (una legge
che sembrerebbe non essere conosciuta oggi n é
dalle forze di polizia né dall'Autorità giu-
diziaria) .

« L'interrogante, cui risulta che la polizia
di Roma si è immediatamente interessata d i
portare la denuncia a conoscenza della Magi-
stratura nella stessa sera nella quale la de-
nuncia era stata presentata, ha avuto la me-
raviglia di dover constatare, ancora nel po-
meriggio di sabato 27 gennaio che, a 96 ore
dalla denuncia e malgrado quanto dispost o
dall'articolo 2 della legge sopra citata, la pro-
vocatoria e volgare pubblicità continua indi-
sturbata a dominare il panorama della via Ci -
cerone (povero diritto !) di Roma .

« A questo punto l'interrogante gradirebb e
conoscere :

1) se la legge 12 dicembre 1960, n . 1591 ,
è ancora in vigore nella Repubblica italiana ;

2) se il Governo non ritenga in queste
condizioni di ricordarne l'esistenza – eventual-
mente con ,apposita circolare – alle Forze d i
polizia di tutta la Repubblica ;

3) e se, infine, non ritenga di voler chie-
dere cortesemente alla Magistratura italiana s e
anche per essa la legge debba ritenersi in vi -
gore e se la Magistratura stessa non ritenga ,
di questi tempi e in queste condizioni, di vo-
ler dare particolare e rigorosa attenzione e ap-
plicazione alla legge stessa .

« L'interrogante chiede di nuovo, infine ,
se è mai possibile che siano affissi sulle pub-
bliche strade, a fini di pubblicità, proprio l e
immagini 'per le quali un film è stato vietat o
ai minori di 18 anni, per cui da un lato u n
organo dello Stato dichiara quelle scene inam-
missibile per i minori, e dall'altro molti altri
organi dello Stato lasciano che volgarissimi
speculatori privati espongano in pubblico le
scene stesse, obbligando così gli adolescenti a
vederle e dimostrando così – pubblicamente
e sfacciatamente – un fatto assolutamente in-
tollerabile, e che cioè oggi in Italia esiste un

totale disprezzo delle leggi dello Stato, ne l
loro spirito ed anche nella loro stessa lettera .

« L'interrogante, in queste condizioni, ri-
tiene opportuno ricordare che la legge 12 di-
cembre 1960, n. 1591, stabilisce che :

" Articolo 1 . — Chiunque fabbrica, intro-
duce, affigge od espone al pubblico disegni ,
immagini, fotografie od oggetti figurati co-
munque destinati alla 'pubblicità, i quali of-
fendono il pudore o la pubblica decenza, con-
siderati secondo la particolare sensibilità de i
minori degli anni 18 e le esigenze d'ella loro
tutela morale, è rispettivamente punito a nor-
ma degli articoli 528 e 725 del Codice penale .

" Si applica la pena di cui all'articolo 725
del Codice 'penale anche quando disegni, im-
magini, fotografie od oggetti figurati rappre-
sentano scene di violenza atte ad offendere i l
senso morale o l'ordine familiare .

" Articolo 2. — Quando vi sia assoluta ur-
genza e non sia possibile il tempestivo inter-
vento dell'Autorità giudiziaria, gli ufficiali d i
polizia giudiziaria possono eseguire il seque-
stro di detti disegni, immagini, fotografie od
oggetti figurati, procedendo immediatamente ,
e non oltre le 24 ore, alla denuncia al Procu-
ratore 'della Repubblica .

" Se questo non convalida entro le 24 ore
successive, il sequestro si intende revocato e
privo di ogni effetto " .

(7099)

	

« GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Governo per sapere se – considerato che la
più gran parte dei terremotati siciliani non
può allontanarsi da quei luoghi per motivi
tutti vari e tutti apprezzabili, dall 'avvenire
dei figli alla pietà pei defunti, dalla unità de l
nucleo familiare ai lavori dell'anno agricolo ,
dalla tradizione atavica al costume di vit a
che fa di ogni borgo un'unica famiglia, dal -
l'attaccamento alla terra all'affetto per l'ani-
male da soma o da pascolo, e così via – non
ritenga urgente provvedere a sistemare gli
scampati in alloggi prefabbricati, che sol i
possono risolvere i problemi angosciosi de l
pericolo e del panico e consentire inoltre la
ripresa delle occupazioni quotidiane, che ri-
conciliano con la natura ;

se, in tale attesa, non ritenga intanto
di effettuare con la massima urgenza una
fornitura di indumenti personali intimi a tut-
ti i ricoverati nei vari centri di raccolta e
se non intenda organizzare le tendopoli sul
tipo dell'apprezzabile sistema della tendopo-
li di Alcamo, ove è dato riscontrare che i ter-
remotati si sentono protetti oltre che per la
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propria salute anche per il proprio dignitos o
riserbato dolore

	

(7100)

	

« CALABRÒ» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se non ritenga necessario di estendere
i benefici previsti dal decreto-legge 22 gennaio
1968, n . 12, ai comuni di Sciacca, Caltabellot-
ta, Ribera, Calamonaci, Burgio, Villafranca e
Lucca Sicula, in provincia di Agrigento, inte-
ressati al terremoto del 15 e 25 gennaio 1968 ;

se per intanto, in attesa degli accerta -
menti tecnici intesi ad accertare la stabilit à
delle numerose abitazioni gravemente dan-
neggiate, non ritenga altresì urgente disporre
anche per questi centri l'apprestamento di
ogni idoneo mezzo per venire incontro all e
necessità di vita delle popolazioni interessate ,
che in preda al panico, hanno abbandonato i
centri abitati rifugiandosi nelle campagne e
sospendendo ogni attività lavorativa .

	

(7101)

	

« DI LEO » .

Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro delle finanze, per conoscere qual i
iniziative intenda assumere per porre rime -
dio al caos esistente nel settore delle dogane ,
anche in vista della prossima libera circola-
zione delle merci nell'area comunitaria . Di
fronte ad una prospettiva di così vasto im-
pegno, l'ordinamento doganale italiano è de l
tutto impreparato, sia perché ancorato ad un a
legislazione superata ed anacronistica (legge
autarchica del 1940 ; Regolamento doganale
del 1896, testo unico sulle controversie de l
1911), sia per la perdurante esistenza di strut-
ture e metodi amministrativi incompatibil i
con le moderne esigenze del commercio inter-
nazionale (irrazionale distribuzione del per -
sonale centrale e periferico ; abuso di circo-
lari e di istruzioni ministeriali spesso viziate ,
non coordinate e di difficile interpretazione ;
gravi errori e carenze della tariffa doganal e
del 1965, ecc .) . D'altra parte, la legge delega
al Governo in materia doganale, secondo uno
schema predisposto dall'Amministrazione ,
contiene errori di carattere costituzionale e
criteri abnormi, tali che difficilmente potrà
sortire effetti positivi . Sarebbe pertanto op-
portuno, ad avviso dell'interpellante, che il
Governo assumesse in via immediata almeno
le misure di sua competenza (razionale uti-
lizzazione del personale doganale, eliminazio-
ne dei più gravi errori della tariffa doganale ,
nuova composizione del Consiglio consultivo

dei periti doganali, riordinamento ed unifica-
zione delle circolari), come è stato ancora re-
centemente richiesto dal Comitato italiano
per lo studio dei problemi doganali e merceo-
logici .

	

(1305)

	

« VALITUTTI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Governo, per sapere se non intenda co n
estrema urgenza estendere le provvidenze già
in vigore per la Sicilia occidentale a favor e
dei comuni colpiti dal terremoto nella Sicilia
orientale, essendo evidentemente comune pe r
tutti la necessità di provvedere al pronto soc-
corso, ai ricoveri e all'assistenza dei danneg-
giati dal terremoto, ai lavori di pronto inter -
vento di competenza del Ministero dei lavori
pubblici, alla sospensione della riscossion e
delle imposte, alla sospensione dei termini ,
all ' aumento della indennità di disoccupazione
nelle zone sinistrate, all'esonero dal pagamen-
to dei contributi previdenziali, assistenziali e
consorziali, ai cantieri di lavoro, alle costru-
zioni GESCAL a favore dei lavoratori, alle
agevolazioni nel settore dell'agricoltura, all e
provvidenze a favore delle piccole impres e
commerciali ed artigiane, agli indennizzi per
le urgenti riparazioni dei fabbricati rurali e
alla ricostruzione delle case distrutte o inabi-
tabili che è urgente perché sia garantito i l
lavoro a chi sarebbe spinto per disperazion e
ad emigrare e per determinare la ripresa eco-
nomica e civile che assicuri civili forme di
vita per tutte le popolazioni colpite dalla stes-
sa calamità .

« A meno che non si prepari la ripetizione
del caso incredibile della legge 4 gennaio 1968 ,
n . 5, pubblicata dalla Gazzetta Ufficiale di
giorni or sono – il 19 gennaio 1968 – che ha
per titolo " Eliminazione delle baracche e al-
tri edifici malsani costruiti in Abruzzo in di -
pendenza del terremoto del 13 gennaio 1915 " .
L'articolo 1 di questa legge dice: " Il Mini-
stero dei lavori pubblici è autorizzato a co-
struire in Abruzzo sino al limite di 3 mi-
liardi case da destinare alle famiglie attual-
mente alloggiate in baracche costruite per
dare ricovero ai rimasti senza tetto in dipen-
denza del terremoto del 13 gennaio 1915 " .
Gli altri articoli della legge prevedono ch e
i 3 miliardi siano impiegati nella misura di
500 milioni l 'anno a partire dal 1968 e per i
5 anni successivi, con le norme della legg e

9 agosto 1954, n . 640, e 23 marzo 1958, n . 315 .

	

(1307)

	

« BASILE GUIDO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


